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IL MONDO SOCIALISTA INDICA LA VIA DELLA PACE MA E’ PRONTO A RESPINGERE OGNI AGGRESSIONE 


Nuovo progetto sovietico per foverire io riduiione degii armamenti 


Otto Stati riuniti o Varsavia per ie misuro contro ii riarmo tedesco 


L’URSS propone dì stabilire un preciso limite per gli armamenti di ognuna delie grandi potenze - Per il ritiro immediato delle truppe d’occupazione dalia 
Germania e un controllo a 4 sulle forze di polizìa nelle due repubbliche tedesche - Dichiarazioni di Bulganin a Varsavia sulla situazione internazionale 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 


IVIOSCA, Il (inatlìiKi). — 
L’amb.i.sciatoi o Àlalik ha l)ie- 
.'(•ntalo ieri a I^oiuira, alla 
. uinioiu* ilei .-(ittocaniitato 
(leUONU un luiiivii piiino 
del /’iiveint) .sovietico jier il 
di.'.irmo, luntlato su alcuni 
I l il ri radie.ilinente nuovi e 
l•om•el)ito in inotlo da inuo- 
wre larnaiuente incontro alle 
leu soslenute dalle iK>ten/.e 
oi l'idenlali. 

La più iiroionila innovazio¬ 
ne del progetto odierno eon- 
.sistf noll’.ibbanditno del prin¬ 
cipio (li una riduzione degli 
aimamenti secondo una pro- 
I-'irzi(>t>o ti.s.sa — un terzo, .si 
era detto — valida per tutti 
gli Siati. Al posto di (pie.slo 
( ritcrio unico, elio le potenze 
dell’ovest avevano respinto, si 
introduce l’idea di un limit.ito 
contingente di forze che ogni 
potenza deve impegnaisi a 
non superare. Tale limite è 
ti^.'ido diil piano sovietico 
nelle .'-eguenli misure; 

Stati Uniti: da un milione 
a un milione e mezzo di iio- 
iniiiì; 

Unione Sovietie:i: da un mi¬ 
lione il un milione mezzo; 

Cina: dii un milii’ne a un 
milione e mezzo; 

ririin liret.ign:.: (1.50.00(1; 

l-'r;ineia: (ì.àO.OOO. > 

l\ piogetto di Mitlik, ciu' la 
<• Pr.i'.dà » di (luesta matti¬ 
na, U iriiiggio, publiliea per 
t .--to.s'o, rive.sle la forma di 
i.na dieliianizione elle do- 
\ iebbe essere adotl;d:i dall.i 
;\s-.omI)!o;i penoriilo dello N;i- 
zioni Unite. Es.-,a prevede elio 
la riduzione degli armamenti 
duo ai limiti sopra ìndiciili 
.avvengii iji due tappe, la pri¬ 
ma da iealizz.ir'i entro il 
lO.àO e l:i secorubi nell’anno 
.‘-uece-'^ivo, 

Nella prima tapp:i. i i ri- 
•luziono verrebbe effettuata 
l-.er metà; eontemporanea- 
mmte jdi .Stati inlorp.=.s.ntì 
porrebbero fine :d loro e.sjKS- 
; imcnti con le bombe atomi¬ 
che e all’idrogeno e -i ini* 
l'.ecneiebbero solennemente a 
non fare impiego di (|iiolIe 
.limi so non in ca.-o di le¬ 
gittima dife.'ia contro una ag- 
gre.s.sinne. rieonoscintn come 
tale (tilt Consiglio di Sicurez¬ 
za. E.'.'i .si aeeordcreli'oero an¬ 
ello per liouitiare le toro ba-i 
! lilit.iri airo'loio. 


cedere a tilt*.! t desumenti di 
lulaneio elle eonccmono 1 
-siiese militari. 

1,’applicazione di iiueite ml- 
Mire nelhi prima ia.ie può 
creare ((Uciratmo-iroi a di fi- 
diiei.i elio renderà pi>s-;ibi’.e, 
nella seconda fa.^e, d funzio¬ 
namento di un eontrori'.i an¬ 
cor più rigido, basato su un .-i- 
■■tema di ispezione continua. 

In iiue.sta seconda fa.se, in¬ 
fatti, l’organo internazionale 
dis|)()rrà in ogni pae.se dì un 
corix) di i.spettori permanenti, 
scelti su base internazionale, 
elle avranno libero accesso ;i 
tutti gli obiettivi di control¬ 
lo: continueranno, nello sto.s- 
so tempo, a su.ssistero anche 
quei po.>ti stabiliti nei porti, 
negli aerodromi, lungo le 
strade e le ferrovie, liuranto 
la prima fase. 

Come si vede, qiu^sto pro¬ 
getto, esposto con lutti gli in- 
(iispcnsabili dettagli, contie¬ 
ne tiue importanti novità; 
l’U.Il,.S.S. liiumeia a cliicdo- 
le, per la prima la.‘^e, un or¬ 


gano di controllo temiioraiieo, 
mentre accetta elio entri im- 
mcdiatamenle in funzione lo 
org.uio isermanente, e intio- 
duee l’iclea dei jio.-ti lissi di- 
sloe.iti in .(ulti i centri logi- 
.stici stralegicameMi*' inipoi- 
taiiti. 


ICllll'O (Ilio lllllli 


Dia* particolai'ità del piano 
Alalik l'anno aneoi'a sottoli¬ 
neale. Le misuie concenienli 
la Cina dovranno essci-e con¬ 
cordate nel eor.io di liattalive 
a cui il goi'erno di Prclilno 
prenderebbe parte. Per la .su.i 
applicazione, infine, il proget¬ 
to richiede un periodo ili tem- 
jio ragionevolmente breve: 
enlrn due anni, e cioè entro 
In fine del 1057, es^o potreb¬ 
be os.sere condotto a termino 
e il disarmo, qualora le po¬ 
tenze occidentali si decide.s- 
sero ad aeceltailo, diverrebbe 
realtà. 

Nel quadro del piano di 
disarmo, l’URSS iia proposto 
il ritiro senza ritardo dello 


truppe di occupazione dello 
quattro potenze di .stanza in 
Germania (ad oeeezione dei 
contingenti .strettamente li- 
milati elu* rimarrebbero nel 
territorio tede.seo tino alla 
conelusione di un accordo .sul 
!oio didinitìvo sgombero), la 
limitazìoiK' allo stretto ne- 
ces.-.ario dei eoiitingenti di 
polizia nelle due (jormanie 
e la istiliizione di un comune 
controllo delle quattro po¬ 
tenze riguardanti questa de¬ 
cisione. Tutte le altre misure 
che saranno deei.se dalle 
quattro potenze riguardanti 
la evacuazione delle loro 
truppe dalla Germania c de- 
stiiiate a facilitari! la .solu¬ 
zione del problema tedesco 
debbono essere sottomesso 
alla As.soniblca generale del¬ 
le Nazioni Unite. 

L’UHSS propone inoltre 
che l'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite rivolga 
un npjiello agli Stati clic 
C;ilI.SKI*I*E nOFFA 


V. 


(Citiuiiiiia In R. iiai;. I. ciil.") 


UNA NOTA OCCIDENTALE TRASMESSA IERI ALL’U.R.S.S. 


L(' ai'iiiì atoinìi’lic 


Nella seconda tajipa. la li- 
duz.one degli armainerili cl.i.--- 
.-ai verrebbe effettuata j;er 
i l secomia metà e, :il momi il¬ 
io in cui cs-a fos.-e coniples- 
.'ivamcnte .giunta al livclki 
de! 75 per cento, subtntrercb- 
be la totale proibizione delle 
armi atomiciie, con la loro 
(ii.‘.t;iizK)nc e I.i dcatinr.zione 
dei corri.epondenti materiali 
'i.'.-ionabili e^elusivamcnto a 
.-copi di pace; in questa .'-tc-- 
.'.I f.T-e verrebbero liquul.-ite 
; nche le ba.^i militari di.^ir»- 
cate fuori dal proprio terri¬ 
torio. 

I! sistema di controllo che 
deve garantire l’applic.'izione 
di quo-te misure (• dc.-erittf» 
nel p;;:no sovietico con la 
"’.a.s.vima minuzia per tutte le 
Mppe succe,=;=ive. L'abbond.nn- 
-’.'i dei particoJ.-.ri e i’infrodu- 
/.’one. .tnche i.n oue.=to r.'’n-.rKt. 
•li alcuni p-incipi niiov:, più 

• .r-.r.i a.io rirh'e-te occidcnt'i- 
i.. è '..a seconda fondament.a'.c 
-rnov.iz.one d.al progetto. 
Qiic-to parte flairide.i che un 
.'i-:e.na efficace di controLo 

• -k'e. da parte degli .Striti. 
■.:na reciproca f.d.ic.j che og- 
e* non e-i-’e. La mancanza di 
.'.duca imuodi-ce. d;- una nar- 
T. di apr.re r.Lc DOt-e.nze .-‘r.a- 
riic.c rarrc-^'O ..ile n.npjie ri- 
■cr-t' m-.'.-.'.ari e ir;du.:lr;n'.';. 
(he lir.nno una inmor:...r.7..a \ 
t.aie pt'r ia rrou-ia .-icurezz,-». 
e. d'ì;"..it.-.a. inàrce n dubit-are 
-’n? gì; .'itri c^rch.r.o un mez¬ 
zo per ron apoiicìre ; orov- 
•■ e ìiment; .'..i.attr.ti in ce.m.nne 
e con-ervare cir.nde-'tinan-.en- 
"c gli srmamen'i ci un livel¬ 
lo -uoeriore a o'. ''"o n--''v;.= t.a 
da'..'.--.ceerda ''Ji c:;-rr.r.e>, 

r. piano .sovietica v'.ii ie ov- 
v'c.r'' a sirr’li inc^n.-enlenti, e 
rr-p-ne per rez-'- 

peer =0 c.-c p:r:r<. ttor. . i 
r.-ggiungerc io .-c-'*")"'. 


Proposto nn incontro dei 4 Grandi 

Della grave situazione creata dall’ II. L 0. 


Il Icslo (Icllii noia c sialo elaboralo a Londra dailli 


esperii tz e conipletalo a Parigi dai 3 jìtinislri degli Ksleri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ne’.i.a pci.-na fa = 


-e cena a .e 
r..-o.:o-;e n: r.I-.id-:. /..rga-.o 
.n'.err;'zenr.'" deve 'tao...-e 
.n tufi i nre^i r.'eré—a"; — 
r'.a'nrC'a. h-'n ;nte.-o. i’Un ''.'■.e 
t'''‘ ;e:.ca — rìr! na^'i rii con- 
:?'.'.et -.fi pr.ncrn.'.ii r.'- 
reaii aero.iromi rei r.'.ai 

fzrov.r-ri e lungo ’.e aii*''. ;-..- 
u.-; que-ti po-t: di o-.-e vrzio 
ne fievonn g.irant re -la r.< =- 
no S*ato '■ix'ri ajci n^r'c-"''- 
iO'i crr.crnTrame-.ti d: t ;:?• 
(■'e -.'^no :r..';..'rvni.'!b '■ - 

• r.!.-.-.. one ri; 

j-ro-’erni. Daltr.v c.if.e l'or- 


iritorn?» ”’.c 


LONDRA. 10. — I governi 
inglese, aincrieniio c frjn''c*- 
so lumno congegnato oggi a 
àloiea una nota con la quaie 
essi invitano l’URSS n oar- 
tccipare ad una conferenza dei 
capi di governo e dei mini.itri 
degli esteri dello quattro po- 
tcfize. 

Il testo della nota era sta¬ 
to elaboralo, in linea di tiias- 
siina, da una commissione di 
esperti che si era riunita a 
Londra prima della eotiferen- 
za di Parigi, ed era stato 
quindi compic’uito nella capi¬ 
talo francese dai tre oumstri 
de.gli esteri dojxj una discus¬ 
sione protrattasi più giorni, 
-'.il livello del quale la uon- 
lerenza avrebbe dovuto es¬ 
sere convocala. 

La tesi inglese, secondo .a 
quale il pa^so iniziale avreb¬ 
be dovuto essere un inc<antro 
tra i capi di governo, seguito 
da una conferenza dei mini¬ 
stri degli esteri, aveva tro¬ 
vato dissenzienti gli Stati Uni¬ 
ti. i quali tuttavia, pur .se¬ 
gnando un limite di tempo 
alla durata eventuale della 
riunione ad alto livello, han¬ 
no infine aderito alla rlchie- 
-sta inglese, tenendo conto 
delle esigenze elettorali del 
Partito (xmservatore, ene 
l'avevano determinata. («Un 
colloquio ad alto livello col- 
pi.sce la fantasia popolare, ed 
è quindi un buon como.ist:- 
bile per i fuochi elettorali » 
scriveva ic.’-i il Mancnencr 
Guardian). 

L.t nota f»tejcJo:;t;.;(' dice: 

•• I governi (i"g'.i Steli Uni- 
«!, d'*ìl:i F.'.'.r.cia e della Gmi.o 
Brci.'gna ::tengono .^in giun¬ 
te il ij.omento di compiere 
’..:i nuo-'o .sfc'rzn ;>er Ti-solve- 
• v ; gr.mdi pnfolrnis ai qu.'jli 
reibb’.'.mo f.'t.' fronte. Nc>j :n- 
V iti'.mo dunque ii governo 
.=ovieiicn ad unirvi a noi nel¬ 
lo .'forzo di Cjiminare ie cau- 
.-e et; ccinlìitto tra noi. Rico- 
r.r.-ei.e.mo che la soluzione di 
questi problemi richiederà 
tempfj e pazienza. Essi non 
.-a ranno ri.'olti in fretta e nel 
cor.'O di u.na «ria riunione. 
Og.ni te.ntativo di tale natu¬ 
ra non potrebbe che ritarcì.i- 
re iin reale progrc.'-.'O vcr.«» la 
.oro soluzione. Noi riteniamo 
dunque che -sareb'oe opportu- 
'lo tenia re un nuovo metorlo 
di tratt. re q’uesti problemi. 

No: =ugger..''.;r.o che que.-ti 
prob.err.i, in r.apjone delia ìo- 
j'o cornp>?si:à c deii.a loro 
i importanza vengano affron- 
itati m due fasi. Sarebbe utile, 
.a no;';ro avviso, iniziare con 
un.a riunione dei c.ipi ni go¬ 
verna r.ccompagn.vti dai mi- 
nt.'tri degli Plìteri. per proce- 
.-.ri -,:no scambio di ve¬ 
da:-'. Nel 'nrfve Iv'-.a cii tem¬ 
po di cui rìi-potr.anr.o i cr.pi 
di go-emo per riunirai, e--i 
r.-'n cfTche'r.nno un arcomio 
-a‘le s- luz'.oni ai Landò r.ilc 
dif;iefri:à e'S-'r.zia'.i che si 
nongo -0 n-'l rr.' ndo. La loro 
r il-»'ere potrebb'"" parò ri- 

jin 

jtf'. le ba^i ce! ’.v- 

l'mro ctef<'gii:ito ci'.'' -.'rà ve- 


blcmi da porro allo .studio c 
nicttensi d’accordo .sui metodi 
da seguire per ricercale la 
loro soluzione. Noi proponia¬ 
mo nello .stos.so tempo, che, 
allo .'-copo di a.s.iiatere i capi 
di g(ivoi-no nel loro compito, 
i mini.stri degli esteri .si riu¬ 
niscano poco tempo prim.i del- 
rinccntro dei capi di gover¬ 
no e nello .stesso luogo. 

« Questa prima fase jjorreb- 
be lo basi della seconda, du¬ 
rante la quale i problemi ver¬ 
rebbero esaminali in detta¬ 
glio, con quei metoiii, orgti- 
ni-smi e paiiixripanti che seiii- 
bren': più conveniente secon¬ 
do la natura dei problemi in 
cau.s;i. Quc.slo l.ivoro dovreb¬ 
be c.ssere intraprc.so non ap- 
penti po.'.sibilo dopa la riu¬ 
nione dei c.'ioi di governo 

La nota si conclude pro¬ 
ponendo che la quc.stione del 
lu(»go e dcircpoca (iella confe- 
renz.a sia risolta dai mini.stri 
degli e.stori per via diploma- 
tie.T o con ogni altro metodo, 
accennando ni pro.ssimo in¬ 
contro dei mini.stri degli e-ste- 
ri a Vienna per la firma del 
trattato austriaco come occa- 
.‘■ione per una dbcus.sione pre¬ 
liminare della propo.stn. 

Domani si compiono esat¬ 
tamente due anni da q'jando 
Churc'nill dichiarò alia Ca¬ 
mera dei Comuni di ritenere 
necessario un incontro fra ; 


capi di governo delle gtiuidi 
potenze, « senza un Do.s.inte 
ordino del giorno, e s»?nza or¬ 
de di con.sigliori », per trova¬ 
re una soluziOfie dei proble¬ 
mi internazionali controversi 
Ibnispicio rimase tuttavia let¬ 
tera morta, sia per l’opposi¬ 
zione del governo americano, 
sia porcliò io stesro Primo ini- 
ni.slro britannico rinunciò a 
mettere in pratica il proprio 
progetto. 

Oggi, gli occidenti li rip.-en- 
dono l’idea del vecchio uomo 
di Stato o. per maggiore iro¬ 
nia. chi -si vanta di essere 
l’ispiratore dell’iniziativa è 
proprio Eden il quale, non 
più tardi del marzo scorso, si 
era dichiarato contrarlo alla 
tesi doU’incontro ad alto li¬ 
vello. ma av'verte ora la nc- 
co.s.silà improrogabile di com¬ 
piere un gesto che l’opinicme 
pubblica mondiale c.sige d.a 
tempo c che l’URSS, negli 
anni passati non si era stan¬ 
cata (li rinnovare, nonostante 
la reazizone ostile degli oc¬ 
cidentali. 

Ma oggi la situazizone è 
profondamente diver.-a da 
quella che era nel mag¬ 
gio 19.53. 

L’offerta occidentale di ne¬ 
goziati è stata proceduta dal- 

LUCA THEVISANI 


Oggi cdliiiiicia ia coiiierenza di Varsavia 


1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VARSAVIA. !(.. - - 1)0- 
viattina m'ila //la/uli: .Miài 
dello, riunioni del i)tila.:n 
del Consiglio ilei iiiini.'Urì, 
avrà luofjo Ut seduta inan- 
llttralc della confeo nra de¬ 
fili otto paesi del (•(imito del¬ 
lo pace, convocala a Varsa¬ 
via per mettere a punto la 
ronclnslono di vn tiattato 
(Il pace, coopcrotioiic c iiiit- 
tua assistenza e i’cryriiiizrrt- 
cinm» di itti comando uiili- 
tarr unico tra pii Stali che 
parteciparono alla Ctnifc- 



11 cnmpagnu Kulganiit 


(Continua In S. par. S. col.) 


renza di Mosca del dicembre 
scorso per la sicurezza col¬ 
lettiva euroi>en, 

A sottolineare d carattere 
e il siynificatn piu eosincuo 
della conferenza varsavie- 
se — il cui .scopo c di l>or- 
tarc va contributo decisivo 
alla cfiu.sn mondiale della 
pace mediante, un'iniziativa 
capace di c'»!trobattcre c 
arrestare la sfrenata jkjU- 
tica delle « po.'jirioiii di jor- 

za >1 condotta dall'imperiali 
: aio americano r dai suoi al¬ 
leati — il Coìintato iiazio 
naie della paee jwlacco ha 
(iccolto ie delefiazìoni dei 
parsi amici pubblicando i 
ri.^-nlfali vern.ncntr impoiirn 
ti del plebiscito jxrpolnrc in¬ 
forno (iWnppeUo di Vienna. 
Venti ptiìinui sono i cittadi¬ 
ni polacchi che *i sono e- 
} pressi per la messa al ban¬ 
do delle anni di slennin'O 
in massa, a favore dcirami- 
cizia fra i poi>oli e per la 
di.<^leruzione internazionale. 

Si pno bei' dire che il 


Primo Piiiii.'dro CjtraiHcJe- 
teicz, il iiiiii.'.sdro della dife¬ 
sa, 111(1 re.seidllo Kolro.ssou/'.slci, 
il ministro deidi Kslerì 
Shrzeszeieshl e il suo elee 
Naszhivcski, delepatl ilei po- 
verno popolare a rappresen¬ 
tare la Polonia al Involo del¬ 
la conferenza di Vnr.uivia, 
im])ersonano la volontà di 
pace di lutto il popolo po¬ 
lacco, deciso ad opporsi con 
tutte le site forze, come ha 
dello rerentementa il coni- 
)HM/no Rieriit, alla rimiscila 
del militarismo tedesco 

Mentre nelle sale del pa¬ 
lazzo del Coiisiplio dei mi¬ 
nistri fcri'oiio pii ultimi pre- 
parnlivì, durante la (poma¬ 
ta (li onal airaeroporlo di 
Olclecie e alla .tfazione cen¬ 
trale si sono siissediiitl (jli 
(irriui delie delepiizioiii po- 
rernative depli otto paesi. 
L’Unione. Sovietica sarà 
raitpresentnta dal /’rinio nii- 


nistro ISulpanin, dal primo 
vicepresidente del Consi- 
(llio e ntiiii'dro (lenii esteri 
Molotov, dal mhiislro della 
di/e.sri, PKiri’.’.ciuUo '/.ukov, 
dal vice inini.'itro dalla dife¬ 
sa. maresciallo Konicv, dal 
Dice piini.v(r(> dcfdi (sieri, 
y.orin, dai primi iiii)ii.<i(ri 
delle reimbbiie/ie .soDieliclie 
rusza, ucraina, bielorussa, 
litnann ed estone, e dal 
niioro ambasciatore .zovieli- 
eo it V(ir.sai)i(i, f’onoiiKt- 
renko. 

Al «no arrivo a Varsavia, 
lìnUiauin, dopo aver rivol¬ 
to un fraterno «alido al po¬ 
polo polacco, ha fatto le •«'- 
(inenli dichiarazioni: •‘Noi, 
che .vinmo ritti (jitintl come 
delepati .souielici alla Con¬ 
ferenza dei paesi europei 
7 >er la saivn(piarilia tbdla 
pace e della sicurezza in Eu¬ 
ropa. dobbiamo compiere, 
assieihc ai rappresentanti 


del vostro paese e della Ce¬ 
coslovacchia. della liepitbbli- 
l'a deniocr(t(!{'(i tedesea, del- 
l’Unyher'a, della Itonianio, 
della liulftaria e tlell'Alhn- 
via, un (iraiide ed importan¬ 
te lavoro, de.tinato a raf¬ 
forzare ulterlormenh' la :ii- 
curezzii dei untiri paeii, 
i( .S’pùbenc la lotta dei }>o- 
1>oli per la distetisione inter¬ 
nazionale abbia eonr.rpnito 
certi .s-nece.s-.si, la siUiazionc 
in alcuni' parti del mondo 
ha suscitato nepìi ultimi tem¬ 
pi prave ansietù. Gli Stati 
europei amanti delia pace 
non possono rimanere indif¬ 
ferenti dinrinti « unu mie 
silnaz'one. Le jrresenti con¬ 
dizioni esiponn pii .".forzi 
vonpìuntì dei nostri paesi 
e l'adozione di nuove mi¬ 
sure per il rafforzamento 
della vostra cai>aeità difen¬ 
siva. Il poverno .sovietico 
spera che tpiesli compiti sa¬ 
ranno realizzati aliti prossi¬ 
ma conferenza e che il InDo- 
ro dei paesi ad essa parteci¬ 
panti co.ifUuirù 1(11 prnnde 
contributo al raffnrzamnuto 


della pace mondiale e del¬ 
la sicurezza delie nazioni ». 

Anche le altre delepnzioni 
sotto presiedute dal Primi 
ministri; pitclla cecoslovac¬ 
ca (la Sirnkì tpiella tedesca 
da Grotewohl, ({nella rome¬ 
na da Georpiu De], tptclla 
titiphercse da Ucprdii.s, onci- 
la bulpara tla Ccrvenkov, 
pnella albanese da Sceku. 
Fauno parte delle dclcpnzio- 
tii anche i ministri dupli e~ 
steri e deliri (lifeaa dei ri¬ 
spettivi paesi. 

La Repubblica popolare 
citte.se ha de.sipvato il vicc- 
/’residen/c del Conaiptìo e 
minlsfro della difesa. Peno 
Tch-huaì, a partecipare alla 
conferenza in Qualità di o.i- 
scrviitore. 

Conlcmporanearnente alle 
delegazioni sono giunti a 
Varsavia folti aruppi di pìnr- 
nalisti e inviati speciali del¬ 
ie maggiori agenzie d’Eurofju 
che hanno trovato cnrillnlc 
(tccoglìenza nella sede del- 
VAssociazione del giornali¬ 
sti polacchi. 

VITO SANSONE 


L*onorevole Giovanni Leone 

eletto Presidente delia Camera 


/ nsulUtli delio scnuinio: 311-voti al candidalo, tl.ai .e 213 id candidato delle sinistre 
Tardetti — Le destre hanno sostenuto Voti. Leone nella speranza di una vice-presi¬ 
denza — I partitini sono stati tagliati fuori — Il discorso del nuovo presidente 
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' L’on. Giovanni Leone è 
.stato eletto ieri pomeriggio 
Presidente delia Camera dei 
deputati. L’annuncio è stato 
(Iato alle ore 17.40 quando 
il vice presidente on. Ma- 
crelli ha comunicato alla Ca¬ 
mera il risultalo delle vo¬ 
tazioni: 

Presenti c votanti 
Maggioranza 
Hanno riportato voti: 

Leone 
Targctti 
.Schede liianehe 
Schede nulle 

L’esito della votazione cd 
i suiTragi raccolti da ambe¬ 
due i candidati aU’uita cari¬ 
ca della Camera sono siati 
salutati da due lunghi ed 
unanimi applausi deH'asscm- 
blea, ai (juali si ò associata 
la stampa. 

Dall’anali.si del voto risul¬ 
ta che l’on. Leone è stato 
eletto dal gruppo democri¬ 
stiano. dai liberali, dai mo¬ 
narchici c dai missini. I so¬ 
cialdemocratici e la pattuglia 
repubblicana hanno, invece 
deposto nella urna scheda 
bianca. 

La seduta .«i è aperta alle 
ore 1(J in punto con la let¬ 
tura, da parte del segretario 
on. Mazza del verbale e di 
una lunga serie di comuni¬ 
cazioni. L’aula, quando il 



L'un. Giovanni Leone subilo dopo la sua eiezione 


vice pre.sidcnte Macrelli di¬ 
chiarava aperti i lavori, non 
è molto aftollata ed i depu¬ 
tati entrano ancora a folti 
gruppi, Semivuotc sono le 
tribune dei diplomatici e non 
molto gremite quelle del pub¬ 
blico. Un aspetto insolito, in¬ 
vece, ha quella destinata alla 
presidenza delia Rcpub'olica, 
generalmente vuota. In essa 
si notano molte signore, tra 
le quali la moglie, la mam- 


A VENTIQU ATTR’ORE DALLE DIMISSIONI DI SCELBA 


Riunioni separate delle correnti d.c. 
per decidere sulla crisi del governo 


t'iliffhrumt ttvrchhe ffiìt i tivcrcti per iu vessioÈte itel peiroUo! 


I.c prc\isioni (Itila \igilia •-i.lusi^i» il jit.-,’f(r'(> li.Tuno rict- 


soiio puntualmente avverale, 
quiZNta volta, con I.i elezione 
deli’on. (iioranni Ì.t:onc alla 
Presidenza della Chimera. Gi.5 
nella mattinala si d.'isa per 
probabile ia elezione del vice¬ 
presidente anziano al primo 
scrutinio, dal momento che la 
destra nionarchico-fascisla, per 
inserirsi nel gioco parlamen¬ 
tare, a\csa dteiso di solare 
per il candidato democristia¬ 


no. c che 1.1 stessa decisioni • si^'Iio dei 


sut.» i'(jnl:ne di iiiiiiggi.uc al 
i’rt'idi iiic del <.oiis;,;li.i 1 1 . Ma 
ratte -1 (U.^Ii a:iii;ieiiii politici 
n(>n derisa d.''.(;!i .-isfHlti C'-Ic- 
rjori di M'in'e.Ji.inieiiIo del (.a- 
;vi diJ.o ito, lutisi d.tl f.iUu 
clic. Citi que>i(* .'(’.seniminto, 
'inil.r.i coiir'.u'lerM un ciclo c 
aprirsene aii altro.' le diniis- 
-loni che Sceilia dovr.i domani 
presentare ncìlc mani di Gron. 
chi. prcs ia r,uni(fnc del (.o:i- 


^e-nano 


'lini-;ri. 

avevano preso i liberali neli.a ! que-to trap.isso. 
speranza di ottenere, per jij Li cri-i puo di.-'i -i.i in .atto. 


futuro, la sicc-prisidcn/.a La¬ 
sciata vacante (ia Leone Nel 
più completo isolamento sono 
rimasti ì socialdemocratici c 
con essi i rcpubblic.ani, le cui 
26 schede bianche hanno sim¬ 
boleggiato che la m-aggioranza 
quaiiriparf ila non esìste più 
ncpnurc per finta. 

I.'allcnzionc gcner.ile 'i ri. 
solse ora .all.a sidul.i clic 
le Gamere riunite terranno og¬ 
gi alle 16.30 per la cerimonia 
(lei giaramento di Gronchi e 
per ascoltare il messaggio del 
nuoso Copo delio Stato, l,a so. 
lennif.i deiravvenimento c Li 
pompa del cerimoniale sono 
note I si -o che Sc.'‘U>.i stesso 


.a ginriicarc d.al.c vere e prò. 
prie consuil.azioni che sono in 
corso t,-a i c.ipi dei sari gruppi 
c -sollo-groppì di maggioranza, 
d.alìe riunioni p»ri o meno Clan¬ 
destine delle direzioni dei prir- 
titi. e<l .anche dagli sforzi che 
Sceibi s.i c-impicndo per rest.a. 
re ad ogni costo altacc.ato alla 


sua p«»ilron.a. firi Scclba si è 
inconlr.alo. nei suo ufficio di 
Monleciloric», succcssis a niente 
con p.anfani, c<»n Malagodl, cf>n 
Sarag.it. In (juc-ti rolloqai 
Si'iib, h.« lisa"'» di ogni .arma 
.» su.» «5i';-.s:Zii>'ic per inti:iji- 
dir»- t c.»pi dii partitini; ci*m- 
pilo f.icile. giac.'hi- costoro non 
h.-nix» ii dì assuiinrc 

i'inizLilii.« de ..I crisi c sono 
pronti -a c«dcre. In un ri li- 


ncL’.a notl.alj le direzioni fan-|Scelba rifiuterebbe di prtscn. 


faniana c * c-oncentrjzi'jnìsta ». 
1-1 riunione dtll.i diivziooc 
fanfaniana è >J.ata assai drani- 
malic.i c concitata. In essa, 
F.*nfani h.a dteiso di non com¬ 
piere aiem-o passo per rove¬ 
sciare >cf(ba, ritenendo che 
■t il gostmo c orm.aì marcio c 
cadr.i (Li solo ! I < concentra. 


zio.ìi-iti '. iijs^xldisfatli di (fuc¬ 
sia posiz:o;ie, lianno deciva di 


,'»;<» 

nii>!ie s Ile 


i'frit.» La ria-j-'Ji.tif,.re j»-r (-ggi La consoca- 


d.rczione i;.-ì'zi(.ne (it ! dir(fi;\.i del gruppo. 


l'Sltl lir.i in lungo <ia Ire g:.»r-intl (fuate essi son-a rapprcscn 
ni; e i iilor.- : lOnlinu.ino .a |:,(ti. sou ji segui nie oal.g.: 


tace-e. 

.'!.( e ne.;.* Dri ebc la c.'isi 
si rif.cUt eon iii.iggiore siru- 
Icn/.i. I due segretari dri'.-i 
IKL o i s(-■'■ct.a.-i dtìlc due 
ur . rvs-ìa t .mf.ini (- fbi.ielia.itori 
ha;inO .liuto II.I laborifr-o Cf.l- 
]o({U|.>. m s,-.;uì;o uI qu.a'e si 
-onii seiur.d.t.nenie riuniU 


t ,\lte,g:jmi'do de! gruppi 


d ritto d; 


C^.ZCT-Z > ''-.11.- d.s’-j 

ì’as venula r.riuz;oa': m :.‘i ;-c- cccupa.-ii d; formulare i p 


i 'c;- -ui r.-:n'p'or-'- .\ t.r f.r.e ! .(C,'oini*jgner.i (i-on.'hi d.i .>lon- 
i c.'.ni ri: r>-’> o;no u--:'.er,ti.''--i ! ((vitor-o .il Ouirin.ile. c gli 

go-lagenti in borghcic disseminali 


Gronchi rìceie la segreleria della GGil 


Il Presidente eletto della Re-,CG1I- Oltre a Hi Vittorio era- 
pubbllea, Giovanni Gronchi, hz 


rirevulo ieri a Montecitorio la 
visita di omaccio del compagno 
Di Vittorio c di tutti sii altri 
membri della sesrelcria della 


Le. in oev-is.r.ne delle dimis 
simi dtl gol trilli nelle mani 
del nuovo ('-api dello Stato', 
in que~t.» riunione, gli opposi* 
i'v'.c.''. lo.io manifest.ars' 


tarsi dinii-.'io:ijrio dinanzi a 
Gronchi; nia V voce che non 
viene luppurc presa in con-i- 
dtTazio.ne, jferchc un sinulv 
vivvertirnento della prassi co¬ 
si ituziirna-c non c concepibile, 
cil aprirebl»e un conflitto sen¬ 
za prec-edenti tra ì pderi «ìi'.tr. 


ma cd un figliolo delTonore- 
vole Leone, la signora Tar- 
getti e la consorte dell’ono- 
revole Chiaramello. Al ban¬ 
co del governo siedono solo 
i ministri Taviani e Villa¬ 
bruna cd alcuni .sottosegre- 
tari. Scclb.i arriverà più tar¬ 
di, accompagnato dal mini- 
.stro Medici. Quando il segre¬ 
tario Mazza termina la let¬ 
tura delle comunicazioni, i 
settori di destra sono ancora 
semivuoti: ferme sono anche 
le duo macchine della ripre- 
.-a televisiva j^erchè la tra¬ 
smissione avrà inizio solo 
alle ore 16,30. Nel settore di 
sinLtra .si nota il seggio vuo¬ 
to ove abitiialmente s;-ede il 
compagno Togliatti. 

Alle ore 16.10 il vice pre¬ 
sidente MACRELLI. esauri¬ 
te le formalità, comunica alla 
Camera che il Presidente 
Gronchi a'.eva inviato al- 
ì’on, Leone, vice presidente- 
anziano delTasscmblca. una 
lettera in cui erano contenu¬ 
te alcune disposizioni per la 
elezione dei nuovo Presiden¬ 
te della Camera. » Con la 
mia criezione ali’ufficio di 
Precidente delia Repubblica 
— dice la lettera — si rende 
i.ncompatibrie, a rorma di 
Costituzione, ]a mia appar¬ 
tenenza alla Camera dei de- 
P'atati e. p-:r loE.ca conse¬ 
guenza, ia posizione di Pie¬ 


ro letto è quello del d.c. Agri- 


letlo è DI 

mi, che si fa largo tra il grup¬ 


po di deputati che già si ac¬ 
calcano all’ingre-sso del cor¬ 
ridoio ove ò depo.sta la gran¬ 
de urna di vimini ricoperta 
di raso verde. 

Le operazioni di voto pro¬ 
cedono abbastanza celermen¬ 
te. Alle ore 16,20 circa, men¬ 
tre i deputati affluiscono or¬ 
dinatamente aU'urna, entra 
in aula Scclba insieme al mi¬ 
nistro Medici, Poco dopo, i 
due vengono raggiunti al 
banco del governo, dal mini¬ 
stro senza portoifoglio De 
Caro. 

Alle 16,30 l’aula viene in¬ 
vestita improvvisamente da 
enormi fasci di luce bianca¬ 
stra: sono entrati in funzio¬ 
ne i riflettori della televisio¬ 
ne cd i democristiani, al cen¬ 
tro dell’emiciclo assumono 
.subito un atteggiamento un 
po’ impacciato. L’on. Guada- 
lupi ha frattanto sostituito 
l’on. ?.Iazza nella chiama 
dei deputati c continua a leg¬ 
gère velocemente i nomi. Al¬ 
le 16,35 vota il compagno 
Longo. Per tre volte gli alto- 
parlanti gridano il nome di 
Saragat, ma egli non appare. 
Alle 16,40 entra in aula in¬ 
vece l’on. Leone: subito gli .-i 
fanno attorno numerosi de¬ 
putati e il vice presidente 
Targetti. Leone e Targelti si 
mostrano le rispettive sche¬ 
de: ciascuno di essi ha votato 
per l'altro e, quando verran¬ 
no chiamati al secondo ap¬ 
pello, mo.streranno sorridendo 
il loro voto anche ai due 
deputati segretari e al se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera, aw. PiermanL 


Lo spoglio delle schede 


.St.'i< t». 

(Lò che ant».-a potrà u>o;rjsjdente deila Camera stessa, 
fuori (tallo febbrili riu.aioiii elRitengo perciò opportuno che 


con'nlt.azioni <li oggi c rii <1<>. 
mal* ina o difficile prcvt.lorc. 
M .1 n-i.T ò iii questa scie, o-r- 
to, che la profonda <~i'.i in 
corso patri essere sofiata. La 


(Conttnna in t p«c. S coI.> 


Regolare e costante 
ii miglioramento di Togliatti 


pubblica mente il Ioni punto rii 
N'.i scila in,s ;tabi’.:t.a ridia 
C.-IS!. [ - 

(,>;ics!a s.Iua/.V.ic r.dia f^.j TRIESTE. 10. — XrU’orTO»: 
: rcv-i-'ti awcnimrnti P-»ri-i-■ incontro pomcridia- 


Tas-emblea sia convocata per 
il giorno precedente alia se¬ 
duta rc-Ka quale rio\*TÒ pro- 
.'tare giurarae.nto prescrit¬ 
to. allo scopo di procedere 
alla elezione del n’jovo Pre¬ 
sidente. A Lei, ed ai colle¬ 
ghi che i>er lunghi anni mi 
hanno confortato con la loro 
fiducia, il mio memore affet- 
fjoso saluto. Firmato: Gio¬ 
vanni Gronchi ». 


mini-ari, la c.>>fat.izionc ridia 
cri'i ria parte dei piis-o!; par¬ 
tili. «-(iio g.! dementi che ac- 
compagn.ino le riimissioni rii 
’V'clb.i nelle mani rii f.ronehi. 
f.’arione intirniri.itrice che 


no presenti I.izzaiJrl, Nocella. 

Santi, Eoa. Fin?. Tanzarella, j >t'cH,a va si.ri-enrin per v'cr- 
Bianct». nn'“ì. 7Iarconi. Buschi 


II rompaenn BiiOssi era assen¬ 
te per irapeipai di natura sin¬ 
dacale. 


no con i giomalbti. il dot* 

(or Spallone, medico curante 
del compatmo TocUatti, ha 
oggi confermato che il mi¬ 
glioramento delle rondizioci 

i del segretario generale del j dente ricordand’ò~che essà'ha 
.'.ire. r'ori'ir.limcn.i. rii 'a!\.ir-j PCI è regolare e costante Cj luogo a scrutinio segreto e 
'L c r:iin!.i .1 un nanto i.ilc! rhe egli sarà In grado di par-i;; svolgerà con i’appier.o in 
.'II- nn'arenzi.i i^pir.it.i ri.iì Vi-jtlre per Roma alla Unc della ordine alfabetico dei depu-ia 
min.ilc ha diffuso la socc cheI settimana. Itati. Il primo nome ad esse-|à 


Applauso a Grcnchi 

L*a.S;e-mbIea m piedi ri¬ 
volge un lunghissimo applau¬ 
so aU'indirizzo del Presiden¬ 
te Gronchi. Dopodiché, Ma¬ 
crelli indice la votazione per 
{reiezione d-zl nuovo Presi- 


Terminata la prima chia- 
rna dei deputati ilatmelli in¬ 
dico una seconda votazione 
per i ritardatari; tra questi 
vi è anche il compagno Nen- 
ni. Saragat, chiamato per la 
seconda volta, non rispondo 
aU’appello. Non rispondono 
neppure Giulio Pastore, Fel¬ 
la e Paolo RossL Le opera¬ 
zioni di voto sono cosi con¬ 
cluse, Ora ilacrelli procede 
personalmente allo spoglio 
delle schede e l'aula toma a 
riempirsi. La oiriosit^ però, 
non è molta perchè l’esito 
delia votazione, è pratica- 
miente scontato. La prima 
scheda ad uscire dali’uma è 
u.na * bianca * alla q-uaie se¬ 
guono quattro voti per Leo¬ 
ne, poi uno per Targetti, poi 
un altro per Leone, quindi 
quattro consecutivi per Tar¬ 
gelti. La letfura delle schede 
prosegue sino alle 17,30. L’ul¬ 
timo .voto scrutinato è per il 
socialista Targetti. Tre sole 
-aranno le schede con veti 
dispersi: due per il ministro 
Martino ed una «r il com¬ 
pagno Giuliano Pajetia. Nei 
com.puto finale, però, inspie¬ 
gabilmente queste tre scHede 
non verranno registrate. 

Quando il vice-presidente 
Macrelii legge l’ultima sche¬ 
da ed è ormai evidente il 
risultato della votazione, un 
caldo applauso si le^ dai 
banchi del centro e si estezw 
de quincii ai settori di sini- 
tra e dì destra. Esso ai con- 
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fondo subito dopo con un 
altro applauso unanime indi¬ 
rizzato all’on. Targctti, quan¬ 
do viene comunicato ii nu¬ 
mero dei voti riportato dal 
candidato delle sinistre. Nel¬ 
la tribuna presidenziale nu¬ 
meroso persona si cpngràtu- 
lono con la consorte c la 
mamma del nuovo presidente 
della Camera. 

La seduta, quindi, viene 
pspcsa per mezz'ora. 

Alla ripresa ù sempre il 
vice-presidente Macrelli che 
dirige i lavori. L’on. Leone, 
pero, è presente in aula ed 
c seduto al suo posto di de¬ 
putato attorniato da nume¬ 
rosi colleglli. Aperta la .se- 


LA GRAVISSIMA SCIAGURA DI LUNEDI POMERIGGIO IN PROVINCIA DI CATANIA 


INDETTA DAL 12 AL 19 DAL COMITATO PROVINCIALE 


IfselEpiniiiialiiri di S.Tepdoro sono rimasti ntiisi ^ Romo la "Seuimana,, 
|M‘r io sionnio di gas incendialo da mi fnimine 


La folgore sarebbe peìietraia nel cunicolo attraverso una condotta di aerazione - ì nomi 
delie vittime - Un sistema di pozzi comunicanti avrebbe forse potuto evitare la tragedia 


600 mila 6rmc suH’appello di Vienna raccolte in Italia negli ultimi sette 
giorni • Trenta province hanno raggiunto o superato il SOVo dell’obiettivo 


llaccogllendo la proposta direttamente pies.so 11 co- l’alermo, 153.226 (51%); 

lanciata durante la manifesta- mltato romano. Potenza, 49.726 (SO*/*); 

zlone di domenica scorsa al- * • • Vercelli. 40.000 (50*1*); 

l’Adiiano, per il X Anniver- Il Comitato nazionale della Imperia, 25.000 (50*/*). 

Bario della fine dell.i gueria, Pace ha comunicalo ieri la La settimana scorsa, l’au- 
11 Comitato 1 ornano della pace graduatoria delle prime tren- mento delle adesioni raccol- 
invita lutti i partigiani <iella ta provincie che hanno supe- te .— su scala nazionale — è 
piu-e della no.slra clttA a de- rato o raggiunto, il 0 maggio stato di 000 mila, e ad esso 
dicaro 1 giorni dal 12 al 10 u.s.j il 60 per cento dell’obict- hanno particolarmente con- 
ma;;';i(' alla » .Settimana del- tivo fi.siato por la raccolta concio le provincie di Beiic- 
la famiglia per l.i pare i.. delle ade.sioni aU’Appello di vento, Caltani.ssettn, Avelli¬ 
lo nnostl ‘^tite aiornl la Vienna: no, Arezzo, Imperia. Pesaro, 

... Ravenna, con 14.5.000 firme Bologna c Ancona dove i ri- 

campagna conti o .a pi para- (S2,87o): sultati raggiunti .sono stati 

/.ione della guerra atomica Heggio E. 230.236 (80%); particolarmente lusinghieri. 


Imperia, 25.000 (50*/*). 

La settimana scorsa, l’au- 


no al seurotario Mazza ni ohihi n-anu uei lum. eusii. mvorj — .si e veriiicaiu po- hiuim uuenu aaiio siesso ing. inip ,.i,„ ij, vita delPoneralo 

secretarlo ffonerale della‘Cn Ne.s.suno dei 7 lavoratori che Si calcola che passeranno chi minuti dopo le cinque Grippo pochi minuti prima dÌDÓnfle in fiiicstn nnrto del campagna conti o la prepara- 

SS avv MmnnnI e uU forse pomeridiane. che ^esigenza di trasmettere mS,T.lÌ^dinn Wba Se d^ /.ione della guerra atomica 

romme.sso della Presidenza ieri pomeriggio, oli ut- piu dj due settimane, prima Un furioso temporale Im- la nostra corri.spondenza ci massimo profitto.' dovrà tiovnie nuovo impulso 

'l'uBio Sciamanna. Poi Leone. “’V" .‘‘“Vi" c ‘ T" V -V'""n ' porvorsava in quel inomcn o r chiamasse sulla .strada del j., nomoriccio di occl si c vieoie e m i.K.m-aoveiann» 

in niedi nioniinein il disi-m ^n {'.«Hena di .San I eodoro hn I os.sido di carbonio prodotto su tutta la zona. D’un tratto ritorno. Gli abbiamo chiesto ponieiiggio ui oggi si , , ; .i,,,,',,,,; d' rase 

di insediamento 11 figliòletto ‘‘visto la luce. Ogni..sperali- dalla combustione di mela- .si è udito un forte schianto, se un .sistema di poz/i coinu. recati al cantiere anche , (uiaiiieii pei 

in tribuna si sporge per go- poterli salvare o stala no, .si possa dare inizio al come prodotto dallo .scaricar- niennti con restorno avrebbe il segretario della Q.d.L. di mìonoic firmo "ull''mpelIo d' 

dorsi lo spettacolo’ abbandonata. E le famiglie lavori di scavo por il rccu- .si di un fulmine. L’ingegne- comsentito una più agevole Catania, compagno Giuseppe Vioiina di inlcie f'in 'dio 


impulso 


dorsi lo spettacolo. , 

L'on. Leone dichiara di vo- XJIÌ-i] 
lei* assolvere al suo compilo sj,.!!! 
con decisa volontà o ferma , 
fede, con visiono serena e 
distaccata da contingenze ...Le 
particolari, obbedendo solo 
alla sua coscienza e ossor- 
vando rigorosamente il Re- 
golamento il quale mira ad ‘ 
assicurare la pacifica e civile ■. 
convivenza di uomini diversi 


.strapiombo su precipilo.si 


troppo 


Le vittime .sono 


torreuli. Il percorso ò di o a grande velocità, Tin- Crediamo che analogo dU 1^,,,,,,, 

i minatori quelli che mettono a dura ‘9 ‘'“p pi una dolio tubazio- scorso po.s.sa farsi per 1 insuf- ' IIH)I l(» K l I «I ixoina 


J LI, JuSViltinDOClllllJlCVnil x» - •»>!. Vii Avs/silfi ov|V(ciiiig.ixj ■- — - j ----: ««wa» ... 

.situazioni internazionali sullo padre di tre figli; Finn- agglomerato di ca.so basse, y® stava .sbrigando alcune modesto avviso, deircsito co. Igllanzo (icll’Uinai. 
quali è sospcsrrnspcttativa *‘7 «““i. P“- Pietra cruda, dai tetti mac- fneconde amministrative, vi- - 

«I tutto il mondo ricliiamnno ‘’c Caslclliiccio Inferiore, chiali di licheni. fiR operai della squadra 


sul Parlamento una partico¬ 
lare attenzione noi abbiamo 
il dovere di collaborare tutti 
al consolidamento del pre¬ 
stigio dell'Istituto. Ma il pre¬ 
stigio di un istituto non si 
impone, si conquista. E per 
conquist.'irlo occori-c; affinare 
gli strumenti del nostro la- 


/ parenti delle vittime 
rimandati alle loro case 


che lavoravano nel braccio 
a valle e nel cunicolo u.scire 
di corsa nH'nperto, li udì gri¬ 
dare, foce rapidamente l'np- 
pello. No mancavano .sotto. 

Un perito o un n.sststentc, 
il veneto Renzo Benvegnù c 
rcmilinno Attilio Neri, si mu¬ 
nirono di autorespiratore e 


hicsto pomeriggio di oggi si V vnm;- C m puim.Klamu» Agngento, JIU.OUU (73,3'‘o); MorcafinÌA ftoll'll B I 

omu? ^‘ono recati al cantiere anche rV.u hm i nT.' >'■ MeSSSggiO dell U.D.I. 

rebbe il segretario della Q.d.L. di niionoic firmo sull'appello di 3^ Presidente GrOnChl 

;evo e Catania, compagno Giuseppe Vienna di inleio famiglio. A- A') j i _ 

dalla GugJielmino. e il compagno e.spK^.siono della senipro più L'Unione donne Italiane ha 

ia in deputalo al farla- impe,nati\a t i nsc unte lr>^ 402.000 (61,8*/*); inviato al Presidente Gron- 

tie, lo regionale, per svolge- la del pn/mlo loinaiu) poi . Savona. 80.000 (61,*/*); ehi il .seguente messaggio: 

itimi- “• t‘“P inchiesta. „ •. ,r ... Livorno. 125.000 (58,8^0); , Signor Presidente, il Co- 

e, se AK.'MiN'io SA VIOLI ‘I 12 e il l.) maggio parto- Posalo, 141.000 (38,7*'*); mitnto direttivo nazionale 

d'oro. _ cipcianno a ilimioni di ca; ?<)0.000 (58*/c); deirUnione donne italiane, 

arcb- \ * lì . tr*ii • ‘'cggialo in vari quarlioii, Kimini, -i'i.'ih') (35,5*,’*); mentre Lo esprime il proprio 

L Oli. r./.IO ViMaill o.sponcnti <’ol movimento clcl- Viterbo, 5'f.hÙP compiacimento per la Sua 

o dU ' i • • paco. Piaccn/ii. elezione alla più alta carica 

nsuf- C lllOrlO I(‘ri il Koillll u comitalo piovincialo do!- Foggia, lOO.-l.'ll dolio Stato, confida che nella 

icarsa -- la paco infoi ma inoltu* che 'r< rni, CN.Sli.T (.SO.?®, »); Sua persona la Cosliluziono 

rocchi K’ molto n itomo l on. K/.io allo .-.copo di londoie piu vive Avez/ano. 23 000 (30*/*); della Repubblica trovi il cu- 

>er lo Vill.nni, dcpnlnto rooiaMcinoci.i- e iiitcros-i-uiti lo riunioni di l’-ie^.cia, 100.000 (30*/*); stodo e il propulsore che il 

nonio Ileo all’Assi'mlilca co.stltucnti: cmeggiato. sono a d!'--po.si/io- Mcnevento. 70.000 (58,3*/*); popolo italiano attende. 

L‘ e Io cti OS dilettoli' del quotldinno ne dei vali comitati della pa- l'aima. 130,000 (56,3*1*); , j nrilioni di donne ade- 

tnnla, del I*.Sni Ia f.'nuticiu. Alla fa- ce film'ne contro la prepara- Lecco, 33.000 (35*/*); renti a questa Unione hanno 

lostro miglia dellV-.tinto le condo- /ione deila guerra atomica. Mantova, 136.934 (34,4*/o): accolto come lieto auspicio 
lo co. gllaiizo dell’Paità. Im filmine si possono ntir.ire lìagusa, 03.000 (54,l*lo); .jj civile concordia tra gli 

, - - . . — . . ■ ' . - j! . italiani e di sereno avvenire 

por il nostro Paese la Sua 

BchìE tributa solenni nccoglionzo » si 

Sua opera valga ad assicu- 

Heridegli eroici portnali genovesi«sSirz 

_Maddalena Rossi; Ja sogreta- 

... „ t tf» r* "f I I- Rosetta Longo ». 

biciclette - / doni dei contadini del Grossetano e dell Ente riforma - / portuali - 

oggi dai lavoratori di Civitavecchia e domani faranno il loro ingresso a Roma || prefetto MoCClO 

iCIALE £/ore e i Inronttori /idillio i/oiio (ilciiiic liiclr lette ritiurn- hnicrio. colleglli del Ramo -SQI’StsnO fllls PresidePZd 

fatto c fiitnto fatini ad in- ta c .'d può partire. mdur.trialc *. (fg|jg PeDUbblìCd 

U. — fonarle. Goni pvdioeila che A liorpo Aiirelia incontro Tra yli applausi viene Ira- __ 

itrndo si roinjie, opiii jicrzo clic .si con l larorntori c/ie per un smesso quindi ai porliinli f/c- nim 

Dar- rende inservibile, è in essi mese .si .‘ono linttufi contro miuc.'ij il saluto _e ' «‘‘«'‘^«9 istlirdn 

tratto che si ripercuote come una la .wiio()iIifn:ioac della l‘ro- del prof. Gelasio AdnmoU, 


Le filmine si possono ntir.irel 


Folli. 152 320 (76.1*/*): 
Agngento, IW.OOU (73,3'‘*); 
Siena, 160 215 (72.8<[); 
liolo.;na, 391.206 (71,1*'»): 
Fori-ara. 2n.:irA (tlH.a“'(,); 

T'i leste, 68.111 (68,1*1*); 
Modena, 241.300 (61,81*/*); 
Fiieuzc. 402.000 (61,8*/*); 
Savona. 80.000 (61,*/*); 
Livorno, 133.000 (5H,8*ib); 
Posalo, 141.000 (38,7*'*); 
Genova. 290.000 (58*1*); 
Kimini, 49.989 (33,5*1*); 
Viterbo, 54.800 (54,8%); 
l'iacmi/ii. 73.205 (5l,2*/i,): 
Foggia. 160.431 (.53,4*.'*): 
'remi, 68,563 (50,7*,*); 
Avev/ano. 23 OOO (50*/*); 
Pacscia, 100.000 (.70*/*); 
Mcnevento. 70.000 (58,3*/*); 
l‘aima. 130,000 (36,5*1*); 
Lecco. 33.000 (35*/*); 
Mantova. 136.954 (34.4*/*); 
Kagusa, 63.000 (54,l*lo); 


Civitaveeehia tributa solenni accoglienze 
ai 108 alfieri degli eroici portnali ge novesi 

// dramma delle biciclette - / doni dei contadini del Grossetano e dell* Ente riforma - I portuali 
saranno ospitati oggi dai lavoratori di Civitave echio e domani faranno il loro ingresso a Roma 


iara la nostriòpo*ro.sRà"già gò’sa a caù.s'a d*éil«“pioS ‘‘‘fì,;" dai ‘ prind^'Vèmni gli ‘ir.»''*. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE aure e i lavoratori /idiiiioi poiio alcune />iclf lette ripura-l/raccio. eulleahi del Rumo 

notevole, dimoslrme la nostra Sita ii?iSrroltnmeme%• scav rivelainno la mescn- tlnll'ossido di enr- - fatto e fanno fatu a ad in- te e si può partire. nidurtriale *. 

dedizione agli interessi del qS duo Ì Infine, al za di l otevX tn cTo nmm CIVITAVECCHIA. 10. - fonarle. Ooni pediueila che A Borpo Anrelia incontro 1 ni yli applausi viene tra- 

Paese, non .solo nella sostnn- Ti i-» “h im’iVllima svòlta nifere ncllcT viVèero dcMa Potpvnno servire Luitflo la iimonl/ica strado si roinjie. opni pezzo clic si con l Im ornton che per mi smesso quindi ai portuali f/c- 

za del nostro lavoro ma nn- "ppóro il rantierc con lo .suò moiih.rim sicché^ gh aulorospirnlon in dota- aperta sul mare dopo Dor- rende inservibile, è in essi mese .si sono battuti contro iwvesi , saluto e luuyuno 

che nella spontanea accetta- 13 baracche di legno, fode- do noi’lavori di ’nerforazio- f «ò*"’ •' f/o Aurella, ruIHmo tratto che .si ripercuote come una la .^mobilitazione della Pro- del prof. Lc/asio Adamoli. 

zione di un co.stume di roci- j-ate di cartone asfaltato do- ne fu necessario *ijredisnor- p*»' oltrenassa i 30 tappa odierna del por- ferita; c im uomo che deve dotti chimici na.zionalt. Uor- seyrctarw del Mouinitiito na- 

proca follcrnnza. Ciò detto Vii oiSi auVSo c ?o’un^nq.innToV^ Ten zK To"e Ld!o dnltnVo ^ Vuo Variigiani della 

- aggiunge Leone - non nmiigiano e dove la ditta C\ui una matiUi, l'ingogner Grìnm^e dn pluto in mia almo.s/cra trion- /are doppia fatica per riti- didhoccupati: ma lo spirito pa t 

ho programmi da esporre o vianini {li Roma anpaltalri- Grioiio disc-iia sul imstio *- ‘‘‘i duo opoiai mu- Civitavecchia ha accolto scirc a rimanere nel prnppo dii .suoi abitanti e alto e yc- Mctauo prcuar .suono 

metodi da indicare. ce Tn’ESE im ^ f!' ma.schorc | J08 lauoratori del Ramo del /ortunat,. Lati,a .sera u ncrom. l.o c.s,.ernncatano l dopo tu ,mro/a per l Uitri re 

E infatti, nel continuare il gazzini o i suoi ilincT gallcS Quosta*lS"!a fonilafei 'Udio Gc- Gro.s.scto le /liciclettc /uori portuali ycnovcsl. A Ro'’f‘oh|gTT'lott^tfcrVm^^^ 

.suo di-scorso, il Presidente Davanti allo baracche, di- di un . Y . molto svn.snto. di trovaci trnc«dn ‘ *‘’' M '/.'T ^ SV 1 “ tiul 

.so lecita la collaborazione di visi in piccoli gruppi, pochi cui il tratto inforioim rapprc- o.mndn' nnu» 1 “««. monl/csln:lone che Jia tappa ‘R. /..r-a arnenfe . andati h d ’ !"/{ F, /ria/la .?Kun- 


UU 1 VI.MVU iMipui- luuuiano a OUaslS.SUIlll VUIC. cioè u musso e angusiu cimi- CnlnnS,, dn nn-i Ul l'eiw 

zialc, rlvoig(i un saltilo ai Lo occhiato che ci rivoi- colo di acro.s.so — lungo circa kSnta (le i’hm ItivarTde^" ^alln perP 

funzionari, al personale su- gono. In loro .sto.s.sa inopero- mezzo chilonielro — iiienlro I ’ESE rccntoJi bt finò Z®''*"* ‘’^'® Inyrossa ma- 

balternp della Camera,^ ai sitù c il profondo silenzio due tratti superiori stanno a >, Bimnto f cmiViiMm ^ "o « 

giornalisti e al popolo ala- clie grava sul cantiere, .so- Iiulicare 1 due tronconi dc’l- ..po di folpfonn o il rentn- gremisce ogni via, la 

Jiano. Infine lon. Leone in- no niù cloniicntì di aualsin- la galleria vera o uronrin. j: o _ ninrm .<ii« strnhoc. 


, uno monl/csfn:ione che ha tappa di ieri fornitamente «' no nn(infi h vìceslntìaco di ^vist piotivi che (OnSIQ ICfe im itare 

avuto nel centro cittadino stata falla con tuffi i mezzi Civitaveeehia Arciprete e i 1“ T-rcTVfe ^ . 11 ri a 

3“ momenti di vera apoteosi che si C nu.sclU a s(\òrcfari (Kdlc sccioiu del lU)- ‘R ^c^ del CaDO dello StatO 

^9“ Folta tolta fino dalla neri- 7,Ui ciò nou ha folto uul'iMsfro Partito e del PSI. 7^ ‘_ 


i.■<!>***‘^•1 


Jiano. infine lon. Leone in- no più eloquenti di qualsia- la galleria vera e propria, jino di S Teodoro era chiù- piazza che diucrita straboc- 

dirizza parole di omaggio al si (fiscorso. E' chiaro che la assai più vasta, con fa volta so) la tragS? si era già cheuole dinanzi alla C.d.L. 

primo Pi esidentc della Re- tragedia ò giunta da un pez- di calcestruzzo. In questi ul- conclusa Una nuova sneSu La cronaca della tappa 

aVui*gf’Einaud? o ^uiiìd^ a *** ”lnnné Hord- 7,iono fu nondimeno organiz- odierno, la quinta del vìag- 

Groffi o ?oiTl .(fo trovare donne e.st. il cosidelto . tronco a ^nta, ma 11 .solo ri.sultato glo del porluali «erso Roma, 

piangenti, fanciulli, tutta una monte», aveva superato la r„ l’intfìscìrn^inno hi un a oneste ore che stimno 


«ronchi o conclude invocan- piangenti, fanciulli, tutta una monte ». aveva superato lò fu “’rintoss cazìono di un è in queste ore che stTnim; 

dfzioSè drDia''°'^‘* “ 5“?^'n" ò ^i duomiln metri gei pompiòri, fortunnUmen- vivendo q.il a Civitavecchia: 

* \cgliarc 1 loro morti. Ed _o por cui si era avvertita 1 ur- te non grave ore che cancellano la pesan— ^ 

, Il discorso, sottolineato da con un senso di angoscia gente noce.ssita di un prolun- Gli onorai òlm nbbinmo in. ^ezJdella oiomnta. Da tlros- ' " ' ' 


Arili UH# #11711 iirni/ riHi'it i 1 t# A i- in ► « »»». 1 II #* ' , I I • 

ma- alla continua manife.staziuiie montaifo et sono i contadini dalla an.inazionalc politica 

anll, di .solidarietà espressasi iun- che applandono i porfiinfì ccl T(it‘Véaql*’ dV^inem/ró^V" Ah ci 
1 ,, yo la via. altri rontndiri iiirmifriamo a rivcnare le a u 

boc- Orbctclio i( .sindfiro com- 6-u-apiia; som) i coutadiMÌ del- tfòneVunJ^^^^^^^ Rrcsi 




SI crede debbano ring. Grippo — stavanolperchè colpiti da un severo compiuto qiia^i 500 km, han- 
in*i*(f* ® ® ^ appunto provvedendo tre uo- ammonimento — non hanno no in buona parte ceduto. 

rIi'nHo*°^bn grandi sciagure o dare ad unni della squaiìra sotto'ancora saputo indicarci una Sono biciclette rcrchic, lo- 

aanao che nella giornata esse, in qualche modo, un 

odierna, alle 10,30, il Parla- primo significato di prole- ' " —- - -. ■ = - - 

mento sì riunirà in seduta sta c di una prima neces- «m ■ •«« •'i 

061 000100090 BsSfOIZO 

Repubblica od ascoltarne il vece; non una moglie, non ^ j 

n..ss..B,o alla „„„ „,„Cro. non un «gHo. « QQH|pjQU0 eUIOpOO Aì bOXel 


yovervativa. Il grande padrn- H Rcn. di Corpo d’armnta 
nato tenta di riversare le Alberto Roda, è stato noini- 
couacoueuce di iiaesta .situa- eoiisiglicre militare del 

zinne .sui lavoratori c iti par- l’rcsidtnte della RepubblicB. 
ticolare, i grandi armatori c — . , ■ 

C«niposta la vertenza 

empori manttinii c.splica la FAPiin-lÌPtin 

.sua attività. I 01.1111 L/C3IU 

Il convegno di Ancona del¬ 
la FILP .sin dalVanno scorso BOLOGNA, 10. — Mario 


BOLOGNA, 10. 


Mario 




perché ce lo diranno i primi 

Un mhrtn p un fprltn Imperai che interroghiamo. 
Uli lilUllO 6 un icflIO Soltanto duo dei caduti, cra- 

in un inridenfe Rii Iflunrn questo parti, c i f.a- 

III un iiiuucillc JUl IdVUiU nrigliari. giunti sul posto al- 


m 11 ile primo luci del giorno, so-I 

fiienuf lìlro Sov^x’S'op- , Cerchùamo il direttore dei 
raio versa in condizioni di.sjze- lavori. Strascicando i piedi 
rate airospcdale. 11 gravir.sjm.> 


Di.spiilò quti.si inillc incontri c fu per ben cpiatiro volle cain- 
pioiic (1 lliiiiii — riina.sio ncci.so in un incidente .stradnle 


xiientrc uii altro giov'iUie opo* Ccrchmmo il oiroiioro DALLA NOSTRA REDAZIONE ileo di 500 ettari di terreno a 20, a 25 miglia circa a levajro 

raio versa in condizioni di.sj>e- Strascicando i piedi , 1 , T — cultura intontiva, in particolare delTL^oUi di Pelago.^!, il irar;t- 

Totc alVo^pcdale. Il ^ravir-simd 'apgo, ta pvanti AilLeAiSU, 10. In un Ira- vigneti c astninieli. Partloolnr^ timo Ciiaoinio De GcJìnaro, di 

in<r;dente è avvenuto nel c.ii> 9*^*" aMc nostre gieo me.(lento .Ur.idaio, tu ia- n.ento colpite .'Oiio «.t.ito le ,57 anni, è st.ito trascin.ato in 

tierc edile di via Datti 14. jdoninilde.^ Si cnì.ima Ernesto aoi..l<.i (\4gi l.i vita il C\>nip.i- contr.ad? CaiidaroU.a, Ramlnoro, mar,* (Li un cavo .a .■^Tstogno 








aveva denunciato questa si- Fantin, l'operatore bologne- 
tiiazione. La lotta, ha detto che ha girato il documcn- 
di Stefano, è oggi foiidamen- tario cinematografico sulla 
tale perchè siano salve, con conquista del « K 2 k ha rili- 
le libertà democratiche, le rato stam.nni nell’ufficio del 
stcs.se condizioni della vita Pretore la querela per dif- 
ccoiiomica dell'intero Paese, famazione presentata nello 
Domani i portuali genovesi ottobre .scor.-o nei confronti 
.^tsteranno tatto il giorno a del capo della spedizione 
Ciintavecchm per mettere le prof. Ardito Desio. 
biciclette in condizioni di su- „ • • i • i 







perarc gli ultimi 70 chilometri Dome si ncordera, la vcr- 
chc li dividono da Roma. lenza era stala originata da 
PAltOìil telegramma inviato dal 

-1 prof. Desio al Club Alpino 

La manifestazione a Roma Raiiano in .seguito ad una 

• 1 T I- r =crie (Il malintesi sul com- 

per I pOnlialj di benova portamento dell’operatore 

, ,, T", , ,, bolognese. Il Fantin si era 

L.-, L.,mera del Lavoro di nclFonore e ave- 

5 I " /oVA ; '”• P>-nmo.sso l’azione giudi- 

st.izlone di saliiIarirtA con i t-,„ : u- - 

porluMi Bcnovrsi. ospiti dell, 

nostra città. Durante la mani- ^^Sio a! a 

leslazionc che si svolgerà do- ^‘“‘xu“-‘'Siono del « K 2 », lo 
mani alle ore lU nel salone pPPl-flox-c hpIf’Snese si c ri- 


per i porfuali di Genova 

La C.imera del l.avoro di 
Hoina ha indetto ima niaiiifc- 
st.izione di soliilarietà rnn i 


f wiii. a 




novale Tniano Sabbi, di IG spiega che tutto è finito. p,i ne, .kì un.» statina di tlii- v.,>te proporzioni, ma non ò - 

anni, quando improvs’isamento. che i sette lavoratori sono .ii..',et;i d.i àlilami. Iì;_-.ter/o stato p.^.-'-ibile \,nlnt.,rli og^i ^pfiann j» rKarrn alla fìrtprlra 

J’impalcatura .sulla qvalc .ti morti, forse schiacciati dalla iin.,.\.i lii su:)ciau> un gros- ites.><» con otattezz.n. JCyuiiJ Ifj iuoilc una i.i.cjiiu 

tro\-a\'ano i due cedeva di esplosione (contro le pareti ...i., j.ir.o. m.. v.'niva in.e- Il inibifr.igio ha pinvocn •«le rubano 2 milioni alla bsnee 

fchian'.o. Il Fabbri «i il Sibbi della galleria o sepolti da nt,, oa njia m.iechm.» elio nache nurnerosl uicidenìi str.i- __ 

venivano tra\-olti d.-rllc travi una delle tre frane o avvr- n.i.-i. ..t va m .-ciisb contrai k>. l’.i'.i, m» senz., gr.ui d.-.nni .allo TORINO. IO — Doj»» .iwr 

e dopo un pauroso solo piom- lenati dall’ossido dì carbo- i\ compagno Bruno Bistcr- persone. .soc.nto le sbarre di ima picco- 

bavr.no esanimi a terra. nio. dilungando/: in partirò- zo er.i nato 41 anni f.i a Bu- ■ ■ . ■ ■— la fUicstr.i al pi.inotcrrn. ebe 

Suoito i compiTni oi Lavoro lari tecnici di quelle cne. A;.'i.'.io fu c.impi» ne (i'Eu- SCflmDflfSQ ìfi 111316 .opre su uh., 'm sec.in.i.iri.'i 

occorrevano a porgere j primi! a p.arero suo. sono st.atc le r^,p.i de.la c.i'.cgoria dei log- ; 7 . , ignoti I..drr sì sono mlrodott. 

soccor.'i alle vitti.Tie, gr.-.vemrn- 1 c.n’i=c della cri.TZU’'n. gerì, a duo riprese: dal 31 un m^findiO di Molf6ttd notte nella fili.a!(‘ della 

to ferite. Inf.itti, il F.^bbri ces-Ì La ditta Vianini. costruì- iria^gio al 26 novembre -_ Cassa (li Ktsparmto di i.mvc- 


dell., C.,mera del L.avoro, de- s^’^disfalto. 

llecazloni di la-.oratori e atti- ---- 

|5U n setondo congresso 

S irSn, 7 .r“r„"! « Odonlostoraatoloaia 

j ' nirndo . 1(1 essi la solidarirtà 


n.i cirli^lir.» del po rlinli KrnovrM ac'Izniala dalla f,,;,i,riclir ,ici (anllcrl e II 14 c 15 maggio prossimi 

polationr al suo ing rrsso a t ivitavrcchu_ dr-li iiffiii di Itom.i c della "^volgerà a San Remo — tn- 


paqno Cr.vir.n e il segretario l'Ente maremma c’i-.- effro'-o prosine;.». 
della lucale C.d.L. Sr.ve'.U ri- tr. ri ;;/'■<■.--0 Pd « ro J.j cf>- **■”* 


osine;.!. dett.a dal Comune di S.an Rc- 

L.-» seBreteri.-! della C;»mcra ai'’ e daH’Univer.^ità di Ge- 
I I_i\oro h.i rCmovalo 1 in- nova — il .cecondo convegno 


Fava di \-ivcre inrante il tr.a-'sco per conto (IclFEnte sin-l joii,, . ‘.e.--,, ;.;ino. .-uuvdon- MOLFETTA, 10 — Il moto 


If sicario Pa filarsi^ 

propagandista del MSI 


Scarcerato due anni fa tornò a Raiulazzo .. 
Ora viene porlain nelle ii-/senil>lee a tihiet- 
tira esaltazione del suo ^esto criminale o'. 


intP'r’ò 1 ’. tito;-» ita'i.npo dei 

• leggeri, battendo ai punti 
IGf/'rnge Fo-.aro che, re! cor- 
i'.-» dello ':tc.'-o anno gli tol^e 

• (-.-c-pT r.elFìnct'ntru di ri- 
I vi'nrtt'’. 

D.ii.'nte 1 .; .‘;s,! cirr.er.j Bi- 
■'e".; hn -o-;cnu:.a qu.a-i i;n 
-’Ttrln'o di inrr>p.*rì. r. i-'/en- 
.ìii n ( i"mui.'t.".re p"” tP’ o 
e.'.nllr.i v.dt-' u'elo d; c-ir.’- 


1* «« M ucrc/ic andato ad to che doveva pronunciare ic- 

#Apl*0Sl&lO sono 1 OCCUSn Om l.villlolmcr.ntrarc I pori’ ai:. Ci sono celo ri la sua arringa, cstatoim- 

—di’-tgr.it;. CV> -.1 ,.,^ 4 .. medio per trtte Ir lotte del iy^.=:;b:l:tato di intervenire nel- 

1 / M • V W • iscareiano della FILP ruizm- ’ 1 udienza di ieri. 

ex segretario della C15L di Hovìgo!;-:-;;; - --—^ 

. . ,..,, 1 , ,1 i* ./Sr,iiniifì fjpi nrp^iilpnip liplfinlpr 

.*\s«uMne a lui c stalo arrestato il «lolt-I>ar£:an>. allro c^ptuit Ilio (l.c. im C-.r.tcvecchm de ia coion-.^' Uv? {11 DiJtUuISili Uull lUlul 

ROVIGO. 10 — Oggi .1 Fa-,minato curatore dell., evepe- :o .i; .’v. 7 7.770 co' .Voc.'.SflitfflÌfl iiRl linfiiiiflmn n fiiiiniflnfl 


CATANIA, 10 — Autor. Jjche cri; aiTcrn. — d r.t.o gc 

Pailar.Te, ;i criminale fa-c.r:-. i 5 : 0 ; anzi. !» cor. = riero 
che il 14 luglio 194.5 tentò otinj-à fh-r, ij > »;, l.j .r.,\ (ita. So 
assasìinare si conr.rzgr.o To- -ni si rirro^'-ir F'-cc'--''( s'c 
frhatt.. è ogci uno dei pù ac- lo rirr"'■.r-g-' c: r.t.r'\,-i* 
ceri prcnagar.dtrti del 3 .!q\ì- Fca-cera*-> c rc.a r ' ar.n f.^ 
mento s c;a> r.rlLa prov.r.c .a .o.-dLi-.;.' ;''Cc r :.ir-..j i Rii-.- 
di Catania anche se. per evi- r.trr.a. r-x''-' r.,'.-''’. .a-oo-r- 
denti motivi, la sua rttiviti r.- -a dii c.,'. q • 

mane circo.'^critta nel eh u.->'-: :-o 'r.l c-'n'-' '. 1 .-r.T> - ’ ,1 

delle K'ztcc.i fasciste. j? c l.a* »-i ;1 - 

Durante C iveriodo presta;a-1"''tr ‘a-e 2- -ira c-.n"'-- 
torio della campagna elettora- rii .''.'■mar r^r 
le. Pallate f-, por‘.ato da un r;:;7 

paese aU-altro dai gerarchi ni s- .n‘c.a^a. Wt .a ctò r- 

Éial conte un lugubre stmbo.o 1 ^ p.pT-f.-.; e,i 


mirln'n di ìnronTi, r. t-oen- .Assieme a lui C stalo arrestato il «lolt- oarcan». Illlro llU' (l.f. i-.u C;v.tcvecch„, dela colon-.* ■ llv? {Il UlJtUuiSiCi Uull HJIui 

.in n ( i'nqui.'t.".re p-- tr'" n----- :;i7 e la io''a ro’n;nc.,i a ra-' » - Jll' * • Ci • 

^ ROVIGO. I0.-Oggi n ra-,mma:. cu-;atoryh'i:a evep.- . .g, r r:.col còmna;no :tfas-:S0{V6 0 Mi i DCiflQDIO A lODD 000 

'P.;: n.'l '49. -.n -etnd- ir.iisd.a.ojr.atsv.i d c.o:;, Tc.-i, s. wn- ae..v. .-,.. 1 . 1 ,..;;'; ....... ex ,..;o d.-, *^* * ** *** ***** M 

; -.1 .-ri ;:n .nf'ttin'' ;-'Pti^oab. daini procura della f.co un .d.t.-o for'.-- .tttm.inc.Ln..: • • : -n .1 —' c.'.iF.Cdf,. il quale hi -.acronta 

; ' .-"o o'oor-,! Vi uestri 1 |R-P’'‘hb.:r.i di Rovt.go, o sLVo d: c.ì«s.i. ' '.f ' "JiLe / ru nort ah qc- .\iilorc ili (luc ilicìllonlì auloniollilisticì nior- 

I ''l: i ’ r a li ;-.'cl c r.ì un ‘‘ ff’ar.aii'TC dei » li- Ot.i 1 .mie ni- --la.i ..n-,?. .o.r. ne offerta c re-, 

Tr>’;'' . "• \o ì-i.-’nn''- ibori » .sin<iac.iti del Pelc.-ine, vi.'sl; a g.udtzio. in state rii .ir- >; ..ce n .t.t.e . 1 . .. Ci-''!.,; • nm irò. on:.. aa c.’iftn.ma d. tali avrei»!».'' rì.^rhìato dì Iravolsrcrc UIl ciclista 


Hr-'u! d'pn; i-niicafì cooperativa dei •• liberi » sin- accu.s.ato, l'ex segrel.irio de: 

U/oVi La/dli (dujail dacati di Granzetlo. .. liberi » sind.a rati poles.mi fu 

del PL'bifrSOÌO rei C8t3n2^ Risulta che la cooperativa costretto ad abbandonare la 
-- di cui il Sorgalo, in qualità .«ua carica e ad allontanarsi 


V .• :• .0 ; e.».'. 1 pr.-1^-7,^, {Vi,:n!:-,h:n a, nert ah Qc- .Vii’orc ili (luc iiiciilonli aulonioliilisticì nior- 

• v... :.e i '..-5 ne 1 ,. .*.-, 7,7 offerta c re-, 

.xce o . r..'..c . 1 . .1 cisu; - arai:.’, on:.. aa c.'ir.r.ain d.' tali avrei»!».'* rì.'^rlii.Tto (li IravoIsTcrc uii ciclista 

■r r«:eT..a .t'cf.zr.' -.n cr.ac:o,f,7-Tj;p;;e .Tfa ron tv’.u ranno, __!_ 

p.-.tcr nt.'r. o e er..M.'.re m'noTn'o e-'crc acrontertnfi i 

:r; - ■pf,t:.-'T;7r. » fr.t oh oi z-‘J/altooar'r.nie .znr.nncz ede^J MIL.WO. IO. — Il giovane gli abitanti del uaeie i quali 

co'.'tto't <:-V r-. d. 'o che la rnlonna o p:n rn-!L;i;oi M-os.-eroni, figlio del si sono scagliati, nel tardo po- 

:e.'o sg.T.'r o. jfara n C: rèe pero.’; i.i f/o, Fre.-;d.-n!e cer.Tnter, è sfug meriggio di giovedì scorso 

__ jdetto di qrirs:i moment: r\c La settirnann scorsa ad contro il Masseroni che si era 

P . n,u rnn '^fssnno dimenticherà mai.lun tcnt.ativo di linciaggio di reso protagonista di un terzo 

LCnCiUSO i6ri d roicrmo i.Vclln casa dei ■portJiali » lo-lrui si è venuti a conoscenza|incidente nella stessa località. 

n rnnnroern /R Da*fllnr!la n'orarori gcnovcsi Sostano eLolt.-’nto or,-». Nel tentativo di effettuare 

COnurCSSO Ul roluicgia jsj portano poi dinanzi alia' II M.as-eronf iunior è solito un pericoloso sorpasso, Tauto 

■ IC.d.L. Prima che inizi il co-|o:lo!rro ad altis3im.a velocità dell’imprudente -.vrebbe ri- 

r.XT.ERMO, 10 — S: è con-jmicio del searetamo nano-! la sua r.-.itomcb’’e nel tratto schiato di travolgere un ci- 
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A!.- 

Ic'.U f < 

lilillllc. 


M()SC!\, tiiiiiifiio. (Irif. r<--;lniio poi ii|)p<-Mii sfio- 
'.uidio Kornoiciiik <* mi niii. 'lio//mi <■ slmiiaiio la- 
••'(■nipio ili 'iTÌii<>r<‘ mi- 'cimuLn i mi >cii-o ili ìiimuI- 


AU'i'Ick» 1,1 Mia fa- ili'la/iitiif. 


ilrif. n-'lniio poi ii|)pi-iiii sfio- ii lipcirrsi si sono pn-c (ut- 
rati. 'lio//iiii <• slmiiaiio la- i«‘ Ir im-mc im i oriciiii iiricliò 
'l'imiiliM i mi scii-o ili iiiMul- la ;;iii'li'ia ■•o\ii'ia,i pio-a lo- 
ilisla/ioiir. slaiilriiu'iiir o|n‘rmi* in Min- 

I 1,1 i |iio|)!ciiii .1 ini laii- (lolo'.i iiiilipiinliii/a. -mio il 
toro li.i liiollo la -na nttmi- Mirilo rmitiollo di tnttn l'opi¬ 


ma oi:,:i ò ,ilfidiiiii siipralliit- I i,i i |iio|)!oiiii .1 ini laii' 
lo ,illa -na ipialilà di o-jio- loro li.i liiidlo la -na nttoii- 
ir'iiN' dol inox iiiu'iito iiimidia- /iom- \i ò ain lio. 

Ir pm la [Mi o: ma jl .-no ri- ' i-m. ipiollo do! d 


II,Ilio politilo -ai'oldir (Il irraii 
Iniiira iiiomiiplolo -o nmi -i 
a.'.iimiL'-'-'O .ilinrno olio oirli 


/loiio M o amilo, ionio -i o niono fnilddioa. \mi -oli». .Si 
vi-lo. ipiollo dol diriironto olio o Lina o -i Li amoi.i nn.i 
-Lau'lin. ( Ilo mia siindo ipio- lor.i oainpaL;ii.i politila aliin- 
-lioiio -i,i pollala iind.iooiiioii- oliò inlii a--ooia/ioni, 01- 


r.iiniiL'-'s-o .limono olio oirli lo -nLo -loiio potrà Moproii- ;;aiil 
dopmato dol .Soviet -npio- doir -olo i hi i rod.i .iin o'.i il- dini 
1» o inointtio (Ili ('oniilato l-’ l.iiolo -ooondo i ni mia -o- , inii 


IMI» o inointtio (Ili ('oniilato l-’ l.niio -ooondo i ni mia -o- | juii m,.| 
lonnalo dii Partito oonimii- onin ionio ipiolla -ovioiioa. iinn r,i/ia 
-i.i. In p.itii.i iniooo il .sin» i ho ha inihi i ritira mio din lioho. 
l»vi‘-ii;.'io o la Mia niitiniolà -noi pila-iii, ijn<»roroH>o In li- Prini.i 
-OHI» o--oii/ia!monlo rrntlo, |<*- Lolla. I alo-oi iolii non h.i uni- .\|||ia dio 
oiliimo fiiHlo. (Ili -Ilo lavoro la da ll•lnl•^o. l )roiidin’.:a (io- , 


Il a--ooi;i/ioni, m- 
II,di o -oinpiioi I lii.i- 
-iano ,1(1 o.:ni i-ianio 
•!o-i on-lodi ihila do-1 



' c * •- *1 » ^ . - Y 

Come il padrone adopera i dirigenti di fabbrica nel suo sistema di corruzione 
al ** mediatore .. - Ricatti e umiliazioni costanti - / miti dell*americanÌ 5 mo - 


- Do/ ** confessore „ 
Un severo giudizio 


Nc! 1749 ki Dirv/ioiio loor- moliti, 
iliiiainviiio Sorvi/.io I avor.» i ;.ii .i.iri, 
divirilnil .» mtii i <■ .'.ipi • — iniani 


•>11411 ■ . 11 . 1 ( 1 /. 
di o.iiricr.t 


Il .in/.imoiiii 


O^lUSCO (1 di 

(Il oti.iiu.i 


r'illinio finito. (Ili -Ilo lavoro 
lii loitoralo o. piò spi’oilioa- 
nionio. di diaiiimalnnro. Invo¬ 
lo I ho -arohho dillioili', -o non 


\a I -ni>i 


Prilli,I di l.i-oi.iio 1! ni.iiilo 
Anna dico: < liilto ipio-n» non 
loiiiorn inai pili . \i»n ò so|- 


n'oi-.iii tallio mil.i i.iiiii, III,-, pel-liliale in.inilo- 


.'oiiio -oinpiioo — iin'opornin -i.i/iniie di 
ho. por l.i vorilà. i>.iiin mi po’ (jdin |,i. | ,• 


impo"iI»ilo, -oiiidoio dalla .sua li'olipo spe--o ooiin- mi ;:ior- 


.iltnità sooialo. ('011 


L ini (liiiioro. (iiiao 


opino di lo.itro Koriioioini, .-i < hiorono o -I rontato, liio o in- 
o -ompro r'ottato .inimos.iiiion- loio iim» d,i por-mia 4 ;ri inn 


.1 lii.i politil a dol suo lin-oiij dii dr.iiiiiiia -- ipi.iii- 
,i--ninoiido con oora'4- o» m i so'riotario dii Parino. 


l’.io-o. ,i--nmOiido con ( 
4:0 i -noi inipo4tii di 
all’a'in.ilil.'i, anoho noi 


I rollio Mmiiod.iii. olio »'• in roall'i la 
-noi vei.i ficaia dol diriironto 00- 


a-piiii pili -o.il)ii»-i. ionio ilii iniiiii-la. lo.'ola o non oooe- 
piolmi'Oe allrmilai' »li pollo /ione, ipi,do I lia foinial.i mi.i 


4ÌÌ -oimIì pinilo'lo ohe 
iitii. lo iliino-trò dnraiiio la 
L' ioir.i. orni l'riinlf. polonio 


lilloj.l l'-poiioii/'a di l.iio!,» fr.i 
lo nia--o. 

Koiiioii'ink non i:/iior,i nop. 


-la/10110 di otiiniisnio e di 
lidnii.i. I e -no p.iioìo imor- 
pr.'lam» Li ooiio//a poi 40110- 
lalo di mi |»<»polo. ji.idimio di 
-o -10--0. il (pialo -a < hi* I 
iioniioi non '4I1 -<»iio m.ino.ili 
o non i:!i III.iiiolior.inno, ni.i 
-a pino iL po--oi|,'M‘, jia/.'i* 
al -i-i<'ni,i I Ilo -i o < o-1niilo. 
inni i im//i io'(o--ari poi 
difoiidoio lo piiijirio ( onipii- 
-lo ,1:11 ho t onin» i -noi pni 
lioiiiolo-i o - ihiloli awoi-.11 i. 

(.H’si.imm; nonw 




4.ipi vipi.ivlr.i, v.ipt lopiriii. ,.*.pi so '..v ipi.ilo l.i l i.ii .i(ti'rmi'» i iioae liui'ra.i di pmcr ii 

offliiin.i o s’-ipi vorv!/-» — un pria-ipio ili,* -i* oi.i - miii*- vonirc (■ffiiMi-i-iiK'iiU' iu*i ri 

O^iusco'o di 16 p.iipiii* 11» 1 i»iti r.ito ' chr l'iopvr.iio .ivcisr iil.'s* ri i* iiol'.i* olTiciii* .\ uiu'l.i 

(Il oti.iiu.i vo,i mi ,,’.n;i,»ri i- pioprio, oa't non poiri.i o.-s*.,' dir li! dindi opt i \ . 

nu'tiio ilio il - ilir:4i-ii!i- .L-vi* anviicvso in im iLri.’.rii',*. Un 

.averi* in f.ihbric.». il.r’/.enu*. -i- videi.i liiiun.-.i* ImittVttO ttt gH’tPtCf 

l'.r.i i! primo p.i's.» p.'i .iv- .d’.i rial, .in-i.i i! il.iveu* d; 

vi.ire il Lavoro dt'i c.ipi sai hi- peni.iu* o di 111 »,tra re di p*i . .e •,aii»» di line i,i pi 

miri dell.x dottrin.i ile’l,* .«re- -are vii» ehe ali.i lii» piaee..* ''■"•'(• .u',.idde nit.iiii ihe > 

l.a/.ioni inn.aiie ■>. Le ni.Le.i/',o- nic^'.’o. «(i r':,ii'.:i .'i.- l'.‘!.i ii '’**'*’• i ‘‘'i '.datio e ii'nti 

ni ri^ii.ard.avMno .allin.i p.ù .-lie pili oee.i- oni h.i sndn» pmpi- nìcitie 'P'di 01 


din ip i- leriia ’ iferr.iio nel i<^sr 0 -on le di rivolia eoa ' .leenninli.*'Il piaiiibilìi,^ ih cre.irc 

I il.'seri- 1.1 j'>r(>il)i/ii»iie dei dm ieeìii eiie punii» di m.issiin.i eiplmioiie de,- .id.itro .il . eomi^Iio 

aitr.ue.- inipe,li ai menihri d; • l'omni. >■ !.i proli*.t.i e del m.deontc'nn» e.itto. 

leniiò i iione liueraa di poter inter- iÌ ha ii.aiiir.ilmenie il fiorilo elle j.p j| Jdi .eiiie ihe 

venire effieai-emenie nei rep.ir- rnperaio rieeve il premio di dopo "cnerc il 

ri e nelle olTienie a unela d *1 prodn/ione e emè il 11 di o;ai porm d.i V'.illcitl ( 

dirmi de.:!i opei \ . me>e. I ' in tale 4.orno nit.rii n,,,,,, ..I,.. I, 

ehe. un me,e sa due o un me.e j,,,,;- 

UiOÈ'HO ih IH'OiVSUt •"''■'■c (’oiHra.o me 10 , >■ 

I ulkMIIiT, ilu* ilKMt* svolle il loro fulllLlil Ufi! 

,\ »l' ili ijiii III ìIé»! tiMiii'i si iLL(*r"i? ili is'a**!! 

Il • «• t t. uinj»i. SI .u(,Mf^L u» .isi c coni 111 non VLTr.in 


un ‘erre 1 i 

• ^ il - 


. L' il dirÌ4enle ihe deve 'p-■- 
l.irc, dopo csverc italo 4 rap- 


Uiot'tio ih iH'otrstii 


.\ .e •.mio di qne l,l pii»ii>.- 
/ione .le,adite int.ilii che l'oi'e- 
raii», il eui valaiio è soninuii 
melile (Olio 1.1 ip.iil.i di L» i 


preio meno 


me e pre. eil' 


pur .iveiuhi ! ivoi.iio di 


porli» d.i V'.illcitl o il.i!!'!n,.;e- 
qiu’re Ihmo, elle le eomim-, e 
imcrie.uie sono indivpeinahiii e 
elle -e ,;li operai dimuiireran »;» 
a loro fiducia nell.i 1 ioni ■: 
eommei.e non verranno c all») .1 
!i’.M»4ner.\ -per tor/a • iieeii- 



rn.i.’.i,» .i,T 


('.\.V.\i;.S — liiaiT Kr-lly, vln- 
ctlilec ilell'dM'ar (ll.'tà per 
„ l.a inicar/a di raiiip»Kiia 
pi'esfiitatii al l''es|lval, men¬ 
ti e pos.i ilinaii'/i al lntOKi,tii 


altro r.ittei;i;i.at«emo esieino dei randa poh.iiea Mistviemlo 
eapo: non .rl/.are Li vn.e, eoi»- eontr.irie .le.i'. niiere,ii 
tridlare il proprio temperaiiien- .i/iend». I 1 diifiiLaiiu» ri 

lo e le pi'itprie re.i/nxn, n-reire mando'a .11 mo; dover; d 

ili eon(|nistar'i la li,In la .l.-i pendente i*,l in !i.irtieo!,iu 
.l-.pendentI nii>.-tr.in,lo,; ..ime un 'no; d.xei* d d r ;e'ite ■ 
'or.» ,-olhihoiatore, e.-,, •er.i. A' l’i'ni, ;r,a, 1! le.'o d' imi 
prim.» pano ne seanii.'i.» .iÌt.. '.ime lette»,* di .inmionim 
lofidtri v;i I orsi e '.ij.ie -..ii .I»,' pre'inlev .ino .1 s.in/ioni 
m.i't: dirl.ii'nii tiirono ‘iisii’i hi '.;r.iv,, niv aie d.i".i DH*. 
Italia e iieuii .Stai; Un;*-. .\ 1 1 .leli.i 1 iai 11 , .»p; , !» • .ive 
tulio rim.l'i* piiltti»,',! a-tr.it'-i ! lotto ,h vo er e .1, l i.-, 

t ■ »o a ehe non lni »i>» i. aii/- *>»ri» lond imen’.i'e d .1 

/II! line prempP'V'i:. i.idm*. 

Il pr illo il; O'Vi 1,1 -i.ii li.e- Il M'. .>.i.i.i p, e'npp .-’i* 
.'..de e tero.e a/ione d ..rm, 11 creilo di S'.i.'eM 1 lon l’i 
•iii'i 1 — toild.it.i SII !,eii/;i- ,o .1 timi la ( ..e 


le.i ‘L'I tirilo de; tempi, til 


l.-i pendente e.l ni 
mi 'HO! d.ivei • d i 
A' l’i'm, :r,'.i, i! le-'o 
r.. '.ime lette»,* di 
..Il . II.- pie'ijili**. .1(10 .1 


l.hhene, è .dii vi'.i! 
perieolo.» d.it.i el'e 


(pie.ta 


s.ipo che e inearie.uo 


.ini'iion :men *1», 
I s.in/.’oiii p .1 
".1 l)’ie/;onr 


"leP.i I lai li , ap; , n • .ive' 
! tot lo ,11 VII er e ei, l i. e 
'.>ro tomi imeii’.i'e d ri;*,» ,1 


. .uitom.ii:,*ami*iiie vpnito. per ril.olarnieiite 

fendere i propri inieressi ,^.1 

Ironie a’ia ma,-.lima d.'Iio slr,ir , 

,ji i.riiii'iito. .1 nvole.ersi ,d « e.ipo • ^ ^ ^ 

peivlié VI facesse inierpreie prc*.- j, 

. *,. so la Diie/nmi* .» presso l’iil* ,,,,*, |,, 

fieio a!ia'i-,i te.npi d.-'I i pro-e- 
era de'! 1 cin.l.l;- ! .» de’ cn-.m O. 

,„e L sn ipie-ia ha.,* il .ano ni./n» fr.iier'io i: 
, .1,1 c >(*icil.iri* ,0,1. re'amen'e a . 


( Valleti.i di f.ir s.iperc .r^ i '»->c*- 
ii i.iv e 1,1,1- , V 1 1 

r.ii - per il Icaro hcne - ehe hi 


c >(*ic,l.iri* ,0,1, reMmen'e .i 
nuova (imr.iiiic* ,h mef/*.!- 
seeo'lilo I prete !|»i dei'c* 

I l/:o:ii iim.ine 


Ureilo ,1 i 


i.l.» p 
S'.i.'eri 
'a I , 


in!!U!'C.O’IC* 


.•\hhi.imo » 
ii.i .ill.i I i.lt 
cfrurt.im.**iito 


1 ,*,ii nmiun:,a i ’eiiip;, .mi¬ 
la a fare i soiUc*,;.*,i e, ipiaiulo 
il.i e>,i e>,e ii:i pume4i;:i» di reil- 
ilimeiiti» pni l»i-..o del me,e pie- 
,*e,li*utc*, piemie sn ih ,è le ;>r,»- 
leste .icienr.imlo li vm» parer ro 
•» tr.iii'r'io i:iieie.,.imeu:o. I 
I’.iilei e, ..imenio i'e. ,,*eoml'> 

un.t pr.i,'i .Ile li.i ormai .inunio 
i.ir.itteie di un.l iioima i*,»* 
ci'.tic.iM, vali-'.-oìe ni lime le .w 


prodii/ionc dipende d.lllc niate- 
rie prime ehe l'Anicriei, e •,o‘o 
l'.'Smeric.i, pili'» mandare c • he 
• pilndi iio!i e'è ehe ila rìii;i.i'’e 
'a testa di fronte .li’e eoirli- 
/;oiii politiehe elu* \'s .i.iiiii^'O'i 
1 poni* per rmsn» di iine.ic* nii- 
, lece prime. 


I m i,'e,i.n.i ile. n 
• i|n.\!e potei»/,i- 


tiinr.i- e.l..OHI 
1 de.'o ehe l,i 


< I ! I imo.1 i»'"'i mi('m',i i*»* Irli re; |in ri* mi n - lU'i lo pin 4rii vi*: 

in. .,ni--in ordii.-, dii nolo iim-lh. dol .Iirì 4 .*ni.*(h.-trm A B t IÌ. V % I . 1114^.1 . 14 ^ M 4 


-, rillori* nomino, clii* ni n*- 
I ,**iti* cmiero'-ii pro-ontò il 


di '-L'r. .Minilo 
<;ipiilo — ni 


rn«*ilc 

IWrin. 


€ IIIIIIIB] A i 


llS BB4 B^'' 


AB4 BIB]B 




loppoilo -nlhi »l1,1 IIIlo.itIITL'i.i. l.of»i*i.i lu'l.i'l.'i di i|in*slo in- 
Im ti'osnio min miovn i*mi- «lividno i* pro-oiilc in iilomu* 
L rm.i in ìli. il -no nltiiiio Li- -(■«•m* fr.i li* più drriminntii'lo* 
s oro. nppi-iiii nii*'-o in 'i t'n;i i* i<'.iir;ilim*iiii* oli ic,ii*i doll'o- 
,1! l’iicohi IV'ilii». mio di*i (iiii pi’r.i. Itoinod.in lin iiiin Irn- 
Liiiio-i i* d<*i pio nii/inni di '.’<*ili,i por-oiiiih*; sn.i motrlic 


Mo-o.i. A iiiin VISI* •( 

l,'.i/!oiu* in ili -1.1 .1 c.ivrd- Li li'rfi.i I i 
li» !l(*lh* di*(*!-ioni di*l -l'ilcfii- ri,i V V .'»*iii.irir 
Ine ’'>s. i*oii (Ili il l’;irlilo oo- iim-ii i scr-t 
iiiuiii-l;i inipii*--c mi.i -viilt;i n «iiinndo clln 
mllo il liisoro ;i,4ii('olo, <*or- ii*si.'ii<* d.ill: 
loepcndo di i on-i*4iii*ti/.;i un- o'iii 11 n ;i<*<*n' 


Aniiu VISI* •<-|i,*ii;ilu d.i Ini coiij 
l;i li'rfl.'i I i)|;i i* non viioli 
ri.i V V ii-iii.ircrlisi. lu -11:1 iiin- 
iim-iir'i \iT-o il m.trilli »'• n.il.i 
(|ii;indo ('Un vcmu* Lilin nr- 
ii'sl.'ili* d.i!l:i (•rii*i*;i di |(»*i 1:1 
con mi’;i<*<*ii'.*i ìiiloniLiln; -eh- 


'il 

il poi3tieo iilm i*ini3se 

hn shuiorilHo CtutpHn 


i*!ii* nlrmii errori neli’u11ivilù hcin* umho ullor.'i hi -ii; 
di d(‘i('rniiiiiitI (»rL';iiii-nii -l;i- no<i*n/ii nldti.i li loiilulo i*. do.j 
t.ili i* politili. Il drumniu .-i po ipiuhln* iiu’-i*. -i.i 
.l'ino,1,1 in mi « i-iiiro rfrioiiu- -c.iri »*r,ii.i. \iinn non fu 
!•* ulloriio ;iiraiTÌvo di mi coinpi'riio d- ; 


Il drumniu .-i po ipiuhli 
■l'iiiro rfrioiiu- -c.iri »*rui.i. 
urrivo di mi nu ul -no 


luiclii* nn*'i*. -t.i -I il.i 
r.'it.i. \iinn non fiorilo, 
-no ooiiipi;:no il* ;isi*ro 


«(ìli amori 
(li tilde l(‘ 


(li LiiMMi; 

(•|)ocli(‘ - 


1» Cijiii”-I*oi (*/ (li Ohi JIin«4-'L\‘ii », (.*la.ssi(!() dcìlla 
- A<;(ais(^ viol(int(A (j ardile nel « l‘'a,scie(do mao» 


led(‘ral iir.a 
di ('avadi* 


-(■4ioi;irio 


OliLoin. ''I (pici momi*iito didiit.iio d; ILXL NOSl KO INVIATO SPECIALE 


i olili olio <'orri-|ioiid,* .1 mi L*i. '■'i riooiioiiioi.1 odii Ini:' . 

iio-ir»i -o'.'ioliirio ro'.'ionuh* i* l■‘ol-l*o..| loinpo. I.i-oiu inlon- C.AXM.S, 111U.44ÌO. — .Se mi 
I ho ili limi ro-'ioiio -isvioti- 'L*i<* i’;inloro; ni.i il -ijiario ^■L'<''L'!s*oro »/ii<it (*, (I mio f/m- 
I . I •• /•il'. «I,,, .1,1,. r,....i.r. d.òo, l otirrn jmt .staioraiiiii- 

1,1 non »• -oliunlo mi diri- ' " '1'"'"""''ru /,* tm.rr rii r,nc*- 

4.*mi* (Il iiMiiio piuno in.;. (*f- '*.1 -» om-i.ir-.o j.-r.s-,in,l rìunmttn. 

II*! 1IV uiiK'iiK* mi;» (k*l!(' li,i,'ni(* C» (fru/ico di Criinif::, crt-dn non 

di mui-'-'ior |■i!:(*v*o d(*lla vita l'ii.i loovi* rilh*'S|oi!<*-n (pio- (icict rpicl/o c.siKnioni eli'', 
loculo. ISonioilun (* il nonio di opi-ndio i (•ii-(*mo di -in- im'oco, rti'ranun ì .nninltri 
ipio-tn |i(*r-on,ii';4Ìo oontrah*; m/./uioi di ìiIoimk* odioso us. doi/« Giuria iiifcrnuiioiiatc 


i i.ir.itteie iii uii.i iioinii i*,»* 
ci'.tic.ii.i, valevii'c* ni nitie le a- 
e.l ..OHI in i ni l.i I i.u .iwci'e 
ehe l.i cordi -i la troppo tea- 
ileiiilo. I. c.ipo M|nuh.i s-.i (li; 
e.ifao refi ino, 1! i.ipo reparto s*.i 
il.il c ipo offii ini o fin.iimeire 
Siene ciminnie.ito .14!! oper.ii em* 
'a I 111 li.i eeiie.o.amente •on- 
.•e>,o - per qne.la vo'i.l • ili li¬ 
ti»,,.ire il |'imie4,'.n». L.l sqn.i- 
ilr.i eri .,e .1 di itt .1 la?? Lli- 
hene, la I i.n ha inse.c* - eoil- 
. e-si» - per ipiel me.e ’i'i p'.m- 
le,:,*,:»» ih Ita, I' vero clic l’iipf- 
i.ro ha perduti» o,.'i'> all’or.i ri- 
peiio .il me.* preeede.'iic*. ini 
di illi* i(»»,l ,1 l,!ini*ii,*,|.^ Kii|' 4.-'.|- 
/i |»inttost(> Il li.it che cliill- 
.leiilo .'enero ..imeiiie nn »».*,;l''i 
.!il iloniiirito r, iitittnrnlo '.,’'i h il 
- re ;a! no * per (pie' mese .1 
■ire .l'l'ora! 

!’. in '.i! Ilio.!.», d.eiro 1! Lii*.,i 
.Inno di quii Ile pimto. p.ii,.l 
lOii meii'i atrrifi 1* m.'ii.» per- 
,.ili 1! fallo t,»n I imenr.de em- 
initTi*.-1 .di 1 l i 11, il f irto eh' j 
è lì! i h.i'c* ilei dim moto p'iu- 


DAL NOSIKO INVIATO SPECIALE ;rro (ihitinJini. (ilio .'dilo mn-. moOf/iormita c in ;).i «oo/o. M (liinuinHi ilrl .*01 »(im» /»ioi)i da nn inihnnii.niin 1 1 in,',. .in:i *’ 

- .'licii'c dii,*f;*;!o dit tinti (luidlì yi'(it<'nit lu /loli^ia iicr ..o/)o- ii'iinni'riunì, o :oiitii(ii>. Si, l'riid'dr •*. ni/iio*, lu ro/oD'/i/- i hi'e l'e. dim moto pm 

C'.'WhVI'.S, iii;i'44Ìo. — .S',; mi ronoic'iiti. Jiirjcr lo .vtnfioro caro lo M-iindiihi ■ iKijiparo ,,111 ct:ì Ini vi.ilo il lilni di hm .innr noi ri-iii’-:‘-jinio.diii ii L.» ;e44,'.»: i! t.i4l:o dei tempi. I.’ope 
c/iiodo.'ts'oro i/iKit C, (i mio f/iii- ci /irciido c ci trii.scina mmi <oii/(*s.iioiii /nLso; Ut jiiii’ih» (iom*/ L',i rrniiniiio di ))i r- . c.iid.i iiis;iiu;iiiii,i*,;i, o'i cui il rai.» toit il iino.o tempo r 


i'iwfr ili iti tosto li 

l.'n.iu'lic* sull *1 c|ue.ti» do,e.e 
di dir con.i4;:o è .i.uilio so ■» 
«prò toriii.i - di! dirigerne 
.»'ie,to: qiiah'Iie volta e'so v..*- 
iie aileuqsiiiio nel modo pio 
(eriqio'ou) t* (cittile. L' il e.ipo, 
:u quello seeoiulo caso, clic fa 
sapere di ei.cre prence up.ito 
perché no'i vorrchhe che i 
een/lamenti di cui li i ventilo 
parl.ire avvengano nc! suo re¬ 
parto. eimu* ecrtameute av/ar- 
r.\ nel caso clic eoo mostri di 
csierc orientato troppo a vin.- 
stra. L' i! capo che convi^.i» 
di non p.irtcciparc .1 quc,I<> 
iviopero (lerclié • mi pare c’na 
tu alibi.! nn fÌ4!io all.i vcnu'.i 
aoprcndiiti Fiat c non crc.lo 
elle* tu Io voalia rovinare 1 *,' 
il capo clic avverte l’operaio .111- 
/iiiio che qne! determinato ar- 
te^siamento potrebbe co;tareI: 
le (fiiindicimi'a lire del premio 
.!; fedelt.'i. - lo non diré» niiil.i, 
ni.i non vorrei che lei vi es*>.'»- 
nes.i* inutilmente .id mi hru*.'.» 
r!s,*liii» 

(,>u lidie volta ta tutto do :'i 


i di iiiiu l Uiruiiti’ uttiialitù, o, «rdiio. Carta, dal pvnto di r-i- di-HÌnroltri Ilihlr. Kriilil. 

iioll.i -mi ojior.n dì inililmiio l-or/io'ni (ioìhi priinaicm^^^^ i,» r.o.drnr.rt, qitnllo drlUi ». ■«« delia n«rr(ir.toiio oi/ioimdo- ci Im Tiportuto ni imnin inif,umi;: lo l’,( l toni di l.oiii.r U'i- 

lo-Mon-nliilo O'Ii nriii miIiiTo ohlon/ih* dio In voi ni.. ,,r«. i/ f/ra/t bcrtù dnlln rinnim nella vita (/>-(i/tca. i ra-ii affrontati •om/rat /« cmomaiof/rri/iri dd/ona- p 

. _* r_ -1?_I tfft (v OIKTr ili roul- /•ìri/i» n tiflln flt*! vttt\ trOl)ì)t #• lì ft^llislll lltfll ^l(t vfti ÌIÌìÌÌUHIH tt /orni lif/li* /#» tintlfsli’ 


Ala hi itfoic'.ntiir «L'I ji'.in 
frnncmn- Ut l toni di l.oiii.-; iJn- 


.Olino nn’iilnio-f('r.*i di rotiti' 
nc. in cui si (*r.*in() ntitlalo in- 
< to-(;indo ubitudini sli,n<4linto. 


J.V.i.. «, r. .«• ì . «.«i.. . i* J*'''’""'* b* ojiorr in fom- ririj,. r ucUa .icclta del rato troppi .* il rcoisto non ro-.a-o nn era hnpnuln a /ocra sniilì 

<111.11 M -insi.i nii.iiin.i r i i,cii:ioiic. npa.w. L’eroina (lei tilni .vi tra- « l'oneen'rare t'riiirrjupie ni! schenitt italiani. 

mi (i<*Iin((noii(o . (ime friilìo di che il /Uni più hello rcKte da macchio per votar fondani'-nfalr K' il d-- 

'lolii* iiii(''lMi(*«'.onifiiiro iì:<if, rpie.^t’rinno, di niattinu, r.tiidiare, (piiecìié In idiirlio era letto liidlh prereilenie e jii- ■»« I JIIIH 


te tutte le proteste, f'eilri- Pnnic-ppo 1 i:. 
.ne.nte ispiruto al loman-o di fenipiirn.,*an;enre 
.Ximi/xj.*;,vaili il l,'.iii, coiii'r no- P'" de*.-.* r n 


, ..i tJtrei cnc il pini piu oe.tio veste da niuxiìuo per votar 'e'na loiniano-nroir. p. it o*- ,,,,,5 ■niakilkiiak .iiiiiipussunl il 1,1111, io,„'r no 

4 to-(,ind( .iliitt (lini 1 ,i_ it . 'lotto ini(''lMi(*<* <0114111 re (pie.n’rinno. di uinttiuu. r.tndiare, iiiitecìiè lo stnilio era letto lielln prereileiiie e fu- ■»< I 4 IIIH |H to. è sf/po nuli .'rito da eineii\prr min 

sjiirilo linroor.'ilii0, ' itot<* tiMi ,|j [),iI;,//oj «• ulìr.* soioocln*/- h, npa piccnlìssinm tutla e in proihito a>le ilnnnc di (piai- nmsa trilopia di Cinniite. ./m’ Nella prunde salu il re.di- y.ti fninrr.n nolhi ..oiiu socie- 

di 'fiurolo ;il;ii(* o motodi (II- dol l'oiio.c. .\nnu ò dotto- proiezione ctrettaincntc priva' l’ejioca remota (ma (pianti so- Ì*>r::e necmiinnio. Inoltre, al- ,al .vi o iraslormiito lalvoUa lìen d<'ll'Aiisiri,i, dono oho iter 

^Iloiioi di mi iijlro diriircnlo. ro--u: il 1 iolii.imo Jill'v alliiro tu. riservata ai crìtici e al nn i paesi dove c proihito am (-'nni dei niidt' attori imi,ir- mnaro dei/li orrori: eilia- ire anni (pie.ni eineusti nei- 

(.)nosii (* il |ir(*sidoii(o del .“no- ,|,.j mi.dici <'• (|nindi <*-iiIioit<i. einiuisti interi,nzicnnli rotto >l cor o'/yi'.’). Qui incontra un finii >">n uinniiinio additi ai mo iter .".iihito dino i,tìcarìi: eiino iniitilme.nie crrenio il /i- 


pu'iii, p.n (li rine.lo clK* . 
i fsr.i.liK'c**.'1 con I M, ci ' 

me,'i» 'r.-Ki a'',’c»r,i, li i di- ^ *'*•'■ :■ 

i .1 ci* li proepctfiv.i (li Fa'*’’ r* 
r.i r.ipii! inicnte - i.se.'J- ' * 
per firodilrre fsiii pe//i e ‘‘'* 
luurere cffeitivimeioc (ju? l’crch 
:.:4'o I i:. per ori soie, nt’.x cei 
r»r n.,*an;e.nre con ■«•i,04!:, e minacce, 
il ih**'..* r’n.'ri/iire la Fii: tara un 
'»(in is-erd .'•nte.-o di p.ù. ricordar 


l, .•v.NAt.'n, in;i 4 , 4 iO. — ,i»: mi ronoie’iiii. jnrjee io siupore >. .. mn ei:i 1111 iisin 11 inni mi .(•ii/i- im, / » i/i -jim/m.-kii n »..» ..- *• ■-■••(. 1- (,„„,,, r , Uj. ,,mirile vnna ir» li 

diiodo.'ts'oro »/ti<d c, (i mio f/ia- c*i /iroiido i* ci (ni.s-cinn mmi oon/cs.iioiii /nlso; In jioìiho ifom/ Un eeniinnio di ))(*r-c. ;i(l;i iii-,;ii»ì;iiii».i',;i, di cui il r.i;,» lon il luio'.o tempo r- 1 f.’i. ‘ .1 

(Lòd, l'operu piu straordinii' mano eh,' noi procediamo nel- U,etile, col uiettìdo dcllu hrn- .siine ninltiniere in nnu delle f istiviii non Ini pi,tino rifili- dotto h.i prodotto. loi ihz/.iii.lo nti..i eie, iie niag^ior .lu 
ria vista, tra le tante di qiiC' hi visiona. lulitiì, il connni.t.rnrii, sp.ciale, .solita viinnsenh- sale drila tare (o riaiom* pni uiu dopo ,,7 pimi, jiih di nne'.lo che ^*?’' m ta pcrdic c 

:fo onuvo Festival cìiienuttn. Luziotie .il .svoUie ini (piar' fiìoinhato «ni pimto (Pi l’iirnii. line lyAntihes. Nella praiida la piote,la della :Uumtm »• dio prima pr..d!i,-i**. 1 con 1 u. ci ricattato, iorvc^li.i;.» 

(fid/ioo di Canne:;, credo noe. lo «eeoio. e linò ricordare, mi- c*ou t'a.duziu jùu rafliniila. Ìa: i,d„ r/,.j puUiz'.i, o stillo, in- olire nn tpiurln, rrnln ro dei , r nu',-i» a'',’i»r,i. In di- ‘■Lxi.e 4u.irilic, minacciato nc. 

arici qi(ol/o o.sitii'ioni dt", c*>ra* una nt'Itn, (a «lorin di varie iiccure coiih niite m vece, ntoxtrnio nn Inmviio 'li criiuiiii mr.r.ii m , rompi di |, prosneuis i di PI*'*” r,i44Ìumo dopo i.iiui a;t- 

iiirece, avranno i .uemhri Ciulibll.i «* Koini.o. Il tema, (inesto fdni .sono violente e ..p.h popfpo. I..1 mo-ou con In 1 onciul ranfiii,,. I,, » -i- ‘L lavoro o di fatica:,. 


mero dei ca.i lo fa perché è 
aiKlie lui ricattato, iorvcàlia:*» 
dalle 4uarilie, minacciato nei 
posto r,i44Ìumo dopo tanti .ni¬ 
ni di duro lavoro o di faticato 
iruiho. ■ 

Perché 1! padrone iio.n riipar- 
nr.i certo ai « capi » ricatta e 
minacce, come non rivparm.’.i 
loro umilia/ioni e offese. Baita 
ricordare le decine di casi in 
cui l’ordine del capo, la , di- 
sposi/ione del capo viene in- 
nullata, a costo di creare diffi¬ 
coltà nel lavoro, dallo iprez- 


ito /o/roi/i; fica dall'Aiislri,i, dono che i>er Stllulifh VOi 9 ffÌf§h spo>;/:one del capo viene in- 
rrori: cititi- ir,- anni rfoc.iti ci,,ea::ti ave ,, i , , nullata, a costo di creare ditfi- 

im» pficarji; rmio ìiintilnie.nie (■ereato U li- ''' sonq>ri.Mi rri, vo i v .(u. ji^.j dallo iprez- 

ti.-iimiKi. in puiiziamenln in Filtrili. Ora '' ' so »»s..i:e m:,til:ca/.,(>;ie po*.- contrordi.ne di una sciii- 

t (• mi ma- ndl’opcni di .Mimi/iiih ii»it ..oi»o '‘ ‘'i" <)ua;clK- presa e evulentc -n.irdia. B.iita ricordare 

che ha II contenute allur.ioui alla poli- s!'f ".corre rilarsi a tntt.i una p avvenuto nei corvo 

I Irancr::., ri,e ser e il; c.rcost.m/e su. e q-ai i , camp.v^na clcttora- 

1.» " (/ , rceneppmtor. non m .•. om» ahi,;amo . a .ivuio o-.a.mne d. . f iat non ha evi- 

O. M tlICHìì wi.ifkl*/! «.-.‘i'irk fi:*.' <• .(a ’ * ▼ -. 1 1 ^ r /-t X .t #1* ' ^ 


a (‘(Olteniile fd!n.':,fmi alla /ioli- -he ".corre filarsi 


II* di vi-t.i hi vivont»’ renlin l'.u-tito <'i>mmii-i:i .* «Id l’o- 
(h*.4li noimni cln* dovrclil».* (ermi -(ivi.aico. .'hi* itif(*r-r uri 
filili.ire. Inf.iiiiuto di sò <*ir- ...duo fuf.ils* .in.i < ri.*« u «:r(*n- 
« otpluio d.i qiiulcln* pii*<*<>!o |;j,i utturtio u!l’<.*V-iniriis|ro d.*- 
udii'.ilori*, cirli ronromli* 1 ,'in- ^tj Int.-rni. (^in*'l»* .o-c non 
lorit.i con hi -VOCI* prò--;! *•: -..mr» m.t n'ill;i tiii'<<*ri<i-(* n.*l- 


'lieiniferi, tira coliiniillvita lrnnce::i 
col :oio fjj- f:ceni'l,piainr, non iir< 
il hra ,i- alcun mutico >:-‘rii, /mi- 
■In:» I ol r,:iieltu re. 4 'i(‘» ini ei,:.. 


' . , . ’ ui:i Tcxtn non sareuDc piU amore, a rropfjo far'it: il pu.ya, lirica ore. l'ume- iimn, .-s*tii)i>:i i.oi ciu.» io» r,:ii‘Utiire. i >0 mi ,*o:.,o /» 

nmii-ia .* «Id l’o- ,,11 yindlzio oripiuale. /icrc/i.’* (Ire /'ha pia /irnnic.sra al fi.^' Oelofna. inrree, arriva a .«•»., finzionalismt, i.on certo proihizionr, de/ lilm in Fruì, 
tiro. .'Ili* itif(*r-r uri più L’anno scor.w quando pUo del ricco prefetto della esprimere una drummatic.tn loeiuio. Ciiiumo inveir, >ro i ciò da parte o. due iMmin.-v 
: .ilh'i < ricc.i «:r(*n- Chorlic Chapliu lo v>de a Gl- re pio ne. L’innamorato nr /ortUi'tima nella sc’int in cm 1,urini rirt,rdi di-llit niani/e- :unui ih censura e ilei mini 
ull'cv-iniriislro de- iictra manìfe.qi'i lo sle.crn po- nmnre la fanciulla lo .irqui- ' l oli'ioH: la inartirizzano per n/Jìcio/'. il dir-ipìo slro tuo,re dei rolili rolori 

Qnc-lc . O'C non rere. Anch’cpli nru'evdo dalla rà lidia tomba. r.ltenere »fo In la denuncia .ni irtir,, l.’;i:i‘i’.<»0'* (he non ::ono coinuni/ue i/‘iell 


conromli* imi- ^tj Interni. Qnc-l»* . o-c non rcre. Anch’cpli nru'evdo dailn rà lidia tomba. 


Ila sci'uu in CUI Pur,ni rirt/rdi della niaui/e- .ìioui di censura e del mini- 
irarfirizzano /ler jf,zionr u/lìciiiU. il dir-ipìo atro tuo,re dei rnliti valori. 


nrit.i con hi -VOCI* prò--;! *■: >..»nrt (xt n'ill;i mi'<<*ri<i-(* n.*l- prnic:i(,ne che Ci’t Fn-lai oli fi lettore ìtalianr,, che. nur- '*<'^ uadv,- innov'-nti. 
iiiiico dcllu ( rilic.i (* -odili- l'I’.M.SS. fa . rimin.ih* attivi- aveva offrrfo .1: dichiorò trhii- irnjipn. vnu ha mal visto film Dota, la (’hin. ì’oUtu pnic 


-Lillo di (|ii;ilch(* <*’f:'.i '4*.*in.*- i,'» 
r.i!<*. '^.•rdibc cuiii.c di hi- ni 
-, i.ir ini .iiirri'iiirc tniti* h* d»*- 
I»oh*//<.* 4*-i-:rnti ndl.i .-ii.i re*- 

^ ^ 1 A _ 


i.'i 'li !’<*ii;i ('* si.'ita finliliiicu- 
mi*ii!(* dcnini(*iiil,*i c di-, n-s.i. 

1 1.1 s.ilnlirc o[i(*ru/io.p' non 
-i !:mi:ò ull,i d<*nnn(*!,i. Dii 


■j‘ioiic. («nitro n:i(*-lo Orcni- fatto .lo* !;i <*on'4:nra ili B'*- 
!!'r.'u .* «.miro i -noi mrfoili i-j.-i fxiiii;.! prodnr-i •«i 

ILiini'd.iii loM.i con 1 utipoe- -on.» Irsiti,* tutte !«■ . <»ti-«*'4ncri- 
*: IO (Il altri < «niiii.i^'tii: ! .limo /,• p' i c--,iri.*. Il nemico < 1**1 
d *i i'ivi* 4 '!ì (crr;i propri.» <l:d- pofi.ih» é* -i.it.» 4Ìnsti/i;ito. l 
!,* <l(Sci'i<»!ii «L sefIcndir." <* loj»; »la Ini f.itti s»,rn» -i.ifj 


lordi'.o di tanta /virezza rii chiesi^ neppure in nidnife.'ita- de (i«:-en'e lUil'u ci,iii/,eti ione ,j,.i ; 

seniinienti. di lauta '(‘oijih’r:- rioni .•iprciah, non poi'/ imma- ui.Uci'iie e la {;••»,.oinia demo 

rà fnnunle. di tanto fpi.tio in- (/ivare la profioid'là itoetica. crnlica. F.'thi i.e, nes.siiii dui,- ' , - ■ i -ui P 

ter/irrt(ii'>vo, c'ue avvicinano tf h’ri.rnio del colore, la dot- hio che d imicut,-inerite .-/I 

ipie.-^U, /lini ai rfazvicì della rezza di ntteppinvirntì ron cui realistico ih-l oriiiide D'*'^‘ ), ilcninirofi 

’elt' rumru di tutti- le rprielie. il rdiii pot.ia do' .sorridente Oiidow Piti !o;:. r ho lu no',!.*, y.,,’;/ ha jirestalo 

ini'-h, a hn.iie di ifni r-ro tpjo. dedicalo olla lolla d<i conni- ' 

1 ll>I .llli* «ittll.lllttl coni media In,aera all’al- ni ai ti dv.siuii r oito ,/ naz'.oiir,. ’J dnrinnentario , 


ininiuh, :.i,virtirn I,’;i:i‘il»>»)'• (he non ::i,no ri,imiin/ìie .focili 
l oro, tratti, da una helli.isima '«'h, >, lt> ra,uru mi :ii.,'i,ie. 

i..,l,i„.n /'..nioci.o ./..II,. nùm-dro parli,mìo a 


tl.il'i* !*»:«, 

4 i-'ioni fi; 


f : * *.( Il « 
.1, « Olio il 
Koriic" ink 


imm(*.'l*;ii( 
h* tiiu--c. 


' , • I 44 ■•4- ìini.ifi a Irn.^r di lltil r.ro ciuo l'emcairr niia lo,ni o. » toiii'i- , . c i,- 

tutte V,«.n-«..4ncr, % llH-ailiv sUtlISlIlt» commedia Injaera. alì’aC nidi tnlvsrhi :.mn, ./ nazi.mr,. 

ri*'. Il ncrjiic^* <!♦•! C*'J tr(i*j]cfi fteVa ronchi- 'ojrrfWir rh/»roh’: :/h» i*p .*:/;(*/' ' '* * . , . 

-I.lt** ciiisti/iuto. l Tu: c. in effeiii. Uni, l’ct rc-Liinnr. lacofnre •• "«•'•o.iitcomcn."* ?)' "«' no, l,-v,,ni, drt nrieni', 

Ili f.'itti s«,rn» -i.ifi Jori della /,iù antica !rrft’ra-| A'on .vi avverte a'curia Irai- < ■',n sperato adr,-.<-o, csi'let,’, (Ope (’ imo axpirare a! p». 


Invola indiano, l'episodir, r/cll.* 

.•'svv (tr.li. I* (id ■dii.';'.', 

o •))iiji'i::t mdmrdi par¬ 
li,,di. reolizzoif, (hit celebre ur- 
ti'dn crcf,rlr,v(i('co diri TrnPa, 
a cui il rninirr, fronce.ie Noi'l- 
;Vo(d ha ì,restato la sua voce, 
liricniìi-iilari-, d'ilirirn, l.’i-o- 
l.n di fi-'oco. die fa un iidelli- 
pi iile ii'o t'-riiirn dri riiieuiu- 


lrniu,-::i- che 'tr:c d; c.rcosta.u/e suHi* q'il!il 
non ario-iieo ahhiamo .* ,i .r/uio o..a>!o:ie di 
'■io ino- non ,i>i ic:m u, 1 ; d iii’.;i.'iura/.;one (I; 
ii'i ,*o'.,o io ri*4Ì:ii. macv,irti,i.i l'i fc*- 
ilni In Frinì- rnrh:iio .Ti’armuliamcntr» di fo:*- 
d'ir i ','■"II,li liif.tti demo, r ii.CI (ir. 

t’ del n'inl- Lavoratori, dall’ivol.ime.no c dal- 
i.inqio* (pirl'i • '’F"“ F'* «^“scscnt:. 

I ni, :io,'iiie. '*• -■a.m.uare ^li .1." • 

parliindo a ' sxrruttr.ce di*: S*.nda- 

, fjforno del 'oiV. tic i»idro:;e, q’j.t.c 

•ito di :":uc,-i;u,i. ,i.l!!.i pre-cti/a d. 

n^nrn: ve- tauri e < i .i'iinuel.: iL,*; sari.*>'- 

i.suti, Jiici lidi) nicri .1 ■.erte ii'.l>o!c//e de «a 
o'i'iil iii'ini- av.i ir jard. i 'iriCi iii, s;a c.i! rer* 


i-cpisodio 

,1. I (J'il.i àcri’ultim.i 


fdaT' rip.'ir.iii o !<> -«iin» .it;ii,aIrn'’o- tura del mondo. Il ìilni, che à rnro tra le scene da oliera di '-•'■'O'dr'o,-. di Hehniit Kantner, 


^Cannes d firono fjforno del , iu> 
l- e::t irai 0>’c''l detto d' »• •* ■ 'o::!, 

\ront rnrio iillii ccn«i'/o; ve- tauri 
\de che ri ha ri/U'itsiilf, pici odo n:cri 
I Li r«*r,:cnir»' hi i/o’i'nl moni- ava i 
ci],ale cr,litro la /jroicrionc 
'anche " /irivata ,. «/<■/ film "ir- ,j,-, 
rrpolare ", ,X/o!.'o op/iorinr'i: 

mrnte il eri,irò t'itUihco f.ro- . 
pre.z'.i.sia Andri- Hu in ha ri- 


p » .:.ro V. I SII que: o v n- 
e. Ld (* e-i.ieite .indie C.'ie 
n,* r-i”;- .f i...-e c nnsunrc 
".s.it.ir.* — e crr: inv.-n’- 

'Xr. ni» »• r!i.» rx'i'i 


Mti) .1 rivcr>4rc noniin.iimenic 
,11 11:1 cape la responsabilir.i 

d; a*, cr d.ito acii operai ceni 
ricattatori cons:4li, quando fat¬ 
ti vapcvino che non si tratta¬ 
va certo di una iniziativa p-r- 
soniie ma della applica/.io.ne »!; 
una dI>pn,i/,.o.Te data dalia 
:e/ .'cie. B.asta pensare, ane.».' 
prini.i di q*jc(ti particolari fa;:,, 
a'I.i c.intinua u-milia/ione di c"; 
’n.a sitaihato lunghi anni o ha 
accumulato in dicci, venti an:i: 
uni prc/ioi.i esperieu/a tccr.tca 
c Vede offesa, sacrificata ia 

-l-n-i- 1 ■ n fi-. 't../,-.. 


nrop- I 
. t*,- 


-ov i«*i:<«»<* 1»' 

ri// l--.-! IV ;i 


.1 i:'i|i:«*; 

. , ... 


n r ^ . I I ,1 ; . 1. III. . * e« :» II ; i» -« e l. - 

iii-tcme liiv«irc-j . * . . , ,, 

, Il t<». ri'i-' trotio ;i viol'iro que! «- 

\ i»L. m.i .011 ri'(*rs«*. 1 or ri.is-j, , , 

... • I* ,1.. . : «■-CI <• .1 i:'ip:«*4.i r.* f:i.’ <vl: rJi 

-linieri; -1 fino diro tin* -e -1 . , . , ' 

»• rivci.ifi di un »*'treiii(> itile- ... ... , 

1 - • i ■ • _... I;i'*ir** ;ir‘'.l»;'< ori'». \o:i .ur.iln- 

poliueo. [Kuclìc e un vi- . . , . , 

'■ II- 1... • r.i'ii» :».Ti» ni'*l'o '■•rititi': l.-i 

vili —inn» -i»e<'iiio di .ilcnn: , . ... • 1 » -i 

' I , - r - , !*'2,U *I.i -«»S!»*I,/ i r el)!».* 1! io- 


.«■^ci <• . 
:!(.l.i-'ÌTi( 


.nr.dn- 

1 -, 


;rii;)ori.iiiti problemi, fr.i i più 

.•Ifiu'i |U*r !.l '«M-;.*I.I -OVU'll- 

« .1. li dr.iTiiin.i e par.so invece 
*,*iii (IcImi'c leafrulmentc. nella 
-imir.ir.i lelfcraria. 
.oiitiene indubbiumcnie Mene 
.* ( iriiteri di forte clfien-.a: 

[ e*;-'» .ld e-eiiii»io ,nil'ninon- 
-ni's i!!:.*'.'’4«*nt,* di quella e<»n- 
:..:«*’i/.i .di’.ir;.! .ip«*r:.i i.n < .ini- 
f».i.':i:i. nn 1 .ki:n«‘iii<-.i nimi.- 
:i.i. «.»:i r»"*’.',:o,>* ii(».*>-;--itn«» 
«In* !<*c-'e *i!.!/i/>i!Ì -Il eita/:<v- 
iil, n .i-l un e-c!ii(tlare di fnn- 
/'«>:!,ir'o .nd*:;.’tor«'. iiil«''rprei.i- 

:-v i:i iiìcir** -iifM-r'.M». < u** «*-< e 

di'i'ii.itncTi:,:: dulhi ir.inrfe ir.i- 
«!i/i«':]c s.ijirT'i Tti'-a. Ai r"*>- 
i;rv «Liran;.? i quattro ,nt:i tno- 
:m« r.:i ìntensaini nte drainm.a- 
i < i »*d .'diri f'.atK .im«‘:ite di- 
'«*'.',>*1111. \ ne -o,no-in itoppi.j 
di * . p'.hhr* ;! dif«*:;o prin- 
> ip.’,* «li .ìli <*. n.arer rn.o.i 
Il irlo, «li ;.(«■/ vol ilo r.K<oa-| 
1.1":* l;o,i;>.. *. ; rpr.svi u'-j 

• *.*'1 lìr.iii'iii p.'.**-«“» n ali tn-»*-! 

roi iri ('■•.■!■,. «ho opp.ir»** q i.i-l 
-* ii'i < «f.'Il'L.H.^'*. • 

• ì; qi.'ti II!*,mi .inni, con !-j 

'I ic-t'.'tii pili « «smrv.t ".*. j 

.’ »;;o •'- ;o: 1! «■< >’lei I >( «• e fj 

(..ni ri*;;, priucrt'dire ut-! 
:'.i'-'r-<» I.i i-ii; I eonfr.. «Tr.s-j 
ri. d•*I•<.^'//e c rc'iiini di-l n.i--l 
' i.iii-ria «li prim'«.r«l,i's«r 
rn-- o.u cr.ind"* Torn.tn/o. «li 
«Ili .i/i -«■ inbr.i qn.i-i «■-^«•ro 
nn.i i*i(«ii. iii.u e!i«' tn-ila «or-i 


pr.iv(''n'«» «* permLfs f.Trir«» «lij 
scoprite j « riroL.u'i (j:i,irifo «li 
d.T- lor.» in tiicrii ■! I finizio¬ 
ne. A!» it.r iitipetlife «he .-.n- 
< In* qie!’.* (ùdazi'-ni ;iìi’ii iiu. 


nu--c. le. Beri 1 «• i -n'ii ««irntdm: uvu*- d ini,un a colori rlella iiitora .'e,-ifro e pii r.zterni naturali. E siidu t puru d.-i •• /;»• folle .. 

s',Itili fxifiito l<•--.•^e i! loro m- G'i'o. realizzato ne.f/Ii studi di ’e imro’r dei dia'tnph’’ e del l'dy.fi II 'ii I 5 u*,.(*:.i. fin, n. l 

ìrij,, im i f».*M h>- il -i-i« ni I ^ruinptii e premiato al f'<;-j<aid«i hanno, a vriìta a rotta, 'iella Germiiti.u oecdrtdule. 

piibblie»» ‘‘.imi'C ^ ^ ^ -Tirai di Narlor,/ Ve.nj deijuua irezcln zzu. n.u umorismo. 'J'/’ for.-i’ rare, oremint,, p«-.- 

•tovo .;iv«>ro , f iiV» ùf» -il ««»ii- f-'ul, è nii'ri/u ra cantata c rc-jtin'i potenza di commotione ''inter/irefaz oiie di Ilo :rni,.o- 

iJkiriTi < 4 »ri-j I ■ , . rotjf/rj .'r vi’Cc/i*'- nf(orr 0 « W_ f iscltf’t, «*c- 

-icme favore-1 P' m 0 .11 - {riiiHzlorii. intepraìmrule rla'il-'’ rrrnztnni orU-t'-che rins- eei/rrdr s/ircie ,'r.Jr imreapiii: 

m. n i-'trono .1 V,"Iure -inel'e ma. .;ir/,.*. ... 

.«.. 'I <• .1 i.^ip.i 4.ir< f.i.’ «vi. «Il ych’li. Il che ha.itr.rebbc a di- ^la torniamo nt Frzt’val ve. 

:!(.(.i-'iTic • ;,* ••--* « riti* j"r:« I- .«tii,«;,■(« rio da tutte h* fi.’.'iico-j fo •' firopr;o. Anche r/ui, da ^B 1 

tifire ;ir''.l»;'< ««no. \i»:i .ur.du- ajd'arsc finora r.e'n storia,una porte pU t/'imiiM. la loro ^B I^B I 

r.i'io :». ri» iimi'o '■•"i inL l.n ;«•/ i ne u n. Ma non è sr,'.tari-\di'J>dlà. In lo.-n soffnrrn-a B^ ^J 4 * J 

lej.u’L.'i -«»s!«*i> ì r'eld».* i! ~o. io la .sirniie~za. sia hvu ròta- qnotidlara, sono lu /iri,ni-, i- “ * 

pr.ivveti'o e perrtiLe f.nriro «li ro, ri.,- .orprt'iidn e coliu.wcz " /dono vel tiirrnrita film — 

scoprite j « riroL u’i «j:i,irifo «li n"-'. r" /o,i.«e co. i. dopo la m,-.-rìrnno n cpi.'o:ll H-,:J:c*. 

d.T- l'T,» in tiicrii ■! I f»'ini/i«>- 'Co/nrUt 'irle uri'ìic .s*i:**i(.'’ i.i/'.rnto alla scurila zaratti- ■ 

ne M, It.r Ì'*ine'llfe «he n'"i rinzcireìibr u rcpperel nin nri, r giù presentato priva- - 

ehe mer.* xÙmhmi uh!,im. "’* "" irljtamentc fuori concory, alla Stufìifìsi fìi lulln 

r idU'; : coi, .oiif'/ii' in' ■’ *"/-1 .X/o,*'ro d-, Vern-Z'.'j deho scor. cj l tillliJot Hi iitlllf 

arino, mentre, dauaitra. la o • r-r-, 

.pneìuzione ufficiale nivssica- Zh — J BlìXù 

iii«j i(«;», ha xa/ìiitr, jtreseiitare 
ir.'ie LVi.» -r*<ir.*i.sfitito .s'Jdn .-cu- 

!' , ' Il illììi pial'o c'iT- /Irt'jro DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
'ir Cnriorn. rhe ha fatto spili- — 

l'.n',zzare tutto r' Palazzo del l’LS.X. Ih — U, etto (il** ;1 
\Ci„r,,.a. Co—'.rcs-i.". in»(r.'..'i/ior;;«!«r<i: lì i- 

j .•li,rir«’ C'«J.’,-o/f «’. 1/ repista eu — «» CC'C.f,-. •*."./ .. ì ■ci-n-i.'» la 
ir.o'- fi.ico ì 'i ;-i i pro.Tì'>- 

IJt'irJafo ni Fe.iflral Ifj — -‘“i id dii 

■.ti,'a opera — il cui ì.iord.an- /- ■*' c.mc:, ». li <i;r« **.-re 

V TiilUt ir,. * •*.* ; * ‘^.V <,7^ 


rs) jrL*r inni» rj jc-.l* chi* pn» tl.r-rt- 

r’.mr.ntL* «i a-,* idi» ..» .la no; — 
’u.tir.i 'j*i i '..Iti f:,j.:a ,o*.- 

fiT.-niri il *.)'•• jì/ 1 e iiv'rvr)!e//,T! 


( sanperatf, «l'tr.•.«''«, cosi'tetii, ( ope e /mo ax/nrare a, /i,','- coniato al yi/inor n.in.iztm dei " ■' ' '* 

••f iiti'ico,-, di Helmut Kiintuer, m.o della catri/oria: e tra i calori iiotioii'd» rhr enchr .il t’-mr.ntL* «i a-,* nio .,» < 

.sir'la ftfiirn d.’i ••Ih- fo/',-‘it.n a snain-tto fuori concorso dizionario fi/«»,firìef» di Votiai- ’-'-o*-' '* .,».i 

f.liir.'i II 'ii Ihi*, i(*:;i. fini n. l Lu ri.»-'iLi di Sfiuiti Afeny- re fu rifiutata in iii’Ziona'itii ii le 

della Cleri,utiila i,ecldri,talr, in*;"!, limanti e «imontiro raC- francese dai tanu-' drl;'e,A,ra ‘L*i ,■ irip ..,;,» . .fn» 

'he frir.-r rare, nreniiati, imr roiltr, uiipìiercSc di un lieto con la SCv.'-a che la pnma i-'li- u l a cr'.i. I ' turi 
l’i’,teri>retaz-o,ie dillo :rni,.o- rvtì'to in alto nniiìtngnn, lo zione era .-tata siu-r/.aifi «o, it-i» l'nr li con.i).; 
loro arior,- (). \V, Fi:-:clier, ec- -vrde.se Fi.i'.ku V/:iil:;i anihien- Olanda. I*.'.n*e rirc-ssia;;/,* l;i 


cipicira ;n 
!.» stud (> 1 

> «!fi-/.:- 


(!o*/.i:c ccce/.ton 


(,)a-*.:c 


t uniTiq-ji- 

con..i)."u • I"/ 1 


rlas- ^‘'''••ntr s/K Cie nriìr imieapiii 'tato iìi Islanda r rlomivato' I CiO f;.%Sin«\rilli l ,;' ^ j ^ . 

^lOpiieiilieiiiK^r a Pìsaj fil 

7l»ei* il €ong:reiiis(o dì fisìcaliSé^ 


I (,o c;.\sin«\f;iii 


»r / r J O > 1.1i / il 


•'•ur'j rii■'*' <,'tcma f :.at, eoo co.;:e 

uq ji- u-*^ *■* P-'f-s* i’a/io'ic -.h-e i J - 

. .1 Jr.ce'.:; s.i:*.» tcvjtì ,i svoicera 

'ivr.-nt'.'oi "‘■■* r :Jird, dve!*- operi, e n;i- 
!'.»t4 (j. ' so r.r.icJ./.r>n; qje,*.u 

*.»,*■) ’-*''•* ridcJr un se^on.d.» 

ro.ioianal- **• dcboiez/.i dei .-c- 

- ,rrj-i--*m-- cre-.-.s di V.a':;;:a. I.’ ..n- 


Siìidiosì di lutto il mondo nella città toscana dal 12 al 
18 giugno - Tema in discussione: le particelle elementari 


i- '-* • ' 

iti-.-:.- ac. a 
'j V.-,.;.;:: i a, ven 
(,'c :ri p.-'.tn 
-li.-rira ì’irt: 
de'. V ir- > .ucli ; 

' ':r’.f '.i Tir. 

.ii 'Ti irdUri 


, iztj e operi - 
( ! -eS'r.; p;f '• 
arecnnasiiTio 


re 4- ‘‘ ..V.S-.4. I. ... 

JjD'.v,/ i.'.ia:;; c,ie una i./.one 
i. li Jenauc i c.'te faceta pracip.- 
ri.'c ic ,.;&.-*.traJJ./.o.*a;. c.ne a.a- 
, T •! : tecnici a vedere fi-.o r. 


i ir tervc.To 

nr!', 


jf.aaJ.a fatte 
,.|*tm.s 4 -a 
,, a..'a/ e.-.di. 


eccts vof -”■ 
re ii 

- ^ . '-‘CT'* tmz.ori 


a’ ; oprri. i 
o^sl Vt) ti che ; - 


c zrc.tare 


he airid 7 o;:(*:^»p. L' B»;irkc:T, l.'j rfiiril*.- coIKb-:»- .j.. 

___r.t - _1: T I *4^ rl -.1 ■«•-1. r'"*' 


'Jt 


un •'vy>**r.ì 


ir» ;r 

-■ .i-odi e troppi peT-o:i::cc 
e «'«cui «li .itien/ior.i' p-'r 




l’LSA. Pi — y. c'ZZo eh-- ;1 antor 
Co..c,rcs,';.'> inttr.'..'i/ior:;«!«Mi: lì-i- Je ai 
( u — o Gc<.f,•,•*.-./.. ì ■ci-n'i.'v la scit-'i*. 
i;e‘.i.../.i'ms-* pcc:*-;-i i pio.P'i- - "r-ur 
t.iri — si s-,»h4-:*r.. iq i'i-sr-. d'd *’:*/•’/ 
12 ,u: I.» K.isCt, fi «i;r«'"-t-ì <• 

T,-Ii'I = t!'*.i'', di ft'ir.': ri: Pzs't. l'o'.vr 
.i 4;..v'*. i li >.-> pr.'«/ M ir- "/>•/' 
cs.!l(j Coxiver , — iia aliitvo 'h'»';-- 
dei prof. Anc idi che .=i e u '- 
«l'tifir- nitin.i r-r,r.i i-’-.h 

z.alot'u ’:, i»(c s,:. 1 i.nttre.-sau'é z«*ri i 


;.m. IO /retta e m cor mode o,,tver . - i.a aliico 

r'CAranen es>r.-p..ri.p:i- , Antidi che .m e u'- 

_ =u.la rnu.q,-.ia l'm» in q :■*«••: nitiad r-nr:; 

IB- '■tO-'.-*.'’r roi'.'. E’ »! :,,>:,-»ri«-:;( i»(-c « i.'ittre.-sau'é 

[caro di un jjiornf» : r tti- pc»' «speri»:.za su ire or.i, effi;‘,:i; »- 
I uj.pe'rez, rfhid'ee i.f-j.rro che *,, ir. r-Ll'.'nar.con i FL- 
'. i< una cutadìv.a di prnv'ncla, ,'i P.;r.ci.:i <• » ;'-*;.>r.i - . d» v «• 
t ''innnnta ila v;i : r.'in'i r-ad 'V'-f'tZ,- :»un f >-'i fr-txe.i p«-r 
i(i«*i cemoifo c dal'.'i .«no co- u-■"ere .i j>i« ;'». co;;;?.- -.-c-'e- 

i .'..«iri'èT, non rievcc a p'irtarc '^.•'1 ór. lor^ i.nxz- 

. z';z.,.;;v; cotnp; <>. «l'jcsto. ccr- 

o .o 'jo I. SI o ro.npiPj l'i fio- . 7-, f.ici;'-. fxrcr.s <;• 

fore , CO^IA VC.l OChaVVC.C- . ^^-to d-’.;.-- e-, 

r. rtruenfo di uif crin^.giitre cr»- -7,, ài d,je.r.'- ni -zp.-iiiù al 
! m .r.O'c reduce «j.ii rai.ipì di acr!i p'r.e rt.'/xxdo. Si p"'"‘- 
i st.’rminlo iiaZ'Sti, che stava v.-.l-t. i:r.'- i.'irj:.'» p-irtf- 

jj« r fare pace .'•.’xlic speciti'a- l'zj.u?.: s’rrit.h rn e un : an- 
I Uh Cile del signore rie» più f'pértccip'tzx.a- 


.'i P.;r,ci.:i <• Ti'rx.vr.i - . d» v «• 
<(*:{■■..'«• xi »:*■ f >-'i r.'-tie.i p«-r 
;;..-*:(,re .j j'M ». co;;;?.- -.-cr.*- 
t.'iL.a ds*! C*'»r.cct.ico. r«)rx;i.';;z- 
z;zi,.;;v; co;r,pi*,>. «|•J^s•,o. ccr- 
Zz.n.K non f.ici;»*. F« rch> 
tra::.» d: Cur.to d«s’.;.-- e;;. 

Z-ZT.re. di •n«_-('lr.e d: ^tu,■itasi a: 
.acni p'TZe r;.'>;'.d<a. Si 

v.-.l-n ir.'.-.V.i. i:n-- I.-ir^.a p-irtf- 
rtprizi'U 'ie s’rr-.ni' r:i e un : an- 


ìTnaperi.*»! Co;!-*-,.* rii I>andn, ra’o ;»:*i’, 

;1 autore di u:i libro .siiiru«o de!- «'dia pr< 

i- le armi a'.omicb*.-. che ha su- lirr-sso». 

la 5 CÌt.'i*.o .alcu.'ii anni I;, viva ri- I/argor 
y. -- ir.r.n/.a ; ì ‘ l't-a ;! r...ancia Y 7 i'.ai*.i':i:M 
.,.*.r.*v!;.cir,*.!. n«a.. ;.a xir'-.-crr.T--. de- partieej.* 

A eli inci-'i iy.rz.r. S htvxncrr C !'*.> dX 
-j l’otv.-!. n.-:.. r.Rey- no .=;ii.e 
r- noi Fchr'i «■. *.v.-i. ?>Ir;r- ai,-*".■• r 

«a sh.'iV:. I.. ici.at'j-. «■ S'i'u*.'. de: re 

-,-v.-i-'ici ì)j',.~;’lri «• .'soviriaE tc. c : , 

i •: pa;-.ee.» là.'.'.i-,-. deci: sviz- f'-zii i i 
■«. z«*ri i'.i.iis e.l H<-''« r, «Ir-cli au- •'l.'i'.o rhe or:,', ix 1 

s*ruJi-,-.i Rers «■ 4 :.*.ar 4 ‘*. dei n-x:<a xi pi.-.*.» .-.»■ 

Hei'«rr.b -rc, d-*! fr.a.a- ■“•'■* n:'.x.c;ar; 

f. • I,«- PrinT. d,'; r.a.,-,n".bi::- n.'ar.'x-v lina *. a 

r *." S;e,’n.ìM r,.er. c! *! nic-Mi.na- • ■■'‘an"..a r ror.nzr 
-.jn» V.jli'.r:»*. dei.'i.stiirir.a liht-h- ìst a. _ i«, cr* *.. «* 

-.jr»', e di '«i.'uni '.i'.ri re.» Zìi ita- '*’/'**a d’.... p, ; 

--lii'ini '.art r* r zr.itr.a pr..*3,?r;‘e t*."’''Tc''* 


ra’o «'.fivamcix'e. (La! r.nnto sua ‘ 
alia prepa''."ziore; «i--J Co:.-L'j 
iirr-sso» L' 

I/argorr.e.'ìto dei i.'.vori 
r.as'.i'tiiro dui'." s'udifa rteii«- .!c i 


itC uir.". .'.e:c:na-z j.- 

■ 1 ;'a'r.',a «'-nc-.f > è -jcn: 
i'z i.Tip.a."xr,*c <»ccc..0.1; 
Ji.'t il pi'.' -.ZI «fc'i.a i - 
i«r»nc e .L-! i corra/o-az 


re te -a ;| *-':. 

. ,.|a-c.v.e di 


t.où: per isium-; 

a;i:c.'x coavapcvoi: 


neon 15 - 7.0 : 
a a d r o .n a ! e 


corrjz'O:*.; 


pjo l'-erc 


S C* i'JJCC)*0, 
'V qjc^ta az.'an; 


r j-:/ ^ 1: r 


p«:. .ufi:»* ( 1 Jj. ^ r.'Vi/r.-». 

ie..e oxvf c-.- .s,,,;.'- r;:--r;'a.a-| ,,_ ^ , 

n.a .=:ilie '■».-» •'.■r-tri.'r./-' «• 'i'/. y,. ,,1 

ai,r >n,*;-f;:.a:.; ri; er.r.-,*: c-j • '-zz': 

re- t'.ari'.» c!.«' •• p-»-=.:i.ie T'r- "«tc « med; 
re. r :: 'tiscu.v i.j." •. «prir. jJj 1 <Lr.cer>rf 
«-.rà ; più « i' v;,-.» v vior *. 1-.re a c-am-ce v. 

.-i.'::,» riie or:.', li f, .* s*a f- n.v--, 


:.*- 1 c.retti ad artro.nta.'e 
terrena jin-iaca’c. po'itica. 
'■nz.zy. ca'tura'i, : p.'-o’Di-mi 


i.ne"- , .\.,..lr-.a ai . 
«medit'orc- eec.j qn 
' cerof • 


cr»-.f;de.i-!’* z-^z.zor.z> s; 

j < M-- 1 

'»■> a. -1 * J • *• 


1 .soa ere- A-xo 
Ipaitz-j.-jx op;.- 4 xj:.c.te 


I-a.lir.-a/cn; adc a:-e 


JJtZ J 

4; 


xpo^'o;' 


•ai p*' 

1 S'orT*. '* ''2Z 

• n- • » 


cxz ' =«;vc/o yd. co.'aportj.rns:'::o j'.a 

raorc na«to. darre dei capi e de: tecnici de - 
. 'e cund- ’t riir. Obie*rv.:à venie ne-o 


l'.aiv r,;. !'r.;-ji.*ien:e dell'*''*-' ’■ 


ICancr/'Cso. 
j Rr-r.-.a: Jxni 
Por* I di 


oi*.r<e .--1 .Anr.al.'ii ? 
di K«a.'r.'«, Dciir. 
Pz.iix:. C'onvf-rsi, 


ih'Cile del s.gnore rii’» .-'.ar p.u z'■■•■p 
Qu'rit'ìr, in Viticrìiina z.e di s‘.jd:;a-i 


■ ■'• r-értccip'tzi.a- 
.xròtani. 


I II C.ancr-ss-a si aprirà con 
[un dis,'.ar-*o 'tiv. oruf- Poivan; 
ku! cvr.teT'irxo dciiLipprèZzata 


d.-lla giustizia ri mette in'nui- 
i’iiiieriio, r entusiasii ri della 
f.<àA,laz\Onr c irr« ;r. «,(ihiic. 


E' d'tn.'i’.jiah’o intere.s.'e scor-l.-iviv.i di f;.uc:i S'iovo C:mcr.to.\ 


l ciistnsi pupazzi «ti Trnka nrl film rrrosiovacco « l.c avven 


}t'rà>«,i.7:.c.r.e «. irr« ;r. nabiiC. 

j.'o'a nr, giudice icfr.inore — 
jrji'criua l'irioroìfxjiierir,’ Co’jat- 
i-'c — non ha i ruzzi necrs.mri 
ipt-r .trolg.ue prò..rio lavoro. 
|/ii pi':, 'ippeno C'.TiSlg'ln 
j nuptciparc (Il etii 7IÌ n» 7 ì!- 


, r, rli-Vn v« re T«-ie:tca dr-ùe ane-ioni. che 

,rì,-e cita- tiiric 

l'ò/rl zione. per i.» Foro popoiarità. C;.t.- 

Jtumc .■,',rx.,.*r;c...i > Opp* rh.-irrer. ex tnr.tt 

fO La'jtit- .j,, rj-.*;,-j -ì'-ì'., C»‘rr..*ri;.',;«anv c.ailc 

i,,'’rc-s.s,7r> p**r i f r^rpia r.*orf;i- no d 

.0 lav'iro- frjr.e«’:r .■■> i',»ri provvo"!!- i. t'*: 

CojiS'.g ,_o nxen'o r.*ix..”:.r*,i't;i da! cavcr.no i*.'.i!'i. s ira ci 

7IÌ n»7ì!- Ei;er.ho*a er per esfcr.^i oppia- focc-niiine. n 


noni, che sor-e a Pi«*« e che celi 
cita- tiiric*-* -i-t da tonripa tai .Vuoro 
»ri:à. C;.T.-«;:•>. eh-» «,b;»'* ix.n'ir.npor- 
. ex tnr.to hxr.zione nvii'opJTa di 
';«an-c c.ailc C',n.'n',> e di ttxvficuzi.a- 
orr;i- no dei si*.c.a!: eruppi di into!- 
.■o"!!- i.f'x.'.'.i ;*-iii..r.* (Larvo i'ir.ità d: 
(.T.no i'x.i!'.. s ira ci'?à;cr.t:: atxche, por 
PPaO- tùacc-niianc-. una laors.a di sr.i- 


occris* irìC'. 


■] piMO rhe et è dato ve-Ì tore del bravo soldato Svf jk », tratto dal romafuo di Hasek ^ci del podroite hanno iajsto alla costrjziane delie bom-ldia deirAinministrazIoae prò* 


oiu M'rno.jc*. i • - ^ i 

ì*:*': ^i r ^ •' 

’e i .‘Ir;.'* ,-!• * Jf ) ii « f i* 1 ! 1 WlcL 

non p-i*robb<‘ra 1 -ze -»!*r;T« i --i ---70 

c;"a o ,, 

ri.-.r.r.-> ''OCCiornr*0 i'r>T7'.**»'a] •• 

i io."» r*>j-fi finri'r.a J’o.Tr,! „ ^ ' Z'\n 

Br.;r..a Piar-'er-arv.-a» I ,'ar.*--s- *=■'"•'* n*? 
ntj*; porranno prender-* .'er ore -tt 

:.'t:*..o con lì pvapoir^.Tione pi-n- ,*ei i/’o*».-. 
na. fr.a !'"«Itro. i*: d*;e cccisi"»- ;■, '---i 
ni fo-nxn .-.'s- ’s-'i- .,*k'/ • ' 

L'-ranno intatti r!:a h«-L*.s;irr> r; , ' 

- b.-min-iri 1 - eh- r;,'hir.-r.,>r:«(~:*;” 
de.nr.-s ri: rr.:3 i-iia di r- rr-are ■■’..*■ ’ *^ . *■' 
r.y. itine,mi «• , r,'c-•o-le ; o.-e.-ii 

reca di Rini-'r; ^ jcismbifi*-:. 


nr. 1 .a-i 


Z'T.ry 7 -0: 


<2- 


z. 


ir ir. 




in:erti:-r 


'’vr.ra-; o :c 


•''O pTor*\rr.\ n 
111 II cipacÀta 
cit* :)rob!srr.: a 


p --l ro r-j > 


li V 


.ors> 7 

• .:or?rr-b-:t:o a 

biio-i hiz 


Sj etees-o te 


rren.-a v; 

. -1.—. 


! - A . . 4 .* 


: « re.actCT. x*ni- 
prcKfxjeriTiri, Q-zeì 
cane* d; dare / » 


l'e» etr •.'»-! 


cercano d 

r. 's * 


vO'.s'^rzir, 




' :akTi.r::o avorator;. 


C « f. de. lavorjtor-, e, da^’airrj 


LUCLANO lt.\RCA 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
iclalle 17 alle 22 



dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


LA DICHIARA ZIONE DI TURCHI SUL BILANCIO COMUNALE 

L’DDilà demlicfl è la coodlzioDe 

per on’amMlnlslrazIofle elilc ienle 

Coiìcloìiìia della discriminazione fra i dipendenli del Comune 
Aperti attacchi dei liberali al disastroso bilancio prenentivo 

T^a votazione dcU’orrtlne del monto di fastidio mostrato no deve essere lapprcncnt.it.i 
clol no di maggioranza, ehe con- dalla Giunta di fronte allo cri- idui eomplesso ragionato e ra- 
-eute li passaggio all’esame de- tlcho c ni!" aolleeitazlonl dcilzionnle dello opere. Richlnman- 


Falciatori 

al IPan'ìlieon 


« As|ic(tianio il padrone 
liamiu detto al nostro foto¬ 
reporter (|ues(i falciatori 
aeeainpati aeeanto alla fon¬ 
tana dei Pantheon. Sono 
contadini poveri, lir.aeelan- 
ti, disoccupati delle monta¬ 
gne del Ke.ttino, calati a 
lloma, «ome è coiisuctudl- 
ne <la secoli d.i Fiirliara, 
.Siinlo Ktefaiio ed altri pae¬ 
si. Sono arrlv.ill lunedi 
iiiatlina, hanno Fi vano at- 


I.A 
«lei srlerno 



consiglio. Ancora una volta, ciò che vi ò in esso di lesivo facclnta.v. l’esponente liberale 
(|uando 1 gruppi e i vari espo- del nostro prestigio di const- ha affermato con estrema chla- 
ncnti dcirassemblca capitolina gllcrl, decisi a e.sercltaro jile- rezza che questa Aminlnistra- 
h.'inno do\’iito esprimere il loro nnmente il mandato che ci ò zione mpjjre^enta il sistema oji- 
parerò .su un ordine del giorno stato conferito, quanto per la po.sto di governa e che quindi 
che significava llducia nella tendenza e.scluslvlstlca che es- avrebbe volato e<mtro il bllan- 
Giunta comunale, oltreché pra- so e.sprlme. do presentato dalla Giunta, 

tie.i approvazione del bilancio, KInch^ dureranno onesti vo. I'** rimanenti battute della 

(lai banchi non solo dcll’oppo- nttogglamcnti _ ha con- seduto che hanno preceduto il 

"izlono democratica unno partito eluso Turchi _ re.sterli Immu- (hanno dato voto eontra- 



lan/a consiliare ha consentito monto del Consiglio e oucllo »e H d e. Garibaldi) sono rap- 1 *' 

1 approvazione (sin pure non (lell’Ammlnistrazhme ■ie(?ulstl presentate soprattuto dal tea- | di « 

mnrno‘rn‘'4-‘T‘^ """ di unità di Carrara e del Sindaco eiin 

giorno Carrar.i. „ eollaborazione dcmocra- ° «'ar, 

T.ntt.acco alla politica della tlcii non per i vantaggi di sponsabilltà per la mancata ap- | 

Giunta, dopo che CARRARA questa o quella parte politica provnzlone della legge speciale \ , 

(d e.) aveva dichiarato la fìdu- per il maggloJe boSerè pcr Roma e della legge per una s 
eia del .suo gruppo verso il della collettività cittadina c f^dibrlcabill. 

governo capitolino con la prò- n.aztnnnin _..._ 

'.cntazione di un laconico ordì- 

ne del giorno, ò partito dal ™ j* )’'*'do di II.’IM SOlVO STATF 

( (impugno TURCHI a nome del- ^ JtH.h I OlilNU O l A 1 L 

la Ll.sta citlndlna. n , 

n, . .. fondo. Il d.c. LOMBARDI ha 

1 'dento va- tentato di correre ai ripari con Wl ■ I 

loie (lei in en-ento de compa- „„ frettoloso discorso dal tono || f 142111 11 | f| F 
gno Gigliotti, «Jhie dlmo.-,tra- subito dopo, 1* il1.1 FU 1.11 F 

zinne della iK>.Sììibilità e della (u,pro e, In verità, inattese cri- ® 

capacita de l opi^lziono di in- tldie di fondo alla politica del- | | • ■ |< 

du.are un indlrlMo diverso e Gjgnta sono stato promm- |l *1 4* 111 111^1 11 I 

migliore di quello seguito liberale D’zXNDREA. liti l«IIII»olll I 

pass.ato e di quello proposto 11 consigliere di maggioranza __ 

col bilancio di quMt anno, Tur- ha aperlamente polemizzato con . . 

uncila‘o"‘^a^he^MS?a ino ^ affermando dio di || |lU|u isl rfllo ri(ÌcnO 

plicita o nuche esplRita allo fronte al <lisastruso stato del >1 • -i 

intervento di Gigliotti da parte jjiin,,ciò. che si aggrava anno (JlIC.stO il VlllVIO 11 U’ 
di nuinerosi rappresentanti del p^r anno, non può accettare In- -T. 

Consiglio. Ciò - ha proseguito tegralmcnte principio della . 

Turcnl Vii coiisiuoriito un priorità <IcIlo oporo «jullo ncccs- lori iiKittinii il 50 '^titutti prò- vivi «i 
fatto pasitlvo e Importante per ,jtii di bilancio. X.o sviluppo cun-itore della Ilopubblica. .signor 
1 avvenire dell'Amministrazione di Roma è normale, lo opero dolt. GilRopiH* Mirabile, ha la di 
comunale di Roma. Senza me- do compiere sono indi.spensn- deiwsltalo nella CanccUeria Chillo 
Ilare alcun vanto per aver sa- hiR o l'adeguato repcrlinonto del Tribunale le la'ciuisiloric tanto 
juito indicare noi alcune solu- dei fondi per eseguirlo devo dolliilti'Vo por 11 jirocedimen- zicfie 
/.ioni cajJaoi di risanare e ren- e.ssoro prima cura doll’Airmiinl- to penale sul coakldctto miiioi 
1 ^^5* fiuimzlarie ^trazione. Dopo aver ricordato « scanflalo dello ca.se di ap- (|u;iMt( 

del Comune, preferiamo con- i voli conslgll.ari sulla leggo puntamento ». nel (inalo sono al to.s 

•:irlrkr*ki*A aiiAìsIa nelAotAflI AArvìA __««_ _ __ _ à. • • . * . .. 


ni lum hanno iicanclic un 
lazzo «li paiir. C'à ii-.i glo- 
vanolto «he aspettii «la «In- 
«Itie giorni un Ingaggio. .Se 
non troverà lavoro for.se 

s.irà lostretto u retarsi in 

«lucslura rlloriicra 11 casa 
col foglio «Il via. «ome un 
reinid. Attorno a «luesll 
iioiniiii cV 1.1 vil.i «Iella 
grand»- elllà. con 11 suo 
Irafflio, I suol palazzoni. Il 

suo lusso, le sue inoravi- . . v x - , , ' 

glie. 1 hraeelanll aspeltano 

Ili es.sere elilamatl «la qual- 

ciino, sper.ino «Il poter un- '-'t- ‘ ^ 

ilare a guadagnarsi «ina ine- . . 

sala, eiirvl sulle niessi. ! '^«r* ' ■ ’’ ’ 

hriieiati «l.il solleone. 1 - 


r ’ 








1 IN OCCASIO NE DEL GIURAMENTO D I GUONCHT 

Il peicoiso del cmleo presldeiiilale 
{da M ontecHoilo lino ul Quiti nnie 

I pubblici edifici esporranno la bandiera e rimarranno illuminati per tre 
giorni - Orario ridotto nelle scuole e negli uffici - Variazioni nel traffico 

;! In occasione del giurunicnto linea 75: verrà soppresso «no Ceroni, ha ln«,cdiiilo 11 co- 

I «lei l'iesidcnte della Repub- il tratto: piazza Fiume-Largo di «nltoto esecutivo della mo.strn 

I blica a Palazzo Montecitorio e Torre Argentina. di iilitiun «i Un fatto di cror.a- 

s del suo insedlumcnto al Qulrl- Le vetture provenienti da ca » 

V naie, il goveiiu» iia dispu-sio la sa ni Largo di Torre Argon- Il comluito esecutivo, n prò- 

} espo.sizione della handicia iia- Monteverde limiteranno la cor- «lederò il quale ò «ituto chiamato 
\ zionule e in illuminazione del tina. '1 l>rof. Fortunato HcUonzl. he- 

Uiubbllcl edldci per in durata Le lince 6 C. 66 b. 77, 78 e greUirlo gencnUo dell ente auto- 

\ «il tie gioì ni, a dcciivreic da sprc. 1>: nel senso vorsir la Sta- nomo quaUilennulo durte, ha 
J oggi il iiiuggio. zione da piiizzu Cavour e piaz- lidzluto subito 1 suol lavori per 

i ila inoltre consentito che per zaic Fli.minio verranno devia- lo rrallzvozlone della nio.strn, 
J la giornata di mereoledì 11 !«» per via del Muro Torto, via ohe avrà luogo ul pa.oz/«} dei o 

Ì maggio gli ufllei pubblici c !u Veneto, S. Bernardo, Stazione Fjiposlzlonl in via Nazionale, 
•scuole (U ogni orttlne e grado, Terir.ini. dal 5 al UO giugno prossimo 

in tutta Italia, o.sservino l'ora- La linea spcc. M: nel .senso Panno Inoltre ixnte del cndii- 
rio ridotto. ver.m Porta Maggiore dal Ponte tato esecutivo 11 hedretnilo dc.- 

Le due Camere si ritinisx'ono Margherita v'errù deviata jier il hi ussoelavlono ortl.stlca, Ivoni^o 
nei Palazzo «li Montecitorio alle piazzale Flaminio, via del Muro l'ossunl. Il segretario gcnem.o 
ore 16,30 por rlcevcie il giura- Torto, via Veneto, piazza San del sindacato nazionale pittori 
I mento del Prcsldeiile delia He- Bernardo, piazza della Repub- aderente alla UISi, olovaniU 
pubblica che .sarà .salutato dal- blica, via Nazionale, via Sor- Cons(>lazl. 3 ne, il selciarlo gt- 
i» -salve di 101 colpi «il CUTI- penti, indi normale. U.> !a Fei^emz ono mizJo- 

QU1.UI1 il co, le. ,.rc..i,lc„. ., --- 


iKHi SONO stati; depositati; in cancelleria le requisitorie 

-- ^ - 

Il siistiUltii pLMicuratiire iIkIIcI Repubblica 
ba ebiesLii l’assiiliiziime del piMil. Sutgiu 


Il iiifigisirnlo rilicno clic le «iccusu al ponnlista non siano siate provalo 
(Jiiesto il rinvio a giudizio pi'r la Eaniini, la ChillLMiii e la De Andreis 

Ieri mattiii;i il .sostituto pro-|vio a giudizio por l.i sU'.s.s.Tfmi ni quali avrebbero parte-Imonli (ii prova a carico del 


! Ou.nttro Noveinbie via Venti- -Mauruttn, 11 iirc-lclentii del «in- ti. in rai>i>r« s 

_ rinalc. . . ■ 

Lungo il percor.so le truppe ■ 

Itolo Battoli fu 1 autore 

Dalle 14 circa alle 17.30 cir- «W»» ••• - —— 

ca. per il corteo prc.sidcnziah- >• m- « ___ • _ ■_ 

I ;i'vùiHn».':!T'ìincc^uT,n'ió^ 01 altie 006 gravi rapine 

viarie il cui Itinerario interfe- ___ 

ri.sce con quello del corico v'cr- 

I "■l'.'rpatù'óli'r." i“à C Ne furono vittime la marchosa De Caccamo ti 

CO: verranno limitate ni tratto im yg ^im ercìante • Il giovane è scmptc latitante 

da S. Silvestro ni capolinea di ____ 

piazza Vcscovio e corso Scm- 

pìone rìspctlivnmente. Uno dei due giovani rapina-mia dell:» su; 


pione rispctlivnmenlo. l’no dei tliie liiovani rapina- nra della sua •'tuto tiuanuo il 

I.a linea 62: limiterà «ia un tori che :dle oro 21 del 20 Bartoli si avv'icitn') all:i haac- 

lafo a S. Sllvi'stro e dali'altro .scorso rapinaroau di una bor- cliiiiii o strappò dalle mani d(?l 

a Largo di Torre Argentina. sa contenente preziosi per un tredicenne AIcs.sandro Di Pao- 

l.a linea 64: verrà istradata valore di circa tre milioni il l:i che si trovava noll'intcmo 


Ile 13.30 del 25 giugno 


OUvlcn. 13,15 Album musi¬ 
cale. 14,15-14,30 Chi i di acc¬ 


ia Sabotino ai danni na? 17 Orchestra Scgurlnl. 


solo cifre; R bilancio riassume ranza, non se ne può fare i 
e contiene tutta in politica e meno». 

l’opera dell’Ammi:iistrazione e Dopo u„a prccLtazione di Gl- 
questa noi non possiamo ap- CLIOTTI. il qu.alo ha sotfoll- 


se ne liiiò faro a processuali, ha concluso chie- novembre 19o4. attraverso pincriminazione del penalista di Via Corrklotii 
^ * dendo l’as.soluzione del prò- flonuncia sporta al magi- j previsti dall'artl- fecfpò n qualche 

ai <-T fc.s.sor Sofgiu dal reati ascrlt- strato dal dirigente della po- colo 519 (parte prima) del co- timo. 


15 e che D;jr- 
conv'cgno in- 


sarà oggi teletrasmessa 


del commerciante Duilio P.ala- 17,30 Radiocronaca dall’Aula 

dilli, di 65 anni, abitiinte in di Montecitorio della seduta 

via D.Trdimelli 13. a Camere Riunite pcr il Giu- 

.ni» ci ricorderà il Bartoli ranicnto ed il 5IcssaggIo del 
m uodoioi ni Presidente della Repubblica, 

in coinp.igma di Rodolfi^ Di jg Università internariona- 

Valentliio. .-ittualmcntc detonu- pv Guglielmo. MarconL 18.45 

to a Regina Coell strappo Giaiml Tcrrlo’ c la sua orche. 

I dalle mani dell'orefice Grego- stra. 19,15 Storia del petrolio, 

rini Ja borsa con i gioielli e 19.45 Aspetti e momenti di 


questa noi non pussiamo ap- cLlOTTl il outIc h-i sottoll- e.ssendo state prò- li/.in dei co.stumi del tempo, dice iK'nalc (ndolenza cama- Le previsioni circa il defi-I 

provare. La stessa maggiorali- ueato l’esigenza che p.Tra]lcla- accu.so relative ai .suoi dottor Nino De Vito e della le). 521 (atti di libidine vi(v nilivo giudizio .sulla vicenda, 

za e anche la Giunta devono alle opere da eseguire rhPl)orlÌ con il Tagicitiier Ser- quale .si becero portavoce ^l- lenti). 527 (atti osceni) e 531 slattante al giudice istrutto-1 


n»mì olii» ilairoula raggiunse il compare che lo vita italiana. 20 Orchestra 

Mor irla TV “tri* MtmSeva a bordo'^dì una mo- Strapp ni. 21 motM e una 


di Montecitorio, I» TV tra¬ 
smetterà la telecronaca del 


toci(detta. Datisi alla fuga, i 


«inr.amento e del messaggio | due. impauriti dai colpi di pi- 


speranza. 21,45 Madame Bo¬ 
vary. Oggi ni Parlamento. Ul¬ 
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30, 15, 18 Giornali r.idlo. 
10.30-11 C.-isa, dolce casa. 13 
Album delle figurine, 14 J1 
contagocce. I classici della 
musica leggera. 14,30 11 di- 


X " . . TV uiv viiiaiaiiwj li auo vulo L-uiiuuriu udibili.» i-.iiiiiiii v ivì«.->.i r.uii.iii v au«- lu MUlHliili ai UOl- ‘i imi (irrsiuenziwic c «ic«» luncm»- “ .— : ,, v.:*..-; musica leggera. I4,a«> Xl (U- 

P, *• h“ «spunto AXir^i) aipordino del giorno di mag- (iella signorina Marcon. tiito dalla .'••orella di co.stel. tor Giu.scppe Alirablle. sosti- fheare difformemente, aneiie mento del Presidente della * j -n^'r» lì i,*?* scoboio. 15 Tastiera. 16 Terza 

a interessi (il «'* gìoranza, Cattaui ha affermato L<« rcqui.sitorie cotitencono Margherita Angelica, sarebtx* luto de] procuratore capo z\n. «PP«ic improbabile lUi so- Repubblica al Quirinale. il uartou in- pagiM. 17 Recessi di tutto 11 

aStto .4nsS """ •'‘Himlnistrazio- inolt.-e una richio.sta di rin- stato teatro <ii convegni inli- gelino Slgurani Sotgiu. che stanziale mutamento. - vece « lo^claL 


l]n’auloambnl«*ini«*i con iin forilo 

si rowescia dopo Tiirlo con un tram 


affatto 5 en.sibill per i bisogni 

attuali e pcr quelli futuri del- ■ — ■ , , , , s 

la maggioranza della popola- 

“dTpo c,pre„„ con <o. |]n 001000111 

T.a Ja condanna della Giunta 

per la sua obbedienza servile _ « _ 

alle direttive fxilitichc del go- V 1 H/HC]FÌ 21 ili 

verno anche quando queste co- |j| | UW 17A1/IC1 11 ' 

stituiscuno patente viol.azione 
delie prerogative del Consiglio — 

e contr.Tstano con i principi i 1 irlriAr irii. rnr») 

della Costituzione. Turchi ha glOAillU IllOt 

esemplificalo ricordando le re- . - 

un pauro.so incidente che si r 
c comn ssloni interne delle ^ j^solto per fortu.aa senza vit- 
aziende mumcipalizzmc e l avvenuto ieri nel t.ardo 

proxA-^imenU adottati .a cari- pomeriggio in pi.azza Santa . 
co di dipendenU comunali col- Gerusaliunmo. Una i 

peyoli soltanto di professare .-jutoambulanza. partita dail’ae- 
op.nioni che non sono quelle reoporto di Ciampino con a 
delle forze politiche che coni- |,ordo un ferito, Giovanni Cro- 
fxingono Ja Giunta. 33 .-imitante in via 

Questi metodi di discrimina- G. Battista Mognaghi 15, men¬ 
zione in uso negli uffici del tre slava attraversando le ro- 
Coniu.ne — ha aggiunto Tur- tate è venuta a colb.sione con 
ehi — che offendono l'impie- un tram. Nell’urto Fautoambu- 
gato nella sua dignità di uomo Janza si rovesci.ava c il ferito 
e nel suoi diritti di cittadino, è stato fatto poi proseguire con 
noi li condanni.anio come con- un altro mezzo mentre una 
danniamo coloro che li adopc- «(piadra di avieri, prontamente 
rano: li condanniamo prima chiamata, è giunta sul posto 
.ancora che a difesa dei singoli, per il recupero dcll'nutcKnezzo. 
perche essi violano precise L’aulo.ambulanza era dirotta 
norme di diritto o ci allonta- al Policlinico dove :1 • 

nano d-alFunità e dalla (mila- stato più tardi ricoverato. Eri: 
borazione fra i cittadini che si era infortunato alle ore 16 
sono i cardini fondamentali di nel piazzale antistante Favio- 
un sano e saldo ordinamento rime.ssa dell’aercopc>ito di 
democratico Ciampino. 

Dopo aver condannato Fin- Nella sua qualità di c..p<- 
dirizzo patemalLstico c i'atteg- squadra motorista in .-c -- • ' 
giamento di fastidio da parte presso la compagnia aerea 
della Giunta di fronte alle sol- . Al.balia », mentre era intento 
lecitazioni c alle proteste po- alla rip-ararione di un moto¬ 
polari, non considerate come gcn<?ratore. p^r Fimprowiso 
collaborazione prez;o:a ma co- incendiarsi del carburante, ri¬ 
me un’offesa nll.a digni’à della port.,va ustioni in vane parti 
.Amministrazione. Turchi ha del corpo. Il fu(xro *Ta pro¬ 
affermato che la Lista Cittadi- pagato .ai vestiti del Croce e 
na respinge anche l'atteggia- solo l’imm<\i:ato accorrere dei 


Un giovane nioiociclisla ncci.so ria nii aiilocano 


era assi.stito dagli avvocali . 

Bucciante, Cavalcanti c Petro- _ 

ne. A'eruu' convocato nel «< Pa- ^ mm 9 ma m 9 9 

Inzjt.accio » c interrogato. Ven- 91S U 9 91 TL Cv 9 Ca Ca 9 

nero interrogate a pivi ripre- «a , 

.se anche le donne e il <« mi- M È W m ■ 

cn^s> sull aumento dei fitti 

.stanza di qualclie .settimana.- 

quando gli n atti >* vennero »■» » . , 1 • • 

avocati a .'=0 dal giudice Lstnit- I ci iiiiincnzc popolari iici quartieri - JJa 


In seguito alla tentata rapi¬ 
na Ja poJizia denunciò oltre i 
due autori anche Ja sorella del 


tano Gimclli c la sua orche, 
stra. 20.30 Tre motivi c una 
speranza. 21 Trasmissione 


Bartoli, Italia, (kI il cugino Sa- primavera. 22 I.a voce di San 
vino Fantini, proprietario del- Giorgio. 22.15 Un padre sag- 
la moto usata per la rapina. gio. Radiodramma. 23-23,30 
Inoltre pcr favoreggiamento Siparietto, 

personale è stata denunciata 
Elena Toschi. dì^26 ««ni abl- 

t.in.c in \ia Bo<3m „() A. In nomico. 20.15 Concerto di o- 
c.asa di costei il Bartoli si ri- 5 ^, 3 . oj u Giornale del 

fugiò subito dopo Ja rapina e Terzo. 21.20 Piccola storia dcl- 



vi rimase fino al giorno dopo. 

Sulle altre due rapine si 
hanno i seguenti particolari: 


.àVoc.Ati a -sé dal giudice Lstnit- I Cl’IllilllLMlZC popolai’l IlCl qUiirllCri - J^il 
toro dottor Prospero Scardar- i ... il ». 

cionc e venne iniziau Fistnit- GOinani SI Ici raiino asscmblcc popolari 

-toria con il rito /ormale. Un - „„„„„ ^ paiucomn. .-- -- 

condo colpo di scena SI cb- iiiizi.ativa deirAssocìa- Trevi-C.impo Marzio, via Bel- I-« m.archcsa M.aria Carolina ì^mcre*^ ritmate 1 ^* 11 “ elum- 

be in occasmne di alcuni zione inquilini c scnz i tetto, siana 45, avv. Belc.astro: Ca- Do C.accamo stava rincasando mento cd il messaggio del 

.« ronircnlL a 11 americana »>, jjpj Centro cittadino dello con- valleggeri. via del Gelsomino, « mezzogiorno del 2 marzo presidente della Repubblica, 

nel cor.=o dei quali caddero ^uPe popoLiri o del comitato avv. Cortini; Celio, via Capo scorso (piando fu aggredita e 20.30 Telegiornale. 20.30 CU 

numeroce impirtazioni n e i provinciale dell'Unione Donne d’z\frica 25. Mariani: Flaminio. Rcttata a terra con un violen- anni più bell!. Film. 22.23 Le 

confronti dei prevenuti, It.alianc. avr.inno inizio in que- via G. B. Ticpolo 4-a. avvoc.a- spintone dal Bartoli il qua- avventure della .scienza. 22.55 

Ver.-H» la metà del me.se di sta settimana in alcuni quar- to Lomb.irdi; Latino Metronio. impossessò cosi della bor- Replica tc.egioma.c. 

marzo, il doti. Pro.sp(?ro Scar* iteri di Rom.a perm-auenze di vi.a Satrico 16. aw. àlartinelli: setta, che la donna portava — 

daccione. concliLsa l’istrutto, avvocati i quali si tcrr.uino a Monti, via Frangipane 40. avv. sotto il bmccio. contencnt«: •••••••••«••■■••••«••••••«•••••nmn» 

ria formale trasmise 2 U a at- dispo.sizione dei citt.-Klini inte- Bii.ssa; Nomcntano. via Chercn a.'segni circolari del Banco di «l'nm 


l’anestesia. 21.35 Teatro mi¬ 
nimo. 23.10 Libri ricevuti. 

TFXEVISIOXB — 17.30 Te¬ 
lecronaca della seduta delie 


20.30 Telegiornale. 20.30 CU 
anni più bell!. Film. 22.23 Le 
avventure della scienza. 22,33 
Replica tc.egiornatc. 


Variamento. daliipi: Trionf.ale. via Pietro Egli .st.iva ripar.mdo una gom-'guri del nostro giornale. 

te, sicndc.a la semenza fjlait. Que-ita .attività di consu’en- GLannone 5. Sc.ara.ati: V.alle .. • 

.. za inizierà coti .assemblee po- Aurcll.a, .a\A-. Diir.ante; E.<xiul' ■ •• •• •••■«•••mnum» 

it . noJari. presiedute dagli stes.si lino, vìa Printdpe L'mbcrto 4.5 ^ 

il » minorenne » avvocati, nel corso disilo quali aw. Ait 

I motivi che luanno indotto -Appio. Cintonv. 


•' minorenne » 


consxuiovÉkììiterateaii 


b(Wo :i «'oiiiunquc che siano intcrcs.s.ati potranno rivolgersi Monte Asolone 13. aw*. Anto- 
cadu.i. Un da. pnmrt =ornma* jn c-a-so di necessità, nuc(d. 


accorrere dei 


l/antoatnbulanxji rovesciata in Piazza S. Croce 


Allarme per il dirottamento 
dei treni operai da Termini 


ma di giungere a’.Fo'peàr.’.e pc- 

Un forte malcontento .-i èi.su’. luogo d. lawro, a partire rò. come :il>b...mo dette'*, Faula- 


fuoi compagni di Krvoro ha ceri KM. ed il 13enne Vittorio 
impedito una sciagura. Mat.arcso, òomic.liato in via 

Tra=p<?rta:n alla infermeria dei Lentuli 84. Quctsl ult.mo è 
dclì'acreoportr*. dopi una pri- deceduto immodiaVamentc, Sia 
ma medicazione, data !a gra- lo Sc.arlati che i! Maiochi si 
vità dette ust.^'r:; r.port.ate si sono d.at; .alia fug.i. 
rorKÌe*.*a necO'=.ar;o ;! tr.-.sp^rto 

del Greve .al rolrcli.nico p-i- genefiCi » 

TTCì d-, pinnrcr.-* no- ' ^ 


rio e^.aiiic. gli nddebi:: rem. Di.amo qui di seguito l’cien- GIOnDr 19; It.ilia, via Ca- 
V.' «Rii atti co de: quartieri ccai la data t.anz.aro 3, aw. Castclluzzo. 

01 libnline violenti (articoli e Findirizzo dei locali in cui 
519 c 521). Per quanto riguar- terranno le assemblee: 
da il re-to, gli «( .atti » nc«i DOM.ANI: Canipitelli. vi.i 
contengono tranquillanti eie- dei Giubbonari, 40 avv. Padda; 


sbalzati da cavallo 


Colta da grave malore 

cade dal balcone e mnore 

La *ùgr,.>.-a Sandra Torgi mi troppo ptvò. rinper.a appoggi.! 


Stasera il convegno 
dell'Attivo della FGCi 


iQuoTiù'TrtaRjcii carioCùi^ccrU 
Vo/njCoug^ùoóQ ópemjc&òcGù coh 
— -A- ' dpecùcz&22à£i 


B Slntn, alle 19. nei locali 
dell* %m»ne Trstarrio del 
rei in pian» dell’Emporio 

B n. 16-.4. »VTÌ lappo il convcinio 
dell'attivo dell» FGCI di Aom». 
Debbono p»rtecippre I membri 
del comitAto tederole. i comi- 
tati direttivi dei circoli dei 
giovani e delle ragazze e gli 
tata atrivisti. Il ronvegno sarà prr- 
sledato dal compagno Otello 
Nannozzì. segretario della fe- 

'. derazione romana del PCI. 

cci 

TfO- 

Grave lutto 

di Corrado e Mario Cambi 

E’ deceduto ieri Gonippo 


'TZU/^TtO^OóC 


SCONTO BUONI MERCI 
SOVVENZIONI 


Ab/' mfijnnàz/on/: 


£ojigoC2nger;lLnaSL556&^ 


a-.-..,.». c «ece?- 1 rpo^oc-icio, iargi:o ?iov;ira 1 aa c o -4 'f-w* > m— 144 ^. 4 ^ 4u;ìc 4^ed al far'liUrt in qual ora'•i 

Gli operai sarebbero infatti sità di non effettuare il dirot-jvi.agg.avano tale Girolamo Ma-luic^u gu»r:U:'l. rbp<^tU'amente.Jrando che l’aria fresca le f.v- di Medicina Legale por lesa- dolore giungano le nostre Ir* 
costretti, per gesgre m orario tamento. . , . i .. . «rocchi, abetantc in via dei Ci-lin lO. 4 e 5 giorni. loc^ passare ii capogiro. Pur- me necrtascopica. temo eoatkigliaaae. 


lisni. XrflstiU Txruss t Sjtttoh • £z!e f^TÙsialr per il Txruat 

«o DEIa fiori: 

M^niermn M maggio 

Sabato 14 maggio ore 22 - Night Club di Villa leica GR.AN 
fi.ALLO DEL fiori: - Priiscntazionc in anteprima dei 
lOiì nuxlcUi creati dalle rorelle Fontana per I « dòfìlès » 
che, in rappresentanza dclVAlta Moda Italiana. la stessa 
Casa cRettuerà a Boston e New York - Complesso 
ràlmo-melodlco Di Ceg’ie con 11 cantante Serafino Biin- 
to ed II duo vocale Orlandi - Presenta Fiorcr-zo Fio¬ 
rentini — Domenica 15 maggio ore 16 -- Via della Li¬ 
beria CORSO e B.ATTAGLIA DEI FIORI - Domenica 
J5 maggio ore 22 Night Club di Villa iglea SERATA 
DANZANTE DEL GLADIOLO - S(?conda presentazione 
del m«x!eUi delle sorelle Fontana - Co.nplesso Monglow 
con la voce di Tony Compagno - Presenta Fiorenzo 
Fiorentini. 

DOMENICA 15 M.AGOIO: ’Trenl turistici popolari con par¬ 
tenze da: S. Agata Militcllo; Agrigento; CalUnissctta; 
TrapanL 
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vcimiTft’» 


IL PROCESSO PER LA QUESTIONE DELLA PENSIONE A VIGORELLl 


L'on. NicoEetto ricorda al Tribunale 

una dichiarazione di Preti risultata infondata 


[imgiii il ilid 

IDll'ailiÉIIIlD 


Gli spettacoli di oggi 


Il sottosoj^retario alTormò elio Vigorelli era slato sottoposto a visita da parlo della Coinuiis- 
sione medica supcriore — Testimoniando sniresatlezza dei resoconti iìcìVUnità c deir/iiYiii/i 


fumo iltoUltu tla. c'aU'iidiiilu 
di'llik PScru <il Uo:i «. i; ^ (;iu(;iìo 
nel recinto llcrU.tUo ti'iiu- 

to un C'onvitjii» <iri Mtuiail ut-i 
Comuni Ucllu juovli'.c.u Mil juo- 


LE PRIME 

C INEM A 

I valorosi 


Principe; Canronl. canzoni, can- raro: Qualcuna mi ama Primavera: La voce della caluo- 

zonl V rivista ruituiia: luauamu Ou narry cod nla con G. Tlerney 

Vi'iitun Aprlic: Peccato e rivista 1^1* Laro! Quadrato: La bestia macnlilca 

Volturno; I connulstatorl ilclla tUuimeiu; llaU a llero (Ore con Mlroslava 
Vlrcinla con A. Dcxter c ri- IL’JU lU.lS Quirinale: alluri umani con R. 

fista riaiiiinlu: vacanze d'amore ' Vallone 

. r'OKiiano: Italia K Z Qulrtaeuat Giovani amanti con 

CINbmi\ PolRure: Tutti all uomini del re o. Versola (Ore 16 17,90 M 


Dinanzi al Tribunale di siane, risposi cito mi assii-,giornali democratici rispec-ì le Corona, Klciia Caporuso cd * 
noma (Presidente NapoUta- mevo tutta la resimnsabditàlchiarano l'andamento aeUalOlindo Cremaschi. 


blcinl at‘iruii;(;iatMt‘). jtionu)s-u Un l'nm’simo invito mi or- . . , iryponfit ilei Piave 1 Urawlord | 22 , 10 . Ingresso continuato) 

aaUW.uuUnlslia.’lone punlv.cUi- ruoLiriti in uim dello .spociallta Y;- lunDlaMOUtana: uue marinai c una ra-iQulrlU: Il Hallo di Tarzan 

, .. , ...11.1, /nti/. <>'..ri-i Acuuario. imciio luna juiikui „„„ t ln..i.. r- 

!e con lu culiaL'! ..i/’oise oc.- vlt’U oilu’iontc, pi'i lotto o.-orci- Crain 


itazz.! con J. Kelly 


IReale: Tra due amori con G. Gar-* 


è delle donna con 
(Cinemascope) 
le persiane con 1 * 


riù'-Tuf .Ili I.-1.IH»IWIL. (loì)o uver eoiifer- Iminrla e ut ui.a .•iiMniou a uv- dm.ulto lo-.-stros-ioiio .st.itunl- /,■ u-.Ti’m. .. Giulio Cesare: Italia K 2 Rlnoso: L’Isola nel ciclo con J. 

.sconca il „tar';.“LTp;,r,r. “i,r- ''r?" v-o. 

AIiMLsIro del Lavoro (jiianto Lopardi ebbe a dire. ,,.*-r,. zU.nl locali» ivi-uul.i intormi von^mu» d:- . Imnerlalc: l valorosi con Van Roma: Morti di paura con D. 

A.ihuP, n.-l nostro Pao.so non 'V.'.lM'.r.' }, oli . „ 

oro 10,30 antimeridiane. Rubino: Lidolo con D, Nlven 

Impero: L'avvcnturlero della clt> Salarlo: Johnny Cullar con J. 

l.l d'oro con W, Becry Crawford 

Induiiu: 11 mondo 0 delle don- Sala Uenuna: Riposo 

•». • Il lino III Mo looiLu «.(IIIIIIII.O/, 1111111.1110 Olii Oli. » u/oi UHI,-..II. - WW..W jy navtonalc un:‘;i.iti.il,> i> pio- loiuioio i 4011111 ooiiioi.sii uiinr-'oiiuiin: ivcssiino na iniuno con ,,,, j Aiivson Sala Prltrea* Rinnsii 

liquidazione della pensiune vi deve essere semvre qual- pose anche m dubbio il din!- a dire che Vigoreìli era titalo mau.Atiio. :« r..-j,.ii,.i«.-..v- l io.ini n r« n ppa .,.1 ionio: Johimy Gultor con J. Sau Piemonte; Non 6 vero ma 

d: 1 categoria, con diritto curio pronto al suo fianco, po- lo di questi alla indennità di sottoposto a l'isita da parte tu* ^viierule UttlUom iif.rnrtli'lu- In 1 cdlorosi, i-iiir.ito da *"* Crawford , d credo con C, Croccolo 

oli indennità di accompagna- tendo egli aver bisogno di accompannamento, ctlaudo ideila Commissione Medica nato, la confctleni na/ionu- ounl aitkoil (tlnrii.illstlcl, tro- . ‘ ir •'^*** Sala sessoriana: C’è posto per 

mento. queste iniezioni anche da un casi di Del Croi.v e di In- Superiore. Il che, come ò no- lo noli arttrtianutu ,i ciuka <11 viamo la serio i.lia!iota deH’iil- 20 22) mery , *1 n n • n *'■ * 5 *’®*'^ 

Dopo un incidente inirinlc momento all’altro. /aulirlo come quelli di muti- to non ri.spoiido a verità. ^ lininx-so nrti^latu, ; itute prò- lloialo toinor.irlo, olio per col- Arenula: I.a unttuslln dcU'Amba Botany Bay sala Traspontlna: Destino 

sollevato dal difensore del- Dopo la deposizione del- lati che hanno legittimamente A questo punto il Presi- \Tnola:o tiol luili-.i... u iriro.Mo- piro una stiad.» foirala vola n AIarI con M. Vitale La*pènlce^l mondo è delle don ^ ri enn* N rravdona. 

l’Avanti!, l'on. Luzzatto, il Tori. Alcide Malagugini e diritto alVaccompagnatore a. dente ha diebiurato chiuso il no ^onoralo per lu M-im/n iiv-a- hassisbima ciuota, dcU’iifficlnlc ArMon: I-a fosso del dannati con J. Aliyaon (Cinema-* Sala Vlsnoil: Riposo 

(incile si e opposto lillà ri- dcU’on. Giuseppe Stucchi, i Analoghe deposizioni han- dibattimento e riuvinto la lo. la C’ninorii di toninicrclo. 11 pimlonto con molilo o UrII, clu> . ’ a P'"* „ scope) ’ .Salerno; Johnny Bellnda con J. 

chiesta della Parti: civile di quali hanno coufermato che no quindi reso gU onorevoli causa, per la discussione, al fvntio nu/Uuiuio niii,-'ano muoio bruciato .siilln pista di ' ' ® “"'J''. Livorno: Il vendicatore con H. Wyman 

nidire come teste il tisiologo j resoconti pubblicati dai Francesco De Martino, Ac/mI- l’O maooio. AtrorKanl/zuzIonc dot coiui-- attorrui'jiio, iloll’iiftiolnlo n?lio a,i,„. n,,„ ,,iiari hi tcrn Boaart , , ,, Salone Marsherlta: Atto d'amore 

Morelli, osservando che la ___ _ _ mm è proposto un .omiuiti, «1 0. d’un pilota civile olio dov’os.uno Anania; i ii'ioi n forzati Lux: La marcia del disonore con con k Do^las 

iinestioiio della salute del Mi- ' — .... ; , - 110:0 oti un ooniiim., i.idli.iitoio bravo jior 11 .suo i>,ip.'t, o lo sarA ahuoIII.I: i,n fossa del dannati K "*c Roniflneila ° 

«r'-oSo SV",: dalle 8 m QUESTA MATTINA SI PROCEDE ALLO SCRUTINIO ,0,?",^.';;":"’." con 1. o.w„ ' 

.solo accertare se rUiiilù c »1 botto in luosliU n. 1 «ii i Ilott r.uito rinour.siono. *''il mn'vn 'ifn'nn Mazzini: Vortice con S. Pampa- Savoia: Italia K 2 

r^Vvanli! riportarono fedel- W _ w ^ ^ • • E'iomxlo Porna o n>. i intcnon- a (luo-lo volo, narrato con A,,riirT R,-.iinfw>iiì •s'i r-nn ai dlul Silver cine: Giulio Cesare con 

mente le parali: pronunziata t^M€SllTO tflAI fV O W 17 ■ ■ to di tutti 1 .su. 1 1 ..•.ip<.,.,.iui abilità .sm-ponsiv.-i dal rovista „ M. Brando 

olla Camera dawln. Lopnrdi. I.O l||lu\l ilfjl |rn|| V l§jri ” •‘^U'd.ico .u p,. unuit,, Andrew Marton. s'intramozz.i AuM.nia: Il mniul.. A dolio don- •'’^a^Xtnto'con^A s“ml^^ Carol**”® 

c stato interrogato l’on Ma- Mll W ■ ,a sua nnvlda «din.,, .. i..,, pi„uo di p.tolica «trno.sfo- no .011 .t. Aiiv..m (Cinomascooo) Vo Ìl 65 2 n W. 10 ) Splendere; Sante sconosciuto 


rio Marino Guadnìnpì, segre- 
Uirio della Presidenza della 
Camera. 

Guadalupi; » .Sorto uno de¬ 
gli otto segretari della Ca¬ 
mera sin dal 1948 e parteci¬ 
pai, in tale qualità, alla sedu¬ 
ta del 20 dicembre 1954. 
L’on. Lopardi fu il primo 
oratore della seduta notturna. 
Egli, dopo aver mosso alcune 
critiche sul modo con cui 
Tcnpono espletale le pratiche 
relative alle pensioni di guer¬ 
ci, fece alcune domande al- 
l’on. Preti, rivolgendosi a lui 
con le parole: ’’e lei che si 
atteggia a moralizzatore”. Di 
fronte alle rivelazioni di Lo¬ 
pardi. una parte della Assem¬ 
blea cominciò a tumultuare, 
in specie i deputati vicini 
all’oratore. Ricordo che Lo¬ 
pardi continuò a parlare tra 
l’ngitazioue dei colleglli cd 
allontanandosi dal microfono. 
Ma lo .sentii dire qualcosa 
del genere: ” Il caso di Vigo- 
rclli non è lo stesso di Del- 
croix ” », 

Lu77ntto: « Foste interpel¬ 
lato dalla Presidenza della 
Camera sulla variante appor¬ 
tata dall’an. Lopardi allo ste- 
noarnmmn parlamentare ? ». 

Guadalupi: » Fui interpel¬ 
lato dalla Presidenza della 
Camera sulla variante appor¬ 
tata da Lopardi allo stcno-, 
(jramma c, in quella acca- 


M ^ ^ lÈ ^ ^ • • ivioiiixio l'orim o <«» . i 

l9 Quasi tOialìtà d6i Irunvìcri ■' :i,-r-, 

a K wV A B K vV AB B BB BBBI W BB^B B tn sua fotvlda «d,'...i' Iim 111 n pi//ioo di pitolicn iitmo.sfo- m- Olili .T. Alivcon (Clnomascnoc) jg 17 65 20 2210) 

• m M a ,«<1 w « m v« m ^ i»i;i)i...s<, lotterà r.i natalizia o lo .sfotiUio tocni- .... Moderno: I valorosi con V. Jl 

na volalo per le i.i. aeii’A.i.A.i. — |i‘o ili au'idilndiill pozzi dncii-|AI Ciiioma (IIJIK1NALK| Bon IMctro.scopc) 


Altissime percentuali tra i 10.300 dipendenti delVA.T.A.C, ammessi al 
voto - 144 scrutatori all'opera - Ansiosa attesa dei risultati elettorali 


iiiont.irlstii i‘ li turpe :;looi) à .sooond.i visiono assoluta 

Tra Rii intorprotl Van .lotui- 

siili, Walter Piditi'oii. Louis Cai- IrM l|l|iir'i.l 
iioiirn, Dewey Martin o Kraiik ■■HJaMièMMibMMAJMaJblp' 
I.ultia iioilo Un iioRoziii ili]Lovojoy. zlnscocolor. 

s..iitl bitii In \lii I •> ,i iviiui,.,! -I a. se. ,, ,,, .. . ... 


Jhon- con V. Ileflìn 
^ . stadliim: Cielo di fuoco con C. 


Svaligiato un negozio 
alla Garbalella 




:‘'s.iiitl bPii In \111 I ■> a ivin:i,.,i - a. se. 

di (ifirlDiIdi 20. di [...ipr.! ,i\ ito!- - 

la st'tn.ira Doinn M.. 1 I 11 I. <• sl.ito TEATRI 

\lslta,o dal ladit (,ii iiupintl n 11 1 

a.auiMiiii. dolio o\ii i..ti„ 1 ; Il York City Dallot 

liuohotto, biinno ii’/nt.i la suri iti j ii'CV 

otiipsia o boni» iHiitiaii iioii.i gl Teatro deliupera 

Intiriio dot negozi., a^.r.l•taudo .lobiiltoi.) al To.ilro d.l- 


' A-. r\: 






"'“'K beila od ultia • 101 . o piT MI pOpela d • New Voik City ll d- **t'tnmi '"'óre** 10*^1 v!ìo*^T".55"22)*** Orreo: r roilic nei nono con m. 

tggiagjfggÈll^gÈ '‘''‘.’O* lnucnto ^ I,., , dirotto dii tloorKo Hai. 11 .- Ilollarmliiu: ArtiKlio llisuintuliiato „Tliscolo; La 

, J u nino furto 0 s ino SVI ntato oniiit- ... Belle Arti: Col bambino fanno tre *Vr'l*7icrr,.,„ iIbIIt rinn Ulisse; Frati 

< éÌa 1 d.Tii a< cori’Crp della ;;ui.:<lta noi- l,a Coiiip.iKiil.i iirosoiiiorA 1 s<- itoriiial: Il tiranno di GIcnn con Ostiense: H J“bsmano «ella cma ^ Taylor 

turna Aldo Sulu.trl tjuuttro la finenti ballotti- OpRl: I ijiiultio q WcUes Ottaviano: TI Ilo visto uccidere jjlnlano- CI 

dii bono stati im-Mbl In tutta in-n. loiiini-ramcidi di l>. Ulndoinltb; u;,iia K. 2 „ G. Sanders « Flore’ 

TSC'^a t>‘* tentavano di lorzuie ITiii'n-*- 1 Boimi di CI. llizet; L'apio.v-iiiiill Uraaeaci'io: L'Isola ncirnsfalto Falarrn: Vacanze romane con c» verbano: Ls 


Moderna Saletta : La fossa del peck 
linnnatt Stella: Riposo 

Modernissimo: Sala A: 11 vlscon- stipercincma: Bandiera di eom- 

te di Uroficlonne con G. Mar- battimento con A. BmlUi /Ore 
chal. Sola D: Arrlvan lo rafioz- jq 17 55 20 22.10) 
ze con T. Martin Tirreno: Lettera naooleana con 

11)11 Mondial: Italia K 2 O. Rondinella 

K.f vMtnvi' uAuvi •''““vo; L'aquila del deserto Tiziano; Riposo 

li.Il \ zMJ.ONL - l.Itti.i VAll/.I xovocinc: La maschera di fango tot lìlaranela: Il continentescom. 

l'iiinco E'ABRIZI con G. Cooper parso con C. Romero 

Ito t>-.. ..TV.,,...,! Odeon; RodoKo Valentino con A. Trastevere; La gente mormora 

un rum P.ii.imouiil Dexlcr con C. Grani 

ITiUc.i lire 2IU Oilescalchl: Lo rago^ di San- Trevi; II selvaRglo con M. Brando 

fredlnno con M Mariani Trlanon; Cameriere oer signora 

Avorio: Il Bcrficnto Bum Olympia; Il segno di Venero con Fernandel 

lUiUL-rliii: La uclvn con U. Mlt- Lorcii m Trieste: Trinidad con IL Hay- 

Orfeo: Fronte del porto con M. ^^-orth 

Brando Tiiscolo: La fuga di Tarian 

Orione: Rlnoso_ Ulisse; Fratelli senza paura con 


ìj 


Culle 




tunia Aldo SulUstrI Itjuviui lialloiti* Oì!«i: I c|riiiir»o q WcUes Oltaviano: Ti no visto ucciacrc ClllA canora con M* 

dii bono stati im-Mbl In tutta in.-n. ii-iuiu-riimcnti di 1*. Illndemllb; K. 2 G. Sanders Flore’ 

4 -. s sjH tentavano di lor/uu» Tlntcr^***. CJ. Hi/et; liraiicavtiu: L'isola neirnsfalto Vacanze romane con Verbano! La corda d'acciaio con 

(l#;l ncro/io s|»o ni niiineio ignoro di C, Didaissy: sS<ri/o- Jlawklns ut ^ fOnvaMg.. B. Fossey 

IH di nlii/'a (* \ srfd i dt-irorr.t di }|. K.»v. liomnni: Caii.uiaellc: itiiioM). I aicsirlna: Follie dell anno con La donna del aanj( 7 tef 

IH di piazza f. A .sr,.t,i ,1 ..riiu-ipe defili oltorl „ .ì^’d'iroe /Gln-maKOfe) __ s. Forrcst 

*--- kovvski; Roiud di G. Bi/et; j Durek (Ore 10 25 10 10 Marioli: La lancia che uccide con 

I-,.. dati pimie di C. U.- fio, ),', 22.25) S. Traev (Cinemascope) RIDUZIONI ENAL - CINEMAt 

Lune i)ii.,sv: Il piRi’io nidi/" o di A. C.-ii.t.iiP. .i. Il terrore corre .sul- Pa>ft I-n camnane del convento yvihambra. Attualità. Brancaccio, 

.. . , Copi,lini Veiieidl; /iiU’imerco di r,m(o..tiada eoa D Poster C* Colbert CIneitar. Cristallo. Eliot, FUro- 

K nato Salvat..ie I nitori, (PHiUI; Il lupo d, ( . ipiil eli l*. 1. Capr.miiiii-iia: La iinesira mi metU, La Fenice. Nomen^o. 

comiamiU Veronica e llnino Dia- Ciaikowski- l’n-: tic Imi-; di L cortile ioti G. Kcllv documentarlo Olimpia. Orfeo. Fllnlus. Plaza, 

co. ne danno 11 l..••o nmmnelo Ma Uns; .Shifoin.i delt'one.M di Castello; J'rba.i ili sera con P. Platino: Le slcnorlne dello M planetario. Reale, SalBtta Mo 6 eT- 

.\uaurl lidia sezione Poitonatclo U K.->v: S.dialo; /i|termer:o di Stoppa ron A. Lunltli no, Roma, Sala Plemente, Sala 

e deirUiiltiV -M Goidil. .Siii)i>ntd Morr. se ih Ceiiir.Ue: Vortice con S. IMmu.-)- Plaz.i: Lo etravagantc mr. Mor- Umberto. Salerno. Smeraldo. TU, 

K nato Corto Ca-i. ‘ l'eitn di *■' Meiidel.Mil.n; l'd-, tic Irnt di nini ris scolo. Tirreno. TEATRI; Goldoni. 

AdUa:,o e di Lui lui 11 \iindi '' M'iikiis. )| p.d. ro nim/tcn iliciuevi Ninn.-,; ciarabiib Pllnliis: Sposa Illegittima Pirandello. Itósslnl. Il Mllllme- 

Vii./ii-.. i.i',. 1 . .1 ’ * *’ ■' Copl.iiid Doiiiet.if.i 1 ( 1 . 011 ...: tii-ofiii.r: Aiifioieia con 1. Bcrg- prenrstc: GII nvvc.nturlcrl della tro, L’Opera del burattini. Ouat- 

■' iir.bsi.iii j ipiiitiro lemperiimeiiti di P nian cU,.: d’oro con W. Bcery tro Fontane. 

I " i. — . ■ , llitnielnitli; -Sinioiila M-o;re\e di Cnie-.Star: Saliiilo.s amifio.s ili V.'. 


e deU'Unltà 


K nato Corto Ca-n l'citn ili *■' Meiidel*M)lin; l’io; de Imt di nini 

\dilano c di I.-iiiuto Vili.,Il '• Muikii-. Il viljcui iiintiirn ili ( luevi Ninna: Glaralnib 

Vo.' ^ . Auntll. ropl.iiid Dooiet.o-.i .d..... ... : L ii-Ofiii.i : Aiifioieia con 1. 

\ufinn ^u.b^|..ll , Olimi,,, lemperi.mei.ti di P man 


Momcnlo eom-luslvo del voto -.lU'A.T A.C.: terz.» fiiorn.it.i delle sotazlonl 


Partito 


Un vecchio operaio eillie niiiore 
precipilanilo ila una impalcaliira 


A rvBj-vm.r* M' ndelsshon. .Viylrm (l’us- de Dl.sney 

eCf^VOCiiaZiCfM tieuj-) di L Delibes; Il )n/ieri) Cluilla; Il tesoro di Mojitccrlsto 

iiii‘<;ico ili A. Copl.inil. Doinenie.-i con J. M.-irnls 
■ (serale): l ijimUro ii»'iperiiineTi- Cola di Itleiizo: VlaCfilo in Ita- 

n.it.i delle sotazlonl Pnrilto U *b !’• Un demtth: Il l»U'> ‘k’I Ila eon I. Bcrgman 

r-ursisu eiijid di P. I Ciaikowiski. .S’ulino Colaniha: Rlnoso 

z\l> ore ‘20 di ieri sera si £ 0 - RopasiaMli jelU p;c;)judi d... no (p.iu de ileiix) ili L, Di’ìiIk's; .Sin- Colinniiiis: liino.so 
no dolinitiv.iinento chiusi l ju-«-vaio alla i J. li... fonia deirofi'M di II Kay, Colonna: li letto eon V. De Slcn 

sefii'i riiT le votazi.iiil delle V'" =■> a •! «tsatl D h.-ji...". ■ Colosseo: Pandora 

'c’iinuniisiotii interne della *•* “.t"”'* *«•'"> .-'•-a, t-i g m.-i- ARTI: Ore 2t L.niip Peppino Corallo: Le furie 
A'CAr. ts-ii ni - b -i )'»'l''ra«'<ii;» p'r i • ra-o . nu Filippo » Non e vero.-, ma Corso: Controspionaggio con L. 

ATAC. Dalle otto di questa A-emV-' t’un.s.vM'. tW.o. “l c^do » 3 oUl U1 P? Do M- Tnrncr (Ore in 17.50 20 22.10) 

niuttina si procede allo seni- JUn.o. i;s<jiì-!.oa. Hamao. I.ilo- )ip„o CottoleiiBo: Riposo 

tinio dello schede, ni quale t-'i. M.ci. l'uo:» ra-nooo. Aw-o, la’no AU'iisTiCO OPERAIA: Riposo. Cristallo: Un posto ni solo con 
prendono parte otto tranvieri M.-'-in-.), Pefia Maj-jon,. p«ru f- n /.<- ATENEO: lilpo.so. M. clift 

uer seggio* due rnnnrescntanti raa.-!, l*a:..\, .S, Lizirun, Ca**a'*.-ri.-t, f^ULA MAGNA DELL’ATENEO BeRlI SriplonI: Riposo 
H o^ni ista che cSmrò no- Tr...ar,Ie. I.i-U:,-/. ANTONIANO (V.le Manzoni 1): Fiorentini: Odisseo tragica 

tu o.f’.ni usta cnc, come t no- T-m . ... ore 10,:w; Coinp. D Orifili.i- Bel l’ircoll: RIikiso 

to. sono quattro. Complessiva- Palmi- «Maria Gorelli» 3 nt- Belle Maschere: Il cavaliere Im. 

mente, o.sscndo ili i posti di la- Partigiani della Paco Tatasclone icmnincnU mu- plocnblle con C. Wlldo 

voro dove si è volato, 1-14 o,.^! ^ nc.all) Provincie: L-i vergine gl- 

tranviori sono all’opera per C..o.;i*o p -,, - .*„ ìt ,, t-.'-À , ciuci) ir.BESCD APOLLO iPlc con I>. Rlco 


, . , . . quattro. Complessiva- Palmi: «Maria Gorcltl » 3 nt- Belle Maschere: Il cavaliere Im 

.il SOiafflira U avvcilllla ni Vlil di GroKal'O.SSa mente, o.-scndo lll i posti di la- Partigiani dolla Paco tl di TaUiSLtoiie IcmnincnU mu- Placabile con C. Wlldo 

_“_ voro dove si o volato, 144 ^ ncnll) Provincie: L-a vergine gl 

tranvieri sono all’opera per C,.o.ti*o p-,, - .*., j.t t.-À \-,.’i ciuco ir.BESCO APOLLO iPlc !’• nieo 

Una mortaio scla"ura sul la- ziono. ma giungano a stabilire InrlUcnto stnidalc rhc si c con- condurre a termine, nel più ina 17 cu * - -.i «‘.«.b! 1 .j, OsUcnsc): Tutti 1 cbu'B * doro 

\oro, l’ennesima di una san- pubblicomcnte ed al più presto clUbo a suon di pugni. breve tempo possibile, lo seni- • .’ ff-..-vi r .-j’i ’i ui* "Inn dni ru- Delle Vittorio: Follie dclPanm 

^uinoea serie che ha funestato resistenza di eventuali respoo- Una FIAT lioo guidata dii Al- tinio. 11 risultato detlnitivo i**"* n „ii,. ut Prcnotazio- con M. Monroe (Cinemascope 


l.nnprin • Nelepla ■ llmppprln • fllanchepltt 

.Il roMtante creite^ndo dette 

i*(oi(llr<r« ^ Hegno ineoitfondtbtie 
dolVnffernutzione detta Ditta 

Ugo Romagnoli 

fi Reparto è ni eompteto 
dette aUtme noritA emitee 
ilritcoli dt aemotutafidueia 

%'ln lllpH<a« 1 tH <Pont« Cmevtmrì 


Travolto da un'auto 
sulla via Tuscolana 


rise . VPIta dello zoo del clr- Delle viitorlo: Follie tìcirnnno 
co d.ille 0 alle 1». Prenotazlo- con M. Monroe (Cinemascope) 
nt: AIIPA ICtt P.zz.a Colonna) Bel Vasrcllo: Pl.mura ro.ssa con 
le). 6U4r,l)t) - STAR P.zza Uor- G. Peik 
bermi lei. 471.5'J3 c al botte- Diana: GrI.d.l ron J. G.-ibIn 

Boria: I pionieri della California 


FIERA DEL 


gii ultimi «iomi con un ritmo sabilità. cesto Pellicciano di 4‘J unni hu dcirimportanle consultazione ••••••••••••«•••«••••••nnttiniiimi auba ICU P.zz.i Colonna) Bri Vasrrllo: ri.mnra ro.ssa con 

iinprcsa-ionante, si è verificata — ' • ■ urtato una motocicletta guidat*» elottoratc potrà essere cono- riMAriDAlUin DAVIDlDCllà tei. uuir.ut) - STAR P.zza Uor- G. Peik 

3 H'I pomeriggio di ieri in via di Traimlffi ria im'aiiln Spartaco Moroni di 40 anni s^juto non più tardi delle oro LinUuKUnU KUrlUintLLA bermi lei. 47l.5'J3 c al botte- Diana: Grii-bl ron J. Gabln 

Grottarossa Un vecchio edile è naVOIIO 06 Ufi flUlO Lomia hU| ^ j . ,, fibino. Boria: l pionieri doim California 

uroLurobba. un \cccnio enne t n • T i ..edile posteriore lu flg'.la Rit.-i f. ° operazioni con uggì . nc oro 1« riunione cbm.aiebiANI I; Ore 21.15 da lon R. C.imeron 

precipitato da una impalcatura juHa yig JuSCOlafia di lO anni tincranno. eventualmente, nel corse di Ire neri a parziale he- .stabile .lei ’iratn, del Ornine- E.lrlivrUs: il seduttore con A. 

decedendo poco dopo. - ^ sceiiltu ut- pomeriggio per il calcolo del- ncficio C.R.L d,a„,j con M. T Albani. A ^Kordi „ 

Allo 16,30 il muratore Paolo Loperalo Francesco Derni di l’urto Rita Moronl ha riportato preferenze. . —. GlufXrè «I nemici non man- * 7 Peccati di napà con 

Alfonsi di 50 anni, abitante in anni 58 ablinnte In kla del Len- serie ferito per cui è stuta rlco- U significato che la calego- . nfTOm l/1im A > •'’ f n i onenzlone Las 

località Tomba di Nerone, sta- .jjj 42 ieri alle 20.30 mentre era cerata ell'ospedale di Tivoli e ria annette alla designazione PluGOLA PUBBLIGITA *^'“*'^°r^Veg.iVr<m”j.’ 

va lavorando ad una ca^o in ,,irctto a Frascati In bicicletta giudicata guaribile In 20 giorni, degli organismi Interni di ■'■■■ BEI I r~MU.5E %ta Forlì 43 - Esperi,: Tarz.in contro Tarzan 

.-ostruzione all’interno della te- ai^duto a cozzare contro una B padre delia ragazza, dop.n azienda è sottolineato dalla i] coMMEitriAi.i 1 .. 12 Td j'R’’nià)-* C l i B.irij.ira-Clz- Eiiriide: Sogno di Bohème con 
nula dell’lnviolatollo. Improv- automobile guli'ata da Giulio soccorso la tl^'lla, ha preso elevatissima partecipazione dei ... . . -zl-An.dc.lll:' I.i nllcsllmento ^,K nravsoi, 

visamente. per causo sin qui pntrn.ssl abitante a Montc. om- “ PUgnl il pelile, lano (erendo- tranvieri al voto di questi AKUgiani uanio ivenao tm.n,, proEreiiiina Europa; Il terrore corre sull au- 

non accertate, una tavola della phe uroienb.n in senso sopracrigllo sinistro. giorni, i.c elezioni, come si sa, arreda- kj.isi.ii: orc 21 Lonipafini.i De Insira.l.i con D. Eustcr 

sulla quale ,-odile Hanno avu„ Inizio sabalo ,T 'S‘^'.'^on r„ue"'™ " 

tro\a\a ha ceduto o 1 uomo aurato .sulla Tu5co!una. Mnfo rAnfrn flfln .•'Corso, sin dalla prima C^or- Fnnii ir J cr.it»!» rfi ^oirtle Varnrsr: f nrosello naoolctono 

e piombato ol suolo da una al- xpn incJdcnte li Eerni ha ri- 'b»'*"» si e nettamento profilata ---- (Vm Forll 4.7*. Tc- r..„ S. Izoren - 

A? f * uri r.inltlna al.c .5.30 presso ‘ Roma snrràViBzal., Ief.,no_7r,3 PHi : cabalo U 


c i,er CUI è stata rlco- D significato che la calego- ««wgin/w m. *»«**»•»**#«■>*«>« d.ino fiori» di Bloch (novità D. ,^‘****' „, , , 

l ospedale di Tivoli e ria annette alla designazione PIGGOLA PUBBLIGITA tc-MIOT ròiceU*’ Veg.àV con J n"cnnct 

guaribile In 20 glorn!. degli organismi Interni di — ■ BELLI'”siU.sk Yvta Vorll 43 - Espcro; T.arz.in contro Tarzan 


W 


riduzioni Itrrovian» • mtrillint» 


iTRrTfWiTTM 


campionario 

intemazionale 

PAIIBMO 

2S MAH» - Il IlOSM 


Al tonfo del corpo sono ac- rlco-.erato .an’ospcu.-Pc di 

corsi alcuni compigm di lavo- Giovanni in n.<.‘Crka 7 :o:-e. 


*.e j Monade.il tli 3-4 an-|^*^dl c di ieri, non è stutn me-| nlcl protcctlvr. Sopraliio::hl pr*** | PIÙ Li.f): s.ib'il'*» alle 


ni che pro-.cnr.a In .scirS.^ con- no numerosa di quella dei] ventivi: Indan I5r.9j ralrrmn 25 
erano giorni scorsi. Anche so non è ' 


ro presenti, i quali si sono re- -^-- * ' . 31 ’„r.::i n> l.an-.e a Monti-porzio P-ìusa domcnic.ale. ralflucnza 

:si conto immediatamente delle .. i j ^conp-ata con un riciWa **i- urne, nelle sio^nate di lu¬ 
cravi condizioni in cui vcr^-ava MUOrG PGF StraOd ;e OjcL/i y tli 34 'an- nodi c di ieri, non è stata me- 

1 Aifou’^i. fnlta fin ITIpInrp ni che pro-.cnr.a In ,scir- 5.3 con- no numerosa di quell.a dei 

Fermata un’auto di pas-^agaio. luiiu uoiimiuic erano giorni scorsi. Anche so non è 

roperni.T vi è stato adagiato .oip-on v n- ei r> Tn-n * sono st.i-i trasportati al- st.-.to possibile, ieri, stabilire 

con cautela per essere traspor- ^ * rospedaie di Fm-.a;! do%e II con scrupolosa cs.attczza la 

tato aH'ospedalo S. Giacomo decaduta uVi.- ore 20 30 dcn'ai- ^lonacclll sUc.o traitenuto In partecipazione dei tranvieri al 

Purtroppo durante il percorso ic-i im ci.i K umlnTa a’;', rezza u'^s'^r-.azione avendo riportato In voto, è corto, comunque, che la 
Paolo .Alfonsi è deceduto si jVi «Due Ponti» in scgiiiio ad ''/■a*'Bra del cranio II Cape,ilr.l totalità dei 10 300 dipen- Bturtto 

che i sanitari del pronto s-oc- u-i improkM^io rra'or.- .l-.c I h;, in po. ni g.om.. dvn’i d.-Il’ATzXC, ammessi al Medirr 

corso hanno dovuto limitarsi roini-a r.ien’r^ <;t n:i i::.,-.:. M.( j, u i j i 4 r I- voto, si e recata alle urne. I.e 


or.' 21.13 f-la ct.al.llc «fini-» 
an*rro'* ro-.’il-) di Aldi» Nicolai 
QI’ATTIIB F/)NT.\NK: Ore 21: 
• Pnrnv an.l l’-e'^s ». opera li- 


del TAoèassiDO 


,1 r, -.n-i. I due sono .‘■t.i-i trasportati 3l- stato possibile, ieri, .st.abiliro Q*fbn..\ni 

abitarne In -.:a .\ndica I.^ória hi *** J^^‘','^\‘-enn'to l" scrupolosa esattezp la ANNUNCI SANITARI 7 .» Gershv'u? ’ 

c- deC’Muta ail.- .)rc 20.30 d.-n'al- « •' partecipazione dCl tranvieri al — , . —. ■ RUS.SIVI: Ore 21.15 

,-r. 1.1 , 1 . V er,,...,. ...TT,. osscv.fazione a.endo ripor-ato In voto, e certo, comunaiie. che la st.abile rtireila d.a 

Etudtn C Valili IBJ^ «In rarro'.arn.a è un 

Medine t IIILI M W S XTIKI: T{,p,..„ 


alla con-talazione della morte o .lo.-i^nla de.la nlpo e 
Lo indagini di rito, condotte Po.inarca 
d..irEXPI, dall'Ispettorato del - 

lavoro c dalla polizia, nanno |nCÌdenÌe Stradale L.i Ir.,ma .\....ng2l Ì’, *' „ 

ovu’o iniz;o. E giusto preten- . , ur.. St)pcrf,;jo .-.ggrungere. infi- 

dere tuttavio che anch'es-'e. co- COfl ilSSa fÌfìal 3 -«i* ià i*.,*- ó^ie-i h è o-e lò nu--. t sir..no 

:ìic pare sia sempre avvenuto - --«.Vi t i.'r-rtuài.do dette > rl-ultTi di qnesf. com- 

lino a questo momento nel caso fc-ot.a ai.a U:,u.':l: a. a.ta.te'zj , „ in’iin negozio dr; r-‘*à- P-''‘irione c!e**orale. che ha 

rii incidenti analoghi, non si li- Jet buio p.r Fa.o .-.t. a-.-.s . "j. rit. i,or:a'i>- s’i-c:*-'o listo :n'errs-i. 

mitino ad una p*ara constata- •..■o-'* V-‘. ->-’-rr, j, . r.-o 20 v.v. ^ , r :.-r -e 20:.ir. .ire cd 


Derubata del portafogli jpcrc-".-itii.'ili. infritti. variano di 

•_ J-l u:i nii.-iimo del I)'5 por cento 

in un negozio del centro ii loo por c-'-ito, r- più ire- 

, ■ . •* il .-•'cor.'Io d.’i'o 

l-«i I CCzJlIrt CT . P' ' ^ ImA 

Idi enr.: r,7 n.-.-a: te in -.tue Rr.- SuperLuo .-.ggmneero. infi- 


Curc raoiae 
prenutrlmoni»! 


HDS.SIVI: f)re 21.I5 Comoapnia 
IRIM st,-ibile diretti d.-, C Durante 
Etudtn Lxilllll ■Mll * rarro'.Trn.T i- iin’.altr.i eo-^» 

Medlee LgJwlllLlllli ‘^'TBCI: TMpom, 

^ VALI F,: Vrrer.n 13- O.-.’ 71: C.la 

gCPMrgsrr r-..— IIriirnone-Sar.fiirr-o-P,ittistel!a: 

VEflEREE prematrlmoni»! * '-■* r.^nplna > rii licnrv Berouc 

iii.iFu.NxioNi 8ESSUA1.I CINEMA-V.ARIETA’ 

di eroi nrieine Alhanibra: Noi riue "^oli ron 3V. 

Chiari r ri\ ista 

l-Vll«KAI.mi». Vlr.T 7.^nari r. n M 

AVAI.I.XI VIIf-KOH SANGUE Mr.in,Jo r - , = 

Uirrn llr ¥ C»ìa„at, ('7;'’”-*"v.nrIli: I r-.(-iI'rrl de| 

Via Carlo Albert., ri iStaTlone L'’M2a.a ...n R Hi.neon c ri- 


via Carlo Albert., ri lStazione 


Picco Ut, ci^oèiuca 


IL GIORNO 

— Cesi, mercoledì 11 maficio 
(131-234). S. Fiavia. Il sole 

alte 5 o Iramonta alle 10.40. 

— Bollettino democraflro. Nali: 
maschi .36. femmine 43. Morti: 
mascni 24. fcn'jmine 25. 5:alri- 
moni 44. 

— Bollettino meteoroloc*eo. Tcni- 
peratura di ieri: massima 2 ) 2 ). 
minima 11 . 2 . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - l’rozramma nazio¬ 

nale: ore 17,30 Giuramento del 
4*ic**dcnte de.la Rci,ubbt:ca 
Secondo protramma: ere 13 C.t- 
rosello Carotene; IS Terza rvagi. 
na; 21 TrasmiiSionc r.r.invcra - 
Terzo programma: orc K* 51. 
che di .A Vi\..ld:. 2’, 15 C«-.- 

rerto. - TV: orc IT.-»,! Grir .“.icr.- 
to del Prcs.dcnte - 

hiica; 20.50 « Gli a- .'.i c:.i bel¬ 
li » film con L Jou'.ct 

— TF,ATRI: . GiCi » a 1 EJ.-co: 
. Porv\ ir.d Beej: * 

— CINF.M.X: «Due cltr.ri d‘ ter¬ 

ra» all .-^sira: «Giulio C.sarc» 
al Silkcr Cir.e; . TuHi gli c"*- 
mmi del re» al Foleore: «l \.- 
itltonl » airAnicnc; * Fr.-iete -lei 
porto > airOrfco. « V.ia Zapabi » 
an’Alticri; « Camello napoleta- 
ro » al Famose; «Lo r.ieazze 1i 
Sm Fred.ano » airf?<ies'-aT''’-,: 

» Lo «inorino delio 04 » al P)i- 
l.r.o; « Il «eivaeeio » al Trevi: -I’ 
-edut’oro » aìrFdcl(\e:=r .'o- a- 
rir.a i“\esticztn .-» » a!rA(’-i'.'-' 

GiMern; « Madam.e d*j Ilarr\ - 
.il Fiamma. Smeraldo; < I,a rran- 
de notte di Casanok-a > aU'Aureo. 


TASSEMBLEE E CONFERENZE 

— AS.PRt)..MO.RE (v:a .Marfiiit- 

ta 5-1). OKfii alle tre 13 nella »a- 
la di cr.nferenzc dell Asiociazi',- 
cc artistica ir.tcrmzior.alc :1 
srof. frsrro Lcr-.bardi. narìcrA 
5U « La crisi del oen'iicro mo¬ 
derno». Seguirà un J:hero oi-i 
battito I 

— Università popolare romana | 

iColIcpio Remano). Ogei Tarle¬ 
ranno: alle I8..3.). Il t,rr:(, Iter.ia- 
mir.o Stui.'.oi. tu: . L'Ant.P(,r.e ni 
Sofocle»: cd alle 19 53. :l oro- 
ifcs-or Ar.tor’o Bmad.cs dirrt- 
'torc dell 0-"tda:e di S Gir-zar- 
ri. : .. « I>: coliti». Iretc'so M- 
’ben. 

-MOSTRE 

'— I.'EN.M, nrfia..'/.-era r,cr il 13 
Irr.aafin. u.-.a moitr., di u»tiu.'«. 
-cultura tj arte arp.uata cl.e -i 
(terra rei C'.rcolo art tt-co ’.nter- 
, .'.jz.or.-a’.c ,n \..t ^largutta Gli 
;i'r-c(,;jri covrai r.o eeneznare i| 
'hasori. dee.tamrr.To incorniciati 
•i.i d.rr.er.', ,r. r.c n s.'.enori a 
!lx0.7>. ,-.1 (-R.4.L dcl)T;.\ l.v via 
i.5Iol.*c 11. Cai.e 17 ai'c C)). 

VARIE 

— Spetlacolo teatrale. II tcntro 
Id’artc della s^-joia « FraTePi fian.' 
*d.crs » ba c-rfianuza-o un.-, loct-l 
lt„crl.T !e..;ra e ..-e «i terr.» r.sre: 

■ lalle *T r.'l 'Teatro Vi te Ssra 
|rarrre-c .tati - S:rc.-:c;.a , la 
'•tcq.ira c: q-.e-ta fi.il a in 3 Qja. 
]-!i e dela iiz G. V, I’:era,-zoli 
,*e U musica di Lutei Neretti. 


ju.i u-'.-fiiiO <irf«.;aic de. td'o-e 
,di I-'c) :..:.a l.rc 

Due raoinafori fuggono 
alla vista ^un militare 

\ .f 1 IO e.. U n i". -.-a La’ire ri¬ 
ti: .» prC'-o l-i ga'.’'rui de..a Vi- 
:rn;>ol:-ar .t et'Uf ir.di*, .dui ‘■'■'■r..v 
-CiU-1. ur.o de: e,u.a i arr-a-o ul' 
p.-ito .*5 h.',r.no Jnt’.T.a’o i'« a'.; » 
a M.ir.:.-odo Me.or.; di 47 ai'.-.i 
(che- -sta-.a tmn-ltar.do ir. zr.-r-t- 
j .--.t CC:. .1 '■erto - Jl stimo 
• n s-.orb.re ..lU-.^re Neri do. 
-CU".a eli n.‘,-e>riZznz.o-.e d' 

Cccchigr.o.a. 

I due rsptra-r.r; a’ia -..-ta de: 
fi .-.r.re. ~-. -oro c'«-t r.-n.<_4 

— tr.’.c al a tugi dcr. >terd , da. 

■ o. ", :,r«.K-'.t ■' 

Incendio in un retrobottegai 
al Corso Vittorio Emanuele j 

v.i a 17 15 : -.ifiii <:e. r„c.- 
CO ee,;.-, .-'j-; chl.s-'S:; TCp 
-r.er*- v.M .T.cerdio 

rito < r-i s.- ti;,pj;-o r.c rt’:e>- 
‘c.-tera t Be.-.t-'ir'u.e de;ì'.i’.- 

'■•.2 u» t.cnto » s:*.o al Cor-.', Vit- 
■er.e, K". anurie a; r.-u-t.eri 255 
257. 2V4 (Il peopr.d-^ de.'a .-l- 
gr.ora E.":ra De Sart.-. 

I v:c;.l df, ;;:o('o har.r.o «pon- 
f, -n b'p-" -.e-rtpo > t’a-r.rrr 
c 'ncier-.ri> ancrra le cau- 
-«■ '. .n rr-t-o r,-”. <«.-li-ro c 
-'Ift-.*, .'!.--.rd--« rr.az.'er.a e 

rrorre -, .'ina per t:n \alore corr.- 
•,,.es-l.o di 5 n.l.ior.i circa. 



il sapone finissimo 





grandiosa vendita della calzatura 
stagionale più richiesta: 

)/ MOCASSINO 

per uomo • per donna a par bimbi 

• nmi modelli p§u fmmtauiooi 

• col matmrMo pA ereelato 

ALCUNI PREZZI: 


mocassino originale per uomo fondo bufato 

. • m m fondo cuC (0 .......... 

. / . . , canguro cucitura inserita a mano • 

, . . donna, tutte le finte, da........ 

bimbi, fune >e tinte, n. 24 ...... 


LUSSUOSI MOCASSINI ORIGINALI PER UOMO 


L. 3.950.. 
^ 4.200^ 




OVERALL SHOE 

ridotti da L. 8.900,> ■ L. 7.500.< 

SO nuovi moO a lii 


’imitmtm to momtro ootrioo mot 


Rìconlale! è Ufi prodotto 


(u) 


m 

V-/* ‘ 


Via del Corso. 176-179 • (sngole Via 































m 


*—• M«*co!edl 11 maffJo 1955 


« L’UNITA’ » 


GL,È AVVEXIMEìMTi SPOit TI VI 


Per i tre anmi Fora della verità 


IIA Li:<iGi;tti; SltlUTU 11 


BUSSA ALLE PORTE LA CORS 


I’' SELLAI 


Le nolÌ2;<e |; || ^Snilllicil,, fll!l miiltirf! ìiii/ckIi! I! trillila 

ma il lasfànii dal (ìiiui d’Italia rimaiìa 






: ;■ 


Sulla pista delle Capnnnelle 
si corre domani il LXXll '• 

Dcrbj’, Per 1 * (re anni » 'tH ■ r-' ^ 

r«ora della verità» chè la . 
corsa dovrà laureare il niU 
clioro cavallo della Renerà- 
rione .Nella foto CIIIAUINA 
che con il coiniiugno di scii- 
derla Gali cercherà di ren- 
dere dura la vita al favorito 
■ ' AUrck 




yk*, 




i'■•>,.•’il ''<■ 

<■ > j'ii 


r-r.AY--5.vn-' '•r-i.. 

--WvYìN ‘-f „ 


f~WB© ìO^~@Ìl15MB¥ ') 

In campo Ippico slamo pianti nll*« ora della nerilà »; do¬ 
mani infatti, sulla pista di'll’ippodiomo romano delle Capan¬ 
nello, alla presenza del Presidente della Hepubblica Giuranm 
Gronchi, undici puledri ili Ire anni scenderanno in rampo per 
disputarsi la classicissima palma del miiiUorc della f/cncro- 
zionc nel LXXll Derby. 

Sarà in verità un titolo che, eontiarìamente agli anni pas¬ 
sati, avrà ancora bisogno di una conferma giacché .su <p^e.^la 
edizione della classicissima pesa l’ombra pesante dei due 
grandi assentì, Hibot e Theodorica di Federico Tos-m che 
nenpono generalmente considerati i campioni della genera¬ 
zione 1952: via, anche se in tpicsto caso non è possibile ripe- 
fcrc che gli assenti hanno sempre torto perché Hibot e ’iheo- 
dorica non saranno in pista soìlanlo perchè privi di iscriiione. 
•sord bene dire subito che se uincilore della prova risultasse 
Altrck che ve sarà il favorito allora l’alloro del Derby sarebbe 
effettivo e spetterebbe agli assenti di domani dimostrale il 
contrario nelle successive classiche in programma a Milano. 

Il LXXll Derby nasce, come diremo meglio domani, alla 
insegna della grande rivincita tra Altre/; che avrà in sella 
l'iìitrainontabilc J'aolo Caprioli c tJnil della Pa::n del .Soldo 
la cui prova nello Schciblcr non può per la sua scuderia 
essere presa alla lettera. Con alcuni terzi incoinotli, natural¬ 
mente, da Vado di Siclla a Gran lìapids e Gcrslnein In eiM 
partecipazione è peraltro dubbia non essendo ancora giunto 
a Milano. 

Ecco il campo del partenti: 

Gershwin kg. .*18 (p.d.) Scudona Mez-zaiwlte. 

Gran Uapids kg. 58 (Gabbriclli) Scudciia Mc/ 7 ..u\olle. 

Altrck Kg. 58 (l*. Caprioli) Scuderia Castclverdc: 

Glolo kg. 58 (O. Funcera) Scuderia Mi.ani; 

Vado di Sicllu kg. 58 (G. Dugatcllu) Scuderia Atei no; 

Paolo Veronese kg. 58 (F, Brunonu) Razza della Sila; 

Morbin kg. 58 (V. Rosa) Scuderia Mantova; 

Toni Cune.'tro kg. 5(5 (S. yactflcii Scuderia Mantova; 

Gail kg. 58 (S. Parravalii) Razza del Soldo. 

Cliir.din.i kg. .56 (E. Camici) Razz.» del SoKio. 

Come si cede In p rande • 




Atletica leggera 

MIN.sk. Il) _ C, DI in lat'.rc 
iiivldtot l'iiiistaiillii KouilrM\, 
ri, Vflclis;:i, h,. •iiiiiiHo mi 
iiiKiMi piliiiatii ilei 

kiii. In l.•;!>•l|••K. Il lirrcD- 
iiriiii.alii i-r.i sf.iln -il.ilil. 
illii il I! lii"llo l;it! il.illo -.ic- 
M- . 1 . MIKarPcii. 

Calcio 

Il C'uiisli'.hii Icilrrjli* «It Ila 

I K.C, loiuitiaio .1 Koiiia alle 
■in- <),Ut ili salialit II iiuikk)» e 
st .;in-ntt. Ili Ila s;-ili* fcileralc, 

iiti-i.a II m-kiicmId o.tl K. : 
l'iiiie ftfll.i sKiia/iiuir sinirtlva 
<■ liii.iii/ijrl t, ra|)|)<>rli c utili 1 - 

II liitcrn.i/iitii.ilt>; i-.isl i.iri k 1 *»- 
1 .alari; proviriliiet-iilit |ier brina 
1 ' rlitdcst.i (li tcsscrnincnto per 
soricl.i illvfrsi*; chIIiic (Il ipir- 
stloiil pn>|i(>slc (|.a||.i scerctrrla 
ll(l(■ral(‘; (-.iinblanirnlii (iciioint- 
l■..t/lalll sin i.ill: (liiiiianilc anl- 
lli/laiii> (li snrlet.i; csdoslaiK* 
^(•1 Id,! (Ili ruoli f(-(le( 4 ll; fu%lo- 

111 - Mtl Ict.l. 

Boxe 

( .\H.\l'.\S, 1((. — Il 

ii.ili.Kio i'crnandfi hp.diotl.a 
(l.D. (ì'J.tun) h.i battuto pr-r K.O. 
(•■•iit'o, al nono roiind, li \i‘n(‘- 
/itol.-’iio t'(i(|titlo .|.i( kson (kt;. 
I.O.'.HO). 


Sono Ini.slnli cinqiiitiiraiini ti crcaiv I 
(Ininrii i(‘nslica dei C(ini|)i()iii ; dal. 


a Icyji’fnda cIl*! cìcIìhiiio — La iioiiicii- 
diavolo fo.sso al ; disco volante > 


(Dal nostro inviato speolnlo) 

Mll.ANO H) - Of/i/i, .Siir- 
Iniii .Mii.i.f li - Giro,- lo putreb- 
oe fare in pino ooi d'uiia gior- 
naia, e pino meno ih dite gior- 
aale .'iiii ebbero li.-eej.sa» le (i 
Mendoiitii. 

Sempre pm il .'loloeh del 
motore ineinle impazza trionfi:. 
Ma, anelli’ m‘ la bivielclta e 
li: ina. il tuo ino ilei iio.itro 
sport resiste; perche'/ . 

Gli eroi della leggenda 

I.eijaeiida del eielismo; sono 
hastaii eiiiijaiint'ainii per crear¬ 
la. (ih - eroi - della lepijenda 
hanno nomi cari, .s'inpiitici: 
Cerbi, f'i'islophe. l'iiher, Galel- 
t‘, Petit-Hrelon, I.iipize. Gannii, 
(iaria, ’Ilips, Ifo'csii/aoli, Pi'hs- 
ster, (ili ri i<, 'Oli. (iniiriìeniio .. 

!' lioiteii h'ii? . Holleeehiit 
aveea iuta tianra altampii’iiilii. 
t (iriilt indi e ijiiiHi, lì naso a 
heeeo I n niorno Itotteeeh'e. 
pani per la frani i,i lon In I)'- 
■idi'i'ia ileìl'.'iii.ij I nule Aerea 


bisogno dì soldi. Partecipo al 
-'i'oarv. lìottecchia. si piazzo 
F l'anno dopo cinse. I.ra la 
prima eott't che un nostro alle 
la .s'im/'uiiern nella gara di De- 
sgiii/ìije, i/iiella g'ira che tm 
aili'ii stanchi e ih’liin ile/ini 
vano nn'airoee fatica 

Gli -irò;- ilella leggrnan 
1 rovarono line aedi jmpo.'ari. 
appassionati, e.sperii: Ifenri De- 
sgrunge e /.'niilio Colombo .m 
scomodò arche .■liberi I.oiidre.s, 
|)i'r ria-coiilare nn’altrii leggea 
da: - I.e.s foreat.t de la Houle » 
fu come ballar beiiz'na sul 
fuoco; folle agitate, ir, fe..li:. in 
elisero le .s-.'rade e s'arrnmp'ei; 
rollo .sulle montngne dei 
liii e delle Alpi: r.-Vtibiajiie, 
l'/zoipd, il Giihhier, il l'urdot 
li Halli’ ilirennero famosi, e 
s'iìilelizziiruno le prodezze dei 
eoniei dello .soori iielhi bui- 
eletta. .S'iii uiornalt. eomii;eiò 
allora In gnrn de: (ale)r. dello 
aaaetl'.rii e degli senhiloi: in- 
trep’ih ih nietiifoie 

Veltri e locomotive 


0 H 




,S 

r / . '.-'S 

' S.PELlUniNO 


CORTINA D'AMPEZZO 


TRENTO 

UDO.JISOl^ 




TORINO ^ MILANO 1 

1 ffACOUI^Sl ^ 

'A 




14 la^élo - 5 ^iutin# 
21 Uppr • Kffl. 3S57 


: TRIESTE 


^^fitAV E NMA 

„^....ll E d]n Ajy 


:ANCONAi 


DIJAIMMATICO FINALK AI CAMI’IO.WTI I \Ti:i{ A AZIONAI.I DI 'ir.NNl.S 

Beppe MerBo iei sy Goirdini 

costretto oB ritiro do ygi ® strop po^ 

.Ve/ f/o/>/>io mn.'icliilo Incile .'dicce.’iso di Lnrsen-Moren .su Sirolìi-Pielnìiiiieli 


Il (lintnnin del iiinDitoiietii vinti due d.i Mm lo e uno dii O.-irdnii. (’• iinP». ni).| i iminei!i il milanese leagisce. rie‘-ce .n 
tradito rial li.-deo neirattimo Gardinii e Merlo luiidnei'va m.ii- coire (oiiu. ini (ll'•I)(‘l.lto, pareggiiiri' aiicoia; .5-.5. Ancora 


■ l.ii l'onii neiat II ra leialun nei 
ennipioii! l’Iiiedei’ii in prestito 
nlln zooIdi/iii e id.ln meeeiniieu 
I loro attributi. Cu.si gli altr:i 
^ reloci dieeii'teaiio, nel gergo, i 
.. l'elfr:-, le loeomottra i 
tB -'Ceri'i.-. 1 diretti.s.slmi-, le 

"• (ii/iiile-. 'fa III fiiiìltisiii s'im- 
pennitra davanti alle tmvrc.sr 
itegli - nomini della mnniagiia -. 
per i (jiiali i .seieolici dei bo¬ 
li selli e delle rette durano i toro 
uonii e il loro fascino: seutai- 
tuli, camosci. 

f. l'aerophino oitrlea nnu'.i 
alle iperboli. 

DiiU'inferno e tini piiraanso. 
^ iete.nto. Ir immaiiinazioui fiice- 
l’ano seeiidere in terra diavoli 



PERUGIA 


■ROMA 



SCANHOV 


FNAPOLI? 


il Rr;t(i(U del XXXVIII (tiro clelìsttco il’Il.dla 


rranito oai ii.sieo neiinninio ciaronui e ivieiio (.uinno-eiii m.u- coire ((nii(‘ iin (ii'-[jei .no, o.u i- , 1111 . 01 . 1 . .\oi.oi.i Grrbi. atleti' focoso 

stO'-.n» in cui hta per tagliare per lió e -IO 15: aveva eioé a i le-ee .id ag(;aiiei:u •• l.i iiallti Merlo aU’atlacco, clic sì pi>rt:i imieiile seleuggiu. fu detto: 

vittorio.-\i il lia.giianio. è .stillo sua di.sjyisi/.ioiie due . [lalle- e a 1 inviarla, di pi et i-ioiie. Itili- faeilnicutc U-.5 (' imi 40-1.5 nel .,,/i,jeoIo rosso- fraiitz, gran- 

leri il driitnmu di Giu.soiipc partita.. Gardini, .scendendo a (;o la linea l.iter.ile I duo .sono, game decisivo E. a (iiu'.‘--tn |)iin- urrampiralore. fa detto: 

Merlo, clic il più haiialu degli rete, piazza litui lieltis^iina i»at to.-ì, in paiit.'i. lo, la piccola traueilia che ha . aiipelo delle neri-.. 

.strappi nui.scolari lai co.siretto in neiriiiu'olo dc.stio del c.-iiii. Zoi>i>icand(i Merlo sj tmrla deciso ■riiieontro. f'itmpione iierfrtto. Girnrdeii- 

iil ritiro mentre stava per ng- pò; Merlo, laiiciiilo nel tenta- aneei;i .sulhi linea di fiiiido iier Nella finale del doiipio nomi- no .s-'ebbi* :! titolo ih: ■ eam- 

ipteiic."r.; I.i li'.ale uel ior:i (’0 tivo di rinviarla, 11011 la'.ieiuii- riceieie il servizio di Gaiduii: ni Pietiangeli Siuda haiu'o de- nnmjs.s'imo.•V;ori'.s;;ieo e bo!- 

’iilerna/ion.il.* di 1-iiiiis. Ha .;e rohiettivii e croil.-i ;i terra. 1 jsptin'le bene, en^fiin-^e l’av- hiso in jiieiio, cedendo licita- ''{‘de. fonn-dabtle svi piano. 

vinto cid Gat.liiti; ma il le- Lo siraiiim elle pia lo .iveia vei ano a ^:il\ ar. 1 con un .. i>al. mente a Moi ea-Lar.sen. Si è (•"erra In elnamnto: - locomot' 

linee, (ireor'lioso eainniotU* (fi- rn«4vi'flii :\t riiii fi 1) KtllM)/»*. «-Ili /Éitkia» n.uiint.o '•« innmin-. 1 . mi» ;a. per loi 


nouÌt() è stala costituita dat 
fatto che la Hazza del inolilo, _ . n SCCCPRI a /'AI PI' 

decisa alla rivincita, non sol- LA KAoublinA LALL1< 

tanto ha schieralo Chiudina 
a so.stcgrfO del maschio Gail, ' 
ma ha addirillura ingaggia- 

fo- per Chiadtua la nioit- W WM 

ta della prima fru.sta d'itaiw. 

Enrico Camici che. rimasti in — 

scuderia i suoi Hibot c Theo- 

dorica, indosserà i colori della La UiaillfcstaZlOllC SOll 

eterna rivale di Federico Te- _ 

sio, la Razza del Soldo, nel 

fcnfafico di Invertire (forse ' l gironi eliminatori di qiinr- 
onche con l’aiuto della tradì- fiere della * I. Leva del calcio 
clone secondo la quale il nn- popolare» — organizzata dal- 


a Mezzanotte. niiclie noi, lo nvreiimio nuig. dirigenti, fotografi; il uuesag- i|ol.,re lia miovameiite e defi- giovani [5erj;anm e F.icliini. lìartiili II liliale, pi'rciò. diccii- 

Scuderia Mc/.z..uiolle. giorincnte applaiinito se. con giatore lavor.i fe')i)i ilmeiite e nllivanienle colpito faMela. clic u. c. (ù‘ - l'arrampicatore alato- 

della Castclverdc; ce-to .'lUaiiient*' sporl'.io, avesse dcipo eiiupie ininiili linoni il ho. ejide a lena rolo|:aido-i su .sè , . Imbarazzo quando nrrU'O 

leria Mi.ani; rliiuiici.Tio a una vittoria che lo toyne.^e, aiutato dai ine-enti. gtsso. Lo rimettono in piedi, 1 risultali , f'oppt. Le cose .s'agginstarono 

Iella) Scuderia Atcìno; sfortunato Merlo aveva più di rie. ce ‘n riinntteiM in iiicdi, „rnuii è ver.iineiile finita. hxai.i; j»ki, siNcioi.au:; *' furono passati i 

ioni!) Razza della Sita; lui meritato. prova a giocjirs' ancora Gli rie Mei lo ciniand.i i polenti ser- M.\.srilii.E: c.-lrdiiii b.-iiie Mcr- titoli df Binda e Girurdengo, 

'da Mantova; E raccontiamolo .subito, que- sco, anzi, giocando da tonno, vizi di Gardini oltre tondo c.am- lo per 6 - 1 , 1 - 6 . a- 6 . 5-6, ritirato. f"'®'’- vominato; * re detto 

ni Scuderia MaiMov.a; .sto clic è .stato rcpt.sodio deci- uini bellissima p;illa .smorzala, p,». .si ritira, piangendo. KIN’AbK dki. iioRPIt) .MA- montagua ^ c -eampionissimo- 

za del Soldo. sivo della finale. Si era al quar- sulla quale Gardini .sembra ir- i.nrscn-Morc.-» (USA. 

rtazz.-! del Soldo. to set (l primi tre cr.ano stati rimediabitmcnle battuto. Ma fAS"(ìl.all!u ^ 1 %-!. -"- 6 ^^^ ('oppì'.ìl -diri’tuì.vmo-:('oppt. 

— ■ . ...■■■ . . . r.o-i heil.i. < ha .s;)Ì'i!o il 

1 .il>>.):,eo a '.l'i' mi tifo mat- — ' 

U RASSEGNA CALCISTICA IN ONORE DEL FESTIVAL DI VARSAVIA • dimostrau... che ii unnis. - 

___ gl arie a f<.i''dnii e Merlo, 1 

^ ~~~ (inali riescono a battere gli assi 

■ * H B ANNERI stranieri, sin diventnndo anche 

Verso le finali della Leva-USSP;;N;‘;:j™^ 

— --- j>a'.sionati di eanasta. zXvcvn 


l'- nomo-cro'iomet ro -; Copp', il 
- disio l'olanle -. 

i: in Francia, l'ie.'lo tu - tr 
riii - e liobit e ;l - eam}>Ì 0 i.e 
il,'i campioni - .Ma tutto il 
mondo e paese. Intatti: tra gli 
altri, nel Helgio hanno ai’uln 
o hanno: Kiiit, 1'--ai/uila nera- 
e Deinity-ière, il * ieone delle 
Fiandre-: in Svizzera: Kobict. 
-le pèdaleur de charme- e 
Knbler, il - falco di Adusieil 
il! Olaniiii: .S'chiilte. -il pazzo 
l’ohin'e ■: in Spagne: Tniebii. 
-hi pulee de' l’irenei,. F. in 
.àfrica lutano Kehaih: - ’I leone 
ih .-Irbis - Come dire eli>' ehi 
s'aceoiitentii gode 

L’eccezione Coppi 

Ora, la fabbrierziuiie di - tl- 
toh jier uso e coii.sttmo eseiti- 
.siro (lei eampio)!! della bici¬ 
cletta, e mi po' ut crisi; ora uh 
aridi sono soltanto iiHeti. con 
ì loro pregi e i loro difetti (c 
Coppi e l'eccezioiie che coitfei* 
ma la regolaperche?... Per¬ 
chè i gioì nuhsti d'oggi ci va.i 
più piallo con gli aggettivi e t 
superlativi; perchè degli atleti 
fi eccecio/ie, gl: - assi -, *i va 


La uiaiiìfcstazioiic sollu il patrocinio ileirzXssociazionc Italia- Polonia ivnietndo il primo set per 6 - 1.1 

_____ Mu Merlo non aveva lardato a 

n-ponderc Sfoderando il suo 

’I gironi eliminatori di qunr- per le squadre meglio clab.sifi- .sia il (pi-ile lo avi Cbl'.'_ -'CO..-.- 

millimetro, re -1 

fiere della *1. Leva del calcia cUc. g lato ,i p.irtccip.yc ili incoi. .0 ,,roL.<.io ^vi/- 

popolare» — organizzata dal- La lidia manifestazione riveste di doinenlc.i eoa l.i 1 filo- 1 i - r-,.!- 

fUfSP di Roma In onore del V. un particolare liitcres.se dal piin- lari lilanco.-i.'ziirri iMniramm |icr reto, rtiuiev.a i.i parigli ,1 a v,ar- 

Fcstlval Mondiate della Giovcii- to dt vista dello .sviluppo dclU» Rocca di i'.ip i ove tra cor nini Miicendo li secondo jef 

tu. che avrà luogo quesfnnno a sport nella nostra provincia, per- rerainio cMiivgu-iiiiicnic 1 co" io '-:-o punti';g>o; 0 - 1 , 

'Airsavla —• stanno per eonclii- cliè dà a centinaia c ccniiiiala di die tircccdoim il iliiiutic .fivci;- H terzo set \cilc llllo\anicnlo 
dcrsl Cd II 5. il 0 ed li 12 giugno, giovani l.a posàlbllil.^ di cimeli- irò dt domeiiu.i. Mei lo ,'im|iic in vantaggio, ali- 

sotto il patrocinio della Associa- tarsi ndfagonc sportivo c rive- Karnnno p.aric ic ll.i emuli ..1 clic .so O.irdini «ì batic come un 

rione per i rapiKirii culturMI fra lare le proprie possiblllià in uno ii,^„,i,dì. oe K.i- indemoni l'o I mllc-m .^cno 

l’Italin d* la Pninnin «I dicniitn- snorl che ò Sicuramente il t)iu _i.- _j ry. T-_t. unii iiu fHvi.EL j fMiif .Lni 


j forti-^ìmo GardiniJ 


cifore dello Xcheible. con la 
sola eccezione di Kicisindoli, 
non ha mai rinto il Derby) 


. 7 , ; —, ,,, ,,, . v#irsavla —• stanno per eonciii- clic da a centinaia c centinaia ui die tircccilonu il iliiiuilc .fuce. 

tj risultato aell Ul.ima proto (tersi ed II 5. il 0 ed li 12 giugno, giovani l.a posslbilll.^ di cimcn- irò dt domeiiu.i. 

di preparatone per la ClaS- q patrocinio della Associa- tarsi nell'agone sportivo c rive- V’.irnnno n.arle ic ll.i couiiii.. 

sietssima in cui Altrck domi* r.tone per i r.ipiHirti culturuti fra lare le proprie possiliillià in uno tpancoazzurr.ì Ii.imlini Uc K.i 

no I avversano che domam fltalla c la Polonia, si dispute- sport che à .sicuramente il piu /vnteuarzi Di Vcreìi «u rp.* 


nuovamente incontrerà sulla Iranno le finali fra gli otte quar-]poisolare in Italia. 


Sa 55 i, Parola, Ctio\ .tnoiiii. 


luniihì'^iini. i f!ue ;ivvc'*-‘=ari sii 


pi*<a TOJnono- tieri che avranno tolall’jato nel- 11 paUoeinto della As 5 ocia 7 io- V^^Vcron ll.in.M'o Vi\olo''* temono, perciò, 

?i-.é“didf“„nduC.i doio."■ U-■‘'"■■■'.'i»'-;-,i" 

tempo propino clic cure del- dlmlnatorl con un totale di loro partecipazione alle gare ii.m '''■« " n j.iue.lo gm ,v.. l.., la meglio Mor- 

I instancabile Aiei, se si pre- 75 squadre c'11.18 atleti caTidll- solo un fatto puramente sporti- • • . il;,' f.i v ..igguire nv'in'i e 

senta aU'ituepna di iin gtuu- nati .La classifìca per quartieri vo ma anche un incontro fra gm- Nella quioic di Ccrvign.i.i.i . indierò G.irdmi. Io .>.iì;iiic:i. e .si 


tempo propino alle cure det- 
finstancabile Mei, se si pre¬ 


tini eliminatori con un totale di loro partecipazione alle gare imu 
78 squadre e 11 .'» atleti candii- solo un fatto puramente sporti- 


senla aU'ituepna di im ptuu- | nati .La classifìca per quartieri Ivo ma anche un Incontro fra gm- 


dc favorito non manca però 
di motivi di grande interesse 


e per ora la seguente: vani che astiirano ad una vit.v giallorossi li.inno .•-vollo ieri un .igemdic.i il «.-izo .set per 6-3 

1 > Tlburtino punti 1380: 2» Por- m . m. .'W'"":' Deno ,1 liim-o. Cardini vin- 


tecnico c spettacolare che In- to Fluviale p, 920; 3) Finocchio- tutti i popnl?. non hanno parlrcip.-ito pii .1 . ..»V. ,, 1 ,-.»».» 

sceranno soddisfatto il pitb- Ccnlocdlc p, THO; 4> Garb.itdl.v ' tuiiati l.higgia. C«u irnaci i »■ <, i -i 

blico delle grandi occasioni P. 6 «h; 5i Tra.sievcre p. àio; fo biaiKOaZZUrri DartOnO ‘ ‘lualt v.inm. pero r.ipui.ime,i m pr. - riprende il 

che sfilerà domani sulla via hontc Milvio-naminlo p. 530; 7) ' uioinuozigiii puituim ,(. miRiiorand,. i in-r donuin-a boio'^i.e-v vi;,- passa a condur- 

4 nnriT lìiretio all’inennterole Frali p. 470; 8 ) Campo Marzio n/lfli flPr PA/rìI flì P/RIrl saranno sicur.umntc in gr.Tilo di ,j(. j,,.;- j j_ -j j .j o Gardini ri- 
ioDodromo ramano *’■ l’^enestlno p. 340; lo, Oggi pCf KOCCa 01 Fapa «-ondere empo v,m.ro l'iM- ,j 

^Zn «di rfl Appio p. 120. Seguono Rii altri Dvipo fallcnamcnto in prò- ne^c. v-, .. =ii „ 

in sede eh pronostico esa- H punteggio minimo. gramma per oggt pomcngglo al il 2 » maggio, m oc a-'oi-t- vk-!- ; 

mineremo^ aomant le cnan- dnali si disputeranno eoi c Torino ». al quale non partorì- l'ir.o.mtro inTi'rn.~..-ir)!i.i!e co.i I.'. ■•'un'imo'e .1 .'•l'.ecessivo game, 

ces dei singoli concorrenti a metodo delta eliminazione direi- peranno gli infortunati Sciiti- Jugoslavia, la (ìoni.i di.-pnxera elle piL'ib'oe i’.-- 5 erc decisivo. 
questa^ LXXll edizione •'iella ta. Sono In oalio coppe, targhe, menti V c Zibetti (li bravo por- nn‘» aniici'ciole » co» :I L.'.r.r- nis",'!» i.ilme:’.;«'. ,lue 

-classicissima». medagtie c numerosi altri premi llcrc si c recato ieri dall'iv'uli- ros 5 i. vot'o. G.nrri'ni 'cc.'o a rete. Ma 


- classicissima ». 


non hanno parteeip.ito gli inior- v,..- 

Iiinati Ghiggia. CIii irnaci i »■ G d-'• ’'i''.i’o z.iine del «piai io 
Il i quali 1.111110 pero r.ipid.iine,;-j'<■'; i''.» pr,'-',! •;! riprende il 

le inigiiurando i iht d:ii»cin--.'i Iboio'^i.e'o v i'.v passa a condur- 
s.iraiino sicuraimnte in gr.ido di'io pn- '» 1 Gardini ri- 

sceiiderc i.i c.impo vooUo l'IM-aucor.i. Nrrha a 4 - 4 . rui 



Il drnmni.iliro momento che h.i deciso ì'inronlro Clardini- 
Icrra. strincr con una smorfia di dolore Li g.imb.i rbe lo h.i 
primo ad arrorrrrr per ledere che iosa ' 


Merlo: il bolOTiirse. caduto 
tradito II r.ierattapallr è 
c Micrrs«o 


perdendo il n’ine; penhè --- 
iieiar -- l'iiopliLiizione ilei 
' cambi di viloeità- alle bici- 
elitre e d eonluino m;ijl’nr,:n’ 
del fondo delle .sirade rendono 
ditjieile la eonciiunta ilei yio.rs', 
c'aiJioro.'i. vantaggi. 

Le corse d'oggi .<1 reggono ’-nt 
filo (/'eqai/ibno di valori atle¬ 
tici tra loro ruvriciuah. La d’a- 
lettiea della .selezione potrà 
piaecre agli esperti, ei teeniri, 
ni'i non ijiace alle fnlle. Qiir-tr 
eoi; p ’.rtegijiano per il eosilh’l- 
to ■ oi'I.s'der „ che. di ri'le o di 
re.tfe. r.e.ve*' a rineere la pro:-i;. 
le .folle hanno cechi c cnoie 
sohanto per il campione, l'« in- 

10 /,' la itunostrazione di 
questa verità l'ahbiairo ogi • 
volta che ('oppi riiire mia aura 
Soltanto allora le folle s'itite- 
ressr.iio Soltanto allora j -t'to- 
si - fanno piirz’ie. Soltanto allo¬ 
ra i giornali tirano fuor: t en- 
ralteri di scatola e iiKiaeiifini'i 
le vendite. Qnrsfultimo fatto 
spiega molte cose . 

.Si fiere, dunque, courtudrre 
che il nostro sport .s't arviu sul 
suo viale del tramonto'? Aspet¬ 
tiamo a dirlo: aspettiamo ar¬ 
meno fin quando Coppi n(tnr- 
elterà la hieiclettu al chiodo, 
intanto il nostro sport potreb¬ 
be far progressi, potrebbe tro¬ 
var nuovi mof'vi tecnici e 
spettacolari: e gli ambienfi i' - 
terni e esterni potrebbero 
cambiar mentalità. 

ATTILIO CAMORIANO 

Viitoria di Luciano Bini 
nella Coppa MoscaTelicioli 

L .1 IV Copp.i Mo.sca e Felicio- 

11. prima prova del r.iiiipiot..ii.> 
provinciale tgCAL c skiia via' • 
di Luciano Ilu'.i che con un bru- 
I.ii t.' .spumo liìialu (' niivfito .i 
,'reiedere (li ciic.i diieceiiTo ■fil¬ 
tri un griij-'peMo di corridori 
gol.-.to i:: lOJ-.t;» (jj Ciiiiini, I-, 
gara st.il.i hrll.i, veloce e con,- 
batiuta d.ili'inizio .all.a line c tii'- 

11 1 partecipanti hanno d.ito il 
meglio delle loro cnerg’e pei 
.'i-'Sicurarsi Tambita vittori.! c!'c 
alla line è ,andat.i a! migliore 

Kccn l'ordini' d'arrivo: 

Il Hmi Luciano. CKAI. AT.\(' 

I 1 ore ;:.I0' inedia km. riT.H'i'j; !• 
Cinniii CHAL .AT.AC 3 lo'lb ". .;i 
P'^irucri S.fl E. s. I.; 1» T.t»!)iì- 
riiii ACEA s. t.; 5) Trevi, el 

SUE. s. t : gl Jfaz.'oni .AT.-W 
;i Ig'lli"; 7i Sp.iccntrONi ATAL 
.. ij.^y.. s.irroiic :iir.-a’. n. 

t'on'.ii.i ACE-\ s. t; Idi F.ih-;!- 
•-.1 SUE i t; 11, Del ('.rt:;. 

12, cin.iri. 13, Vecchiai el!,. ’l. 

M.iri; 15, Gallotta; 16, Hi do,; - 
marmo: 17 1 Ciccohni; l!l> Hi - 
COI!': ifliLuc.oli; 2ii, Beiudc; ■'. 
Roberto, 21, Tocc: 22, n.i;"»- 

lucci: 2;S! .M.i,..-ari; 21 > Iè>ct 1 ,-iii.. 
2.51 Fioroni: 2K, l-it" •. 27' !)• 
Gmeomo: 281 Spadol.n . 2'', Bit- 

."'■O, BOfg:,".n.. 


f/t» gtraÈnde ronèanzo di Mi. #>. Sievettnon 



Finrbè mi misi al riparo di certi fìtti cespugli. 

hllnstrazionì di l'ipo Attardi 
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Fui un p.iz-'o. se volete, e 
certi! sLavo per inotlermi in 
un’azione pazzzi e temcr.irì;:; 
ma ero dcci.-o .t compierla 
con tutte ic prcc.-iuzioni in 
mio potCre, Quei biìco'.t:. 
qu.alunquc co=.t mi fo-s.^e iuc- 
ce-S 5 . 3 , mi avrebbero almeno 
impedito di morir di fame 
no al Riorno dopo. 

La -sccond.T cosa di cui oii 
;mp.ndronii fu un p.nio di o;- 
.stole. e. dato che cià pos.-c ro¬ 
vo un corno di p-oivero e d-'.- 
’e p.'ì'.Ie, mi ron.'.tder.'ì. quon- 
to ad armi. ur,i\v•^:o .. -;:r'ì- 
c:cnz. 3 . 

Quanto .a! proacito o';.' '>>. ' 
'vo in mento, non o..i di u-r 
50 stesso cattive. In'.encievo *;= 
-'Ccndere per Li s'.riso 
sabbia cìic di'v'idei.a '.'..no 
raggio a levante vì.i'. .n.-:.-e 
bere, ritrov.nre I.i r<'. o;.’ b'r-.- 
v'a c’ie .".levo n Kz'.o -r-.i 
prima di accertai mi 'o Io"C 
o no iì che Ben Gunn aic'o.i 
nasco.sto !a so.i brrc."-: r.cor¬ 
ca che :v.t ritav.", di es-er nt- 
la. come cred i Mi 

d.-ito l'hz- ero sicuro o'io n 
mi sarebbe stato ivrme—i; 
nbb.indonrre rocin; \ "•i 
nico mo.'-z,! cii? ri',''’'»o o-.i 
que”f' d: ■o.-.l’.i'nrf ;. ..li.i ch.'- 
tichey.i. i 0 ;v<''.-T.,i.i f.:,r; 

mentre ne.-s’j-,» b,,dav -, e 
questo er.a imi c.i-i brnl'o 
comport.i.Ti.'nto. r;io ronrieva 
CTnd.annabiìe I.t ste."'i az one. 
Ma non ero che un r." 2 .'‘ 7 .'i e 
mi ero ormai dcck-o. 

Dunque, cosi con.o a'.ia f ac 
.'i mi.'oro ’.e cose, trov.'i una 
occasione mr.sm.fto.t. L con'.e 
e Cray erano occupati inforno 


n'.le f:.'.in;u"e nel capitano; ]a 
cf':.t 0 “,. desoo:.-; fu'.mi- 
iicaiiionte .'•oi valcai lo s;ev^ 
r.ato. hii:;: r.ìor.ii tra il più 
fitto degli ryp; ri, e. prima che 
la mi.i .l■■' 0 !;z.^ fos.-e notat.a. 
non e.'o ,'à ;; ù a portala di 
vece 

E que-'a ; I 'o. mia seconda 
fv'-l..,. . p' 0 . 24 iore deila 

prima, ciaà, chr lasciavo so> 
tan!'! v!uo :r.;ni in buone 
condvion: :i duendore il for¬ 
tino; ru.>. c,i:'. o la prima, con- 
;r.:>ui r'.'a 'n’\e72. di tutti. 

l’.i-;.; : a.r •.;o ier-.i la co- 
(’. ù.'r.'i^oin. nor- 

oi'ìè er.' -ù oi-v a ■^oondere i.'‘o 
m,"."e pc" i.i -t i-cia di «abbia, 
ondo (v.-,.-, r.-rhio di es- 

-ir .'iM'r'.'’ ci !;i'or.’22H'*. 

II ;i.'':u 2".22 o era a'a ;.vnn7,3- 
q-.r. n;;,r.q.:o anoi r O..'.do e 
-o.cecia;,*. C>!n;lnuan.:o a 
porv'v'rm-e rii a’‘.<* f'-i- 

«;o. U.Ì.- h'nti.no. in 

f..co’.T ; ;''0, ',>'*.,Tn;v'> ;i 

".:i io',.: r''.ic- 
c;.. ;:;i o’:', * f"usr o tr;. 

foc’i»'*'e e iM’r’.t.arù'ne tr~, 
i r.".':' . r’-.o ai* or;:"ono che 
'.1 b-o/ra M.i «i er.i a zn 
i. où j.-r'" li, i •.'n-MO'■*. 

FL'n giun o'.i f-- 

'...'.v' d'. r..a • e "echi 

r ii,''M,i -'v-.-.r' «u: •i'..'rc.' 
ni .'le! ho-,',', e vid' ;! mrr-'’ 
'tender'! r.27u-T,o »' scintìh 

!rn;e f.no .".t'.'o-fre.i'o i>rù'- 
.-■•nte. !a r’-." 0 .'.ì romr'X'r.'; o 
«nru,-7 ,r 'o ime-' 

*q h.". ■ 1 

Non . m.," \ -■ * !! ' '.ir; 

;r;".qui .<» !'■•’ ' 

do! Tv-'ir . I -i .i.'tcì .1 
porciioterci a p.cco. Faria sfa- 


.cn.ize i:i' nv'bi!o, la .«uperficici .-o ribaldo che avevo \ l'to 

o. '.'Or lJ aezurr..; e pur poolie o;'e pri.iia a ea\r,ìoi''ni 

.'om.t)"e quei c;ivai!oni coliti- cieila p,ali 77 ,a:::. Se!nbr.'>v.! che 
niK.vi.iio .1 rovo^oi.arsi lunso cliscorros.'C'o e rido'soro, 
tutta I.i costa C'terna tiionan- qvu’ntunquo a ciiio!!a d'-stanrn 
do c rimoombando; credo che — d: più di un miglio — non • 
non csi.-'.i-'se nemmeno un po;es.«'. :i..;iiralmente. afier-' 
punto noU'isoia in cui un uo- rar sli’nbi di qu.an*. ! ^'.n\a^.^' 
mo p^’tC'.'O lev.nr'i dagli orec- dicend,*. .\ un tr.'itfo si rdr.ò 
CUI qu.'I !i ro fragore. - rii 1 ;: il j, u orro-tdo iniern.ait 

Cammii'iai ìun.go ir. risacca -'Ohi.'imn?/ *. elio .strile prime 
con ir.-iito pi.rcero. finche, r;- mi foce ir.'-lalire ui spavento 
tenendo di c.'.-erni; cruiai por- qiiantuntiiio i:on;:."i jx>co ;’ ri- 
talo obba«'.an 7 -« verso ponente, oono-cere in l'ooe del Capi¬ 
mi mi-: ! riparo di certi f;*- trno Flint, e m! prre^-ie anche 
;ì ce-pu'c.i, o mi insinuai cau- ib identiiic.rre da] variopinto 
t.vi.ente -.’l cr’.naie della stri- pium.'.ggii» rucco V, stes-o. 
'O a di '..boa-*. • Ipo-ato ju. nv>..-o dol 'Uo a.".- 

D.e;"'* lì. 'no ..velo ri. mar-o. 

difroo;. rincoraggio. La! iV oo il-auo. ’.i b: roiiott.a 
b"ir 7 .". m.r.na, quasi si fos-e •-'*-ac..ò dirigendosi a nv;. •'•j 

p. ù t'"<--t,> C'a'uritn nella su.",i‘''-‘o "o nalla p.apalinn r';sr. ei 

•n-v l.t.a violon/a, era già ca-li! - 'ao comoEgno «ce.«or.a s.'',-| 
d',;:;. e le orrn.n succeduti !ec-|‘-*' c.-oerta per la «o.'.iot;:. dol-j 
c» e var.. o;':; ventleclli daj — o,ab;!i,i. j 

',:.i 'U i-O't. o!'.-e «i tr.ac'V"-' Q'.aa.'i t'o'ì ' .'t 0 ;-<> Timn-.r'-j 
r,n ..:o;.-o i.arghi b.anciii riilto. i! «oc l.e-.onlò -i.etro ili 
:-or,!-) . . . r. ncornc'cai. >ott"-! C.'.noeohk''c. e. d- 'o r!\e 1. . 
\enti ri.'petto r.'i'L'ola ciclo ; cal.gme lenlia ad ieMSindo'ij 
Se.-'’e'ro. gi.'icci.a tranquilloI r-ip'dam.eace. cominciò 

o piumbro C'irle 1.1 prima ve'-1 a far- >cur.'. Capu .i; nan' 
j;." c'-i.' c. erri .'>m penetr.ati.|'’ver tomuo .ìa uerde"e «e vo j 
! f.a ìii.<;..rii’(,hi. ;:i quol'-'ri •‘‘vo t"o\Ti" ’ ••'.'.b.ar.'; ri-n-"'' 


1.1 ;i coi,i .'i t."o\ava una plc-lma nel frattempo mi era b'.l— 
coh'.'ima buca ri; torrcr.i} ci- nata alla mente un'altra ;dc,i. 
boM'. n.i'.'osta d.'ri.l-e .-ponde e e mi ci ero talmente attrcc .- 
da un fitto ir.acohlone ; to fi- to. che crocio Tavrei messa ;n 
al .ginocc'nio clic \i cre.-oe- atto anche .a dispetto qell'i 
\a rigc'g.ioso. c nel centro .'tcs«o capitano Smollet. Il 
.icll'ai \ ..lia.rron; ! vi era un.n cjuesfidea cr,a di .«gusciar fu"- 
vera e propria ininu.-cola ten- r: protetto dal 'ouio. tagli.i" 
da di pel!: eli capra, slmiio r. gli ormeggi della Hispon.’nlr. 
quelio ciré 'i D'irtan dietro gl..e la-rinrla and.are alla cier- 
ringari in Inchiltcìia. ;\a r.antro 1', cesta ,i «uo c.- 

.‘-aitai ne 'a ’our.r. '.> or,,"o ■'. Ifi'oro venuto per-i: - 

or’o lidia lend;, e ci tr.i:Iden.io cìn- i rivoltosi. cIooit !•> 
i'im'oarcr^lonc d' Beo Giinn. j-c."oc.! «ubilo la mattina, nu- 
.avo-,! c.“;>a.i:igo .--o a.tr.a r'a :j;n .aves-ero t..ni,a a c,:-~'e 
ima ri'zra r:cur\,: e. * 1 '.io;;-!-;.-, ;a’.D"r l'ancora r mf- 

^ :do legirame. !oc«c:.,ta ciii.;,.^i «areboe --a', 

pe; • 0 : canr.a col no.; a.. :n-i.. . . .._ . 


,un :'f 


t:ro oreven.r.:. e o.,i 


idre .-.-cevo (ron«tatrto 


,ìfn:".'. Kr.- f ree" vrmentei'V’ = ' ' . 

pl,..’o..a. auvirc ;■-r :rrc. c .'.'cevo (ron«.a,rto r."""'* 

riu.'Civo r ci prrlt:-- u; che j le-viri--ero : .or,-, guard ; 
poti-'-«e gaileggdire con .ient-oi privi cì. lurbarcarlcr.e. r.t.r.e- 
un nàult.->. V: « trov.iv.a un o di notorio f-.-e c'm u:i r,- 
i'.re.co .-cnT'.rT. co'lr 2 --:o . ,i. ,, .o,-;-; 
più :;r--o iM-'-.b le. un.; «or "i. , 

c:e di r--.ì:-gM.- ; e d.iei ' 

.'-•-.-vi:-.', . ■. .Ib'neorc e un 7aiorr.-.: d: r.- 


e-t-."m:;,i. r una .rr/.a p;.-'^arorr.-.: o: - 

g.r.a Ve.; »'.'p.:rgoria i .-.-.a ,notte - .i >'r '.e 

X,'!! ; ' c ... ! n,'. a.lori, nr •• prore..o. L., : v./o , 

'.i-t*' un.’ d-''.e pdiig'ie che.’ r-er,~, sene-'. .;o 
co-tru.iano c’i .'ntlc.ri Bret-’-l clo'o. l\T„:i r.rruo cl'.'C 
ton\ irr.-ì ne ho vl.«tr, una 'nlu'tinri orall-'r: della lece .ì.l 


quo.o, -io .-eva" "uonrr; r;-ne .o i.r :; j-tre ciaremv. .. 

i-c-'vO'-.o d ."cqu.a intattcì. -iiquc. a -te-sa 'C.i * , *r” 0 -.;i'rrp 7 i -ne -r'.g' .''re __ ,. ^ , . • 

I nfi.'f-’i,! dai pennelli deg’;j L.r -ape bi:-rr.. : ii'or.^trn-i ouel cl.e f. --e 1 'm'ò.rc-iru'n’' '. 
j.aì'ck'ri rl'a liner, di im.mcrs.o- r. \.«,'o...o J -opr.i dei c-'-id fi, n G i.rn. «he r.-irac rrn-’'.'^' '“il '• 
ne. con a sua bandiera ne-aisu'ug’i er.u rneozr, ci.’-ca iin,d.->'.a r’..-. n'ù p-.r-lTcì e neg-! • J"’--- T.-o'c*. E q. r:. . 


r-.nj'-e'T .-iii’.a’bero d: mnestr.u. ott.aco cì; irrigllo ci.stante, sot- 
Lungo 'a mur.'it.a era se- to alla .slr:<cia di safa’oia. c in: 
eO'trto u;.o ùe- c.-ino;;-.. con ci volle del Irollo c d:l buono 
S. \e- _ ’n: ’o r.cono-cevn per .arrivarci. «tri«C:rndo 
'e.i'oie — b'^nco rie; tiu'o- ,'rc«-o «ulle qu'ittro z.-'ntre 
’ì’iTC. nt’i un u;'o ri. ’u.r- ,ittn\e "'0 l.t '.'.iccìr .n. K"’,'. 
r re- .-’ì.nrr.f- -’.i ha-* u- ci.i sce«e le te.-'ebio c- t.u'rie 
g-gg ; un-i d: es;;. ..-nn la r.-- p.atei nesr-r la mano sul.u -.la 
palina rossa, era quello stes-lruvida parete. Prop.-io so!*o 


gi.or-- ii.r.-g , die ma; uoino j D 7 i-'-^'ente. 
abbia costruito, àia certrmen-j surdile 1 ." o'roga 
te possedeva il grande v.an- p;.ndi tentoni. 


lagglo delle piroghe, di cs-j ^ . 
«ere 'o-g.'r.^s’.rr.o <» n-’irtat. e. j -. 

D.inau . o-'’ c r •> ..rr• . 

gl'-vie l'"-e’. o t'o--, ‘ 1 , r\j ' ''^ 
net'o che .:•\e:'; a.cr-re rb t-* h 
bastanza della mia scappata.! 


p.-nur tenton:, mi rrer.-, 
una' 1 ..', a: sort.ta da la 'our.- 
-i >ve r 'vf. o cenr.to. n< n \ : 
cr. n ù d'-g due pu:r* '.i- '. - 
n tt,.',", 1 ancoragr. 1 -. 


(Cont:ii,i,i f 
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Il governo si osllna a non voler discntere col prolessoii 


I professori 
e il governo 


Ci troviamo di t^rontc ad un 
avvenimento di eccezionale 
importanza per cut è ncccjsa- 
rio un adeguato etame e una 
iispoudente valutazione poli¬ 
tica: gli insegnanti delle scuo¬ 
le secondarie statali entreranno 
in sciopero a tempo indetermi¬ 
nato il 24 maggio. 

Dalla Liberazione occorreva 
scaturisse una scuola adeguata 
alle condizioni e alle responsa¬ 
bilità del Paese risorto a vita 
democratica; invece, ue poco si 
è fatto nel rinnovamento sociale 
c civile dì ogni camjMj di atti¬ 
vità, quasi nulla si è fatto per la 
scuola e per la formazione eti¬ 
co-civile delle nuove generazio¬ 
ni. Si è arrivati a formulare gli 
art. 31 c 34 della Costituzione: 
c davvero se la Costituzione 
tutta, in particolare gli artìcoli 
citati, avesse servito di base alla 
legislazione nuova, avremmo 
ima scuola adeguata c rispon- 
tlentc alle esigenze della vita 
democratica e civile degli ita¬ 
liani. Ma la Costituzione è sta¬ 
ta dimenticata, offesa c, via 
via, anche nel campo della scuo¬ 
la si sono venute aggravando 
alcune situazioni che avrebbero 
invece dovuto essere affrontate 
c risolte con energia nello spi¬ 
rito della lotta di Liberazione. 

I governi clericali hanno igno¬ 
rato i problemi della scuola sta¬ 
tale italiana inerenti c legati al 
rinnovamento del Paese. Hanno 
finto di ignorare esigenze c ane¬ 
liti nuovi, hanno lasciato peg¬ 
giorare 1 mali c andare alla de¬ 
riva ciò che poteva essere af¬ 
frontato e risolto. Anche il pro¬ 
getto Concila, che, discusso in 
Parlamento, avrebbe almeno ri¬ 
chiamato l’attenzione dei cit- 
radini su un problema di pri¬ 
mario interesse, ^ stato lasciato 
cadere. E, mentre le situazioni 
nuove si presentavano con dram¬ 
maticità e veemenza impressio¬ 
nanti, la linea clericale era di 
battere la solita strada, quella 
del passato; sapendo e fingendo 
di ignorare, chiedendo soluzioni 
di tipo vecchio e tradizionale 
per problemi nuovi c urgenti. 

I bilanci finanziari dal 1948 
ad oggi sono un documento 
evidente della cecità governati- 
V .1 in riguardo alla scuola sta¬ 
tale. Ma la scuola privata, 
quella confessionale, intanto 
— nella dimenticanz.a, nel di¬ 
sordine volutamente imposto 
alla scuola starale dal gover¬ 
no — trovava base per l’espan¬ 
sione e il dilagare. 

Problemi elementari quali 
quelli dell'eliminazione del¬ 
l’analfabetismo, dell’edilizia sco¬ 
lastica, dell’esame di Srato sono 
stati affrontati in maniera dc- 
nagogica e inadeguata alle esi¬ 
genze reali della N-azionc. E .a 
dicci anni dalla Liberazione è 
ancora un mito che qualsiasi 
alunno mcrircs'ole e povero pos¬ 
sa accedere alTistruzionc, sino 
a quella universitaria. 

Questa la realtà! Ma tutta 
la struttura della scuola ita¬ 
liana, dai programmi, agii ora¬ 
ri, al funzionamento — fuori 
dalla retorica di alcune circo¬ 
lari e di alcuni apparlsccari 
convegni nazionali — è vecchia, 
inadeguata, reazionaria, classista. 
La linea politica governativa 
perciò non poteva neanche ar¬ 
rivare a lisolvcre quei problemi 
eiuridicì cd economici del per¬ 
sonale che si imponevano in 
una situazione nuova. Cosi ven¬ 
nero fuori dri concorsi di tipo 
vecchio e per un numero di cat¬ 
tedre inadegoaio alle esigenze 
della scuola: concorsi len:i, esa¬ 
speranti nell'espletamento. In 
dieci anni si c addenserà uni 
massa di fuori ruolo, braccianr: 
intcllctiuali, di più 45.000 uni- 
T.\ — la maggioranza dccii 
•nsccnanti medi —, privi di 
quella continuità di pane c la¬ 
voro di cui usufruiscono eli 
avventizi de.'e a’trc ammini¬ 
strazioni starali. 

In tali condizioni si giungeva 
alla legge-delega. Durante la 
discusslotie il governo Scclba- 
Saragit assumeva solenni impe¬ 
gni — e la Camera votava al- 
ì’unanimiià — p^r una sistema¬ 
zione di stato giuridico cd cco- 
r.omico degii insegnanti rispon¬ 
dente alla delicata e importante 
fanzionc a cui c chiamata la 
scuola in uno Stato moderno 
e democrat.co. Poi non ri.po- 
,scro i fatti — cioè gli assegni 
-ntegrativi — al.c promesse, 

II personi’e insegnante della 
scuola secondata statale ric'fna- 
mò il governo alla paro’a data. 
1 j risposta fa m'naccio'a t.:nto 
da parte de'l'on. Fm n. ouinto 
da nane dell’on. Cavt. La scuo¬ 
ia fa costretta ad ino scio-'e-o 
di sei c'omi; ne derivò 1 » nru- 
riosa, il'eea'e, r-ovocato-.i r- 
tenata de"e sei c'-«—'-.'e d: 
.stinendio. Intanto al Senato un 
ordine del c'omo Kus'o Sa’vi- 
tore, a favore del'a scuo'a. ven¬ 
ne re=o’nTo dai eor'rna'iv' f"a 
cui i so:ia!de-no-^.a’■^-ì sSn- 
dierano po' •dn’i di ’aie-s-ro 


I— da parte del governo — agli 
impegni assunti. 

Lo sappiamo — c per primi 
se ne rendono conto gli ìnse 
guanti, — la lotta impone sa¬ 
crifici alle famìglie e agli alun¬ 
ni. Ma ò qui il terreno della 
solidarietà c della compcnsionc: 
tutti devono essere concordi nel 
volere una scuola libera, iligni- 
tosa, qualificata; ne! volere gli 
insegn.tnti preparati c sereni, 
liberi dalle strettezze economi¬ 
che, capaci di assolvere ai deli¬ 
cati loro doveri. Le richieste 
degli insegnanti sono giuste c la 
lotta è impostata con severità 
e responsabilità. Non giova al¬ 
l’educazione dei nostri figli che 
gli insegnanti siano mortificati! 

Con la loro piena, incondi¬ 
zionata solidarietà con gli in¬ 
segnanti, i lavoratori, le fa¬ 
miglie ancora una volta si al¬ 
lineeranno in una lotta per I.t 
democrazia, per il trionfo dei 
diritti costituzionali; in una 
lotta per il trionfo della di- 
Vgnità umana e per il consoli- 
ilamcnto di oiicirimmenso bene 
che è la sciioh nazionale. 

STELI.IO I.OZZ.\ 


nella smoa 


d: 


La lotta Itegli enti parastatali 


Da domani l'intera catego¬ 
ria del parastatali scenderà 
in sciopero a tempo iiidefer- 
mitiafo. Un estremo passo per 
richiamare 1 / governo alle sua 
resjHìnsabilità e per farlo re¬ 
cedere dairostinata intransi¬ 
genza che ha de/ermimifo la 
attuale agitazione è stato com¬ 
piuto ieri sera dalia seprete- 
ria della CGIL. Il comunicato 
emanato in proposito dice in¬ 
fatti: 

« La segreteria della CGIL 
ha esaminato la sitiuizionc de¬ 
rivante dallo sciopero com- 
pattissimo dei dipemleiiti pa- 
rasfafali e Ir gravi conse¬ 
guenze che ne derivano per 
i lavoratori assicurati agli isti¬ 
tuti prcvidcuziali, con parti¬ 
colare riferimento alla so- 
spcnsionc della assistenza am¬ 
bulatoriale e alla mancata 
corresponsione delle presta¬ 
zioni dovute. La segreteria 
confederale dopo aver ricoii- 
fermato la sua piena solida¬ 
rietà oi lavoratori parastatali 
in lotta per ottenere i miglio¬ 


ramenti economici Ticono.sciH- 
ti legittimi dai consigli di am¬ 
ministrazione degli istituti 
previdenziali nell’iideressc del 
lavoratori aventi diritto alla 
assistenza, che sono stati posti 
In eoiidi'ioni di estrema indi- 
geaza dallo sciopero, ha rin¬ 
novato le richieste all'oii. Ga¬ 
ra ministro del Tesoro a/Jìu- 
chà, riconoscendo il buon di¬ 
ritto dei parastatali e acco¬ 
gliendo le loro legittime ri¬ 
chieste, ponga fine alla agita¬ 
zione ripristinando la norma¬ 
lità assistenziale in favore del 
lavoratori ». 

Coin'ò noto, hi eatepoiìa dei 
parastatali ò particolarmente 
importante sia dal punto <ii 
.Pista quantitativo che qna- 
lifatipo. Nei 50*1 Enti di pa¬ 
ria natura e dai compiti più 
complessi, prestano la loro 
opera circa sessantamila di¬ 
pendenti. Molti di questi 
Enti hanno sigle conosciute 
dai cittadini. IJINAM, Isti¬ 
tuto nazionale assistenza ma¬ 
lattie, ha 12 mila dipendenti 


Trattative concrete auspicate 
dal Sindacato scuola me dia 

Dìchinriizìoni del prof. GravclUi clic riconferma le Itasi per una di¬ 
scussione snìiti vertenza - « Gioco delle parti » tra Krniini e Gara? 



Il ministro del Tesoro Cava (a aiiiìttra), molo avversario di agni 
richiesta dei prolessorl e dei parmstotoli, callo datl'ohiettiva insieme 
al giornalista ieri fascista, oggi goaeraattea Cìoeofuii Amsaldo, direttore 
del < Mattino > di Napoli. In qmesfi ultimi giorni la alampa < indipen¬ 
dente > ha intensiScata la saa velenosa campagna leademle a gettare 
discredila sni proIcssori in agitazione. Il < domale d'Italia > ha acato 
parole d. critica verso i professori la eai azione sindacale provocherebbe 
c ano scadimento del prestigio della scuola >. Il < Tempo a, con toni 
ancora pii metliflai, dopo essersi dichiarato c valida assertore dei valori 
della sana borghesia > ha invitato i professori c a non danneggiare gli 
interessi di migliaia e migliaia di ragazzi, ssucilando nella maggior 
parte delle famiglie italiane risentimento e sSdacia ». In altre parale 
si consiglia ai professori di abbandoìsare la difesa dei loro diritti e di 
accettare senza discnssione tatti gli arbitri del governo. Come < validi 
assertori dei valori della sana borghesia » nom c’è male-. 


•'Tenzr a o 


striporere c’fr'c''e''. 

AI ■» 

resta e’*; ’i ’o--- -.--i 

di aver •e-i'iro n--' ?•-- t- 
raczor'’.i c la <;: t-t- 

ta non di nirnve rivendicazioni 
ma della richiesu di tener fede 


Ieri mattina il ministro del 
Tesoro on. Cava, in una 
intervista al Tempo, ha riba- 
òifo la più a.ssoluta nitr.an- 
sigenza terso le richieste dei 
professori, confermando così 
sostanzialmente quanto ave¬ 
va Ria dichiarato domenica 
scorsa al Corriere dcUn .Sera. 
.M quotidiano milanese, co- 
m’è noto. Cava aveva inoltre 
csnrc.s'o pravi giudizi in me¬ 
rito alle azioni sindacali dei 
nrofes-ori. da lui definite "il¬ 
lecite » ed « inopp'Ttur.e ». 

Dal canto suo il ministro 
della Pubblica istruzione, 
on. Ermini, ha fatto dichia¬ 
razioni che. almeno formal¬ 
mente, appaiono in singolare 
contrasto con quelle di Cava. 

€ Nella controversia sorta cori 
gli insegnanti, vi sono molti 
equivoci da chiarire — egli ha! 
detto. Da pane nostra fare¬ 
mo di tutto per spiegarli. Per¬ 
sonalmente sono convinto ch-a. 
crn persone colte ed intelli¬ 
genti, si possa sempre mgio- 
nrre e non vedo quindi per¬ 
chè — proprio con gli in.se- 
gn.nnti — vi debba essere un 
prrblema senza soluzione al- 
Io .attendo che e=si ven- 
r.'.r.o a discutere in piena se¬ 
renità c consapevoli pure del¬ 
la funz ione che svolgono in 
-cno r.”n srciet.à. Un accor¬ 
do. conclu.-o nei limiti della 
>g~e, è senz’altro po-sibile ». 

Par.'le come 'i vede, estre- 
n-'.rr.en’'* cor-ette nella ''''•r- 
n a. rra non di arrnde po-o 
'/-".^’.anz.a. L’accenno ai 
" li.Tii'i de^ìa lecce ». eh» «tan¬ 
no anp’mto alia b.a-e dei ri¬ 
petuti «no V* di Cava, non la- 
sc;t nrecagire difatti ffran che 

di n’.rovo. 

Ijc dichiarazirni di Ermini 
.=.-.nn comunque il frutto di 
un nrhmo ritX‘n.«amcnto delia 
r''-ì’ ' ea ffCAemativa nei con¬ 
fronti doi professori? O non 
si tratta che di un goffo «gio- 
. I -..’ti di CU! G.'.va 

n’crp’^’a ii ruf-'' del "du¬ 
ro.''. e E"raini quello del «m.-in- 
sueto »? Gli avvenimenti dei 
prossimi giorni daranno una 


risposta a questo interroga¬ 
tivo. 

Comunoue, in risposta a 
queste dichiarazioni, il Segre¬ 
tario del Sindacato .«cuoia 
media, prof. Granella, inter¬ 
rogato ieri sera da un’agenzia 
governativa, ha cosi risposto: 
« Il momento è effettivamen¬ 
te caratterizzato da una pos¬ 
sibilità di trattativa. Il Fronte 
unico della scuola ha infatti 
tecnicamente predisposto un 
intervallo tra la seconda e la 
terza fase deH'agitazionc prò 
prio per consentire una ri¬ 
presa di contatti che potesse 
portare al superamento dei 
contrasti. Noi restiamo in at- 


te.sa della rispo.sfa ' al • nolo 
telegramma inviato al Pre¬ 
sidente del Consiglio e non 
possiamo che - auspicare il 
raggiungimento di un accor¬ 
do. E’ doveroso però preci- 
.saro ohe .se siamo convinti, al 
pari del Ministro Ermini, del¬ 
la po.s.sibilità di ragionare, il 
di.scorso deve finalmente por¬ 
tarsi su un terreno concreto, 
nel senso che da parte go¬ 
vernativa si deve mo.strare la 
concreta intenzione di discu¬ 
tere sulla base dello nostre 
richieste, formulando even¬ 
tualmente dello contro-pro¬ 
poste. senza anteporre pre¬ 
clusioni di bilancio assolute 
che non po.ssono accettarsi, in 
quanto evidentemente l’ap¬ 
plicazione dcU’nrt. 7 ’ della 
logge delega non può non 
comportare un onoro, come 
del resto lo sles.so Presidente 
del Consiglio ha fatto rico¬ 
noscere in una .seduta con¬ 
siliare ». 

Da parte del Fronte unico 
della scuola, nel mentre si 
conferma che le proposte 
avanzate dalia categoria vo¬ 
gliono soltanto rappresentare 
una ba.se di discu.ssionc e che 
pertaqto anche l’onere con- 
nc.sso alle proposte stesse, 
valutato in circa 30 miliardi 
por il personale della scuola 
media, è naturalmente pas¬ 
sibile di trattativa, si insiste 
però neH’affermare che l'in- 
tcrprctazione dcirart, 7 delia 
leggo delega e dei cinque 
ordini del giorno annessi, che 
vanno considerati contestual¬ 
mente in quanto sostitutivi di 
emendamenti e come tali ac¬ 
cettati dal governo, non si 
presta ad equivoci. Gli inse¬ 
gnanti pertanto, facendo rife¬ 
rimento per la ricorrenza del 
nuovo trattamento alla data 
del 1. luglio 1955, compiono 
già. secondo gli ambienti sin¬ 
dacali, un atto di compren¬ 
sione por i limili di bilancio, 
in quanto dal contesto della 
leggo delega risulta anzi la 
data del 1. gennaio 1954. con 
as.sfiluta e.srlusinnp tli quella 
del 1 . luglio 19.1B .«o.ricnuta 
dal inini.stro Cava. 


a»i 7 nini.strfltlyt e .saiiilari. 
Con VINAM hanno rapporti 
di lavoro ben DOOUO medi¬ 
ci. Negli ambulatori con¬ 
trollati da questo ente ven¬ 
gono assistiti circa 15 milio¬ 
ni di ttaliani, appartenenti 
alle più importanti categorie 
di lavoratori: dall’industria 
al conimcrcto, d«U’«<irictillti¬ 
ra «I credito c aHassicura- 
zioiic. 

LTNPS, Istituto ili prcui- 
den^a .sociale, ha alle .sue di¬ 
pendenze 15 mila persone, 
oltre a 12 mila altri dipen¬ 
denti che prestano la loro 
attività nei sanatori. Allo 
INAI!,, Istituto per gli in¬ 
fortuni sul lavoro, sono oc¬ 
cupati 7.000 dipendenti: al- 
VINADEL, Istituto di assi¬ 
stenza ai dipendenti degli 
enti locali, circa 1.500; al- 
VINCIS, Istituto per le ra.se 
dcpli impiegati dello Stato, 
circa 400, Vi sono poi deci¬ 
ne di altri enti minori, dalla 
Croce Rossa Italiana all’Ope¬ 
ra nazionale viatcrnità n in¬ 
fanzia. dall’ONC all’ICE, 

Ed ù proprio fidando in 
questo spezzettamento della 
categoria, che tl ministro 
Gami ha creduto di poter 
adottare la politica forte. Al¬ 
la base dell’attuale agitazio¬ 
ne della categoria ri è di 
fatti la nota quc.s'fione dello 
as.segno integrativo, già con 
cesso agli statali e che avreb¬ 
be douuto c.sscre detiolulo 
anche ai parastatali. Cava ne 
ga questi modesti migliora 
nienti so.stcìii'iido che i jiarn- 
siatnli percepiscono attual¬ 
mente più di quanto prevede 
la lepne.* 1 sindacati hanno più 
dimostrato la assoluta fai.sità 
di questa tesi, che ilei resto 
trova la sua migliore smentita 
nel magro bilancio fa miliare 
degli interessati. 

Ma vi é ancora nn altro 
aspetto della' questione. I 
Consigli di Amministrazione 
dei vari enti parastatali, che 
sono composti dai rappre¬ 
sentanti dei datori di lavo¬ 
ro. dei lavoratori, dei dipen¬ 
denti c dei ministeri del La¬ 
voro e del Tesoro, hanno 
recentemente approvato la 
estensione dcll’asseqno infe- 
grativo ai rispettivi dipen¬ 
denti. 

Cava ebbe a questo prò 
posito un atteggiamento con¬ 
tradditorio. Dapprima dira¬ 
mò una circolare in etti vie¬ 
tava ai Consigli di Ammini¬ 
strazione di deliberare. Su¬ 
bito dopo, per via del gran¬ 
de subbuglio venutosi a 
creare fra i parastatali fece 
marcia indietro con un'altra 
circolare in citi si ricono.sce- 
va valida t’cstensionc. Oggi 


il ministero del Tesoro è ri¬ 
tornato sui suoi passi dichia¬ 
rando che non roti/icherà 
nessuna delibera c facendo 
esplicito divieto agli Enti di 
procedere ni papanicnto. 

Dinanzi alle pressioni del¬ 
la categoria e alla condan¬ 
na che da opnl parte si le¬ 
na ini nei .sHoi confronti, Ca¬ 
va, ricorreva allora alla stra¬ 
vagante scappatoia del Con¬ 
siglio di Stato, 

Al punto iti cui sono piun¬ 
te le cose non restava ai 
parastatali che tagliar corto 
c rispondere a Cava con la 
unica arma che loro restava 
a disposizione: lo sciopero, 
Milioìii di lavoratori rimar¬ 
ranno co.sl priui delle pre¬ 
stazioni a.ssistcnziali. Sap¬ 
piano, però, questi lai’orntori 
che hi responsabilità, non i' 
di nn solo mlìiistro, tniope ed 
ottuso, ina ili tutto un orini- 
tnmrnto governativo, che è 
sempre quello delta lesitia » 
ver.so chi Innora e della li- 
bertù più sfrenata per i gro.s- 
.si .v))ecnIatori. E' tpieslo ind>- 
rizzo eh.* occorre eanibiiire 
nrpi’nteinente. 




M-f -’-r. 
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Un momento Jtlla manìfeitaaione di Ieri ■altina al Cinema Acquario di Roma. I dipendtnlì deillNAM, in 
un’atoioifera di grande entuiiatmo, hanno riconfermalo la loro decita volontà di co>lrin|ero il governo n 

concedere l’etlentione dcll'aumenlo ai parailalali. Nei vari ìnlerrenii tutti furono d’accordo nel ritenere 

che, fin quando Cava reiteri minitlro del Tesoro, la lotta non avrà requie. Non v’à dubbio, infatti, che, 

oggi, Cava è fra i ministri in carica quello che ha raccolto il maggior numero di nnlipaiit. Per ì pa- 

rastalali, la € chiarificazione », di cui tanto ti discute, può cominciaro soltanto con rallontana a aento di 

(lava dal ministero del Tesoro. 


Nuovo sciopero totale nel porto 
e nella zona ìndustraale genovese 

Olire 50 navi bloccate per 24 ore - PercenInali altissime tli astensione nello fabbriche 
(Iella Valpolcevera « 1 portuali rcspÌnf«ono al riinaniinità il ricatto del generalo Ruffini 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 10. — Alle ore 
selle di que.Klii miittìiia, i sei¬ 
mila scaricatori del Itnino 
Commerciale del porlo di Ge¬ 
nova hanno incrociato lo 
braccia, dando inizio ad un 
nuovo sciopero che per la du¬ 
rata di ‘24 ore ha paralizzato 
il porto dove si trovano al¬ 
l’ancora 52 navi. Audio i ca¬ 
renanti si affiancavano alla 
azione, sos|)endcndo il lavoro 
a bordo dcU’unìca nave di lo¬ 
ro competenza. 

Due ore dopo aveva inizio 
l’annunciato scloiiero genera¬ 
lo dei lavoratori della zona 
industriale della Valpolceve¬ 
ra, comprendente le delega¬ 
zioni di Sampierrìarcna. Ri- 
vnrolo, Fegino, Teglia, Dol- 
znneto, S. Quirico, l’ontcdc- 
clmo, con il loro entroterra. 

Oltre trentamila (avoratort 
per due ore, dalle nove allo 
undici, sono usciti dalle fab¬ 
briche avviando.si in cortei 
lungo lo strade delle clolega- 
zioiil. riempiendo i muri del¬ 
le strade di grandi scritte, 
diffondendo volantini o orga- 
ni 7 j:ando comizi volanti. La 


celere .si è fatta viva con un 
notevole spiegamento di for¬ 
ze, ma non è mai intervenuta, 
o le manlfc.staz.ioni si sono 
svolte nella iniLS.sima calma. 
Alle ore undici il lavoro ri¬ 
prendeva. ma lo scioiiero con¬ 
tinuava per la durata di 24 
ore nllo-z.ucchcrificio Erlda- 
nia, dove la percentuale de¬ 
gli astenuti ò stata del 100 
per cento. , 

Altissimo percentuali, .supc-i 
riori a quelle dei più lecenti 
scioperi .si .sono rcgislrate nei 
complessi indiislriall: il 90 
per cento allo stabilimento 
«t Ansaldo meccanico », il D7 
per cento all’Elettronico, il 97 
por cento ni « XXIV Aprile », 
11 05 per cento all’OMR, Il 
90 per cento ni « Delta », Il 
9B por conto allo stabilimento 
«Bnizzn», il 9B per cento 
alla « SIAC », il 97 per cento 
nello pìccole o medie officine. 


I.’nssemble.a cnstllutivn 
ilell’AlIra'nza nnsionale del 
Contadini al riunirà domani 
alle ore B In Roma, nel sa¬ 
lone dell’Cm nazionale. In 
via del Oonaervnlorlo n. 55. 


Forlì scioperi a rovescio 
di d isoccupali in Calab ria 

La lùulcrbrar.cianti propone, alla CISL a alVlJIh di concordare, 
lo ."iviluppo dell azione comune per l a.ssistenzn ai hraccianli 


Venerdì si riunisce 
l'Esecutivo della CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
convoralo il comitato csrrutito 
<(infederale g««r le ore 10 di ge¬ 
nerili 13 maegio col seguente 
ordine del iriomo: 

* Applicazione delle decisioni 
prese dal eomilato dìrellivo 
della CGIL nella sessione del 
39. 3T e 28 aprile u. a. ». 


Nessuna rispo.sta, nc.ssuna 
presa di posizione, nessun 
segno di resipiscenza è da 
segnalare da parte del go 
verno sulla grave questione 
dolj’aFsislcnza ai braccianti, 
cosi drammaticamente posta 
sul tappeto da! grande .scio¬ 
pero nazionale di lunedi. Dal¬ 
le campagne italiane i prole¬ 
tari della terra d'ogni cor¬ 
rente sindacale, fraternamen¬ 
te uniti, hanno elevato un 
possente atto d’accusa contro 
la politica del governo, che 
ignora le più urgenti nece.s 
sita dei lavoratori per favo¬ 
rire i grossi proprietari ter¬ 
rieri. Non .«ara comunque con 
la « politica dello struzzo » o 
con quella del continuo rin¬ 
vio che la questione potrà 
essere risolta; i braccianti 
hanno mostrato chiaramente 
la loro unanime volontà di 
portare avanti la lotta. 

E’ appunto facendosi in 
terprete di questa volontà 
C3prc.s.sa nello sciopero e nel¬ 
le energiche manifestazioni 


IN CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI INDETTE DALL' U.D.I. 


Domenica le donne contadine 
manifesteranno per i patti agrari 


Domenica pro5.«im?. avrà 
luogo in tutte le prc.vincie ita¬ 
liane la * Giomat:: nazion.ale 
delia donna conladi.na - in¬ 
detta dairÙnione Donno It.a- 
liane e d.-illo .as.«oc;azioni con¬ 
tadino democratiche per riven¬ 
dicare la riforma dei pat:: 
.agrari 

L'iniziativa c st-Pt». accoit.i 
0\unq'ic con €n*u.«i-5mo P.a 
nei circoli provinciali tl-.ll'UDi 
ria nelle campagne le donne 
hanno elaborato programmi c 
iniziative notevoli. Il Comitato 
provinciale deli*UDI rii Ferra¬ 
ra hi. annunciato, nel corso del¬ 
la « giornata -. ben 21 manife¬ 
stazioni unitarie nei comuni. 6 
incontri aziendali. IS convegni; 
a Livorno, dove parlerà l'ono¬ 
revole Grifone, dopo le riunioni 
delle donne dirigenti i Circoli 
cittadini e di due circoli di pro¬ 
vincia, sono in programma nu¬ 
merose manifestazioni periferi¬ 
che. Si terranno infatti 7S ls 
«emb’.ce di fattoria o di zon.i e 
4 a.«5cmb!ec di Lega; a Forlì si 
avrà un incontro delle donne 
della campagna c quelle della 


montagna; un altro incontro 
analogo avrà luogo a Reggio 
Emilia dove per Foccasione 
parlerà la presidente delTUDI, 
vii Maria Maddalena Ro.=:si; a 
Modena, dove si terranno le As¬ 
sise della donna aiodencso, in- 
tcrveirà il segretario delta 
CGIL (mmpagno Giuseppe DI 
Vittorio; a Firenze a concl'i.:;o- 
nc di 46 manifeslazinni di pre¬ 
parazione, nel corso della - g;or 
oT.‘:,-. parlerà Rosi; a Sie.na 
conciuderà le 15 manifcsfizioni 
comunali la on. Rosetta Longo. 
«empre nella . giornata - si 
terranno due grandi assem.'olce 
a Siralinga e ad Acquavivia di 
Montepulciano: a Cremona 

avranno luogo 20 manifestazio¬ 
ni: a Milano 40 riunioni di ca- 
.«cina; a Udine 14 as.scmbice: 
nella provincia di Bologna 
avranno luogo dibattiti in 20 
aziende, 15 assemblee comuna- 
’i. 40 comizi; a Napoli avranno 
l'ioeo 4 com-zi e 6 a.««rrr.b>e 
Ovninque inoltro sono in corso 
petirinni 

Altre importanti iniziative 
sono state prese in numerose 


!oc.' Htà com" .a Milano, p' 
‘'.'tmpio, con la - ktttr.o .ap'' 
t.'t - al movimento cattoliro 
ielle donne; le particolari rr..i- 
nifestazlor.i della monda a No¬ 
vara. Varese c Mantova; Tap¬ 
pe-Ilo unitario delie province 
venete; la lettera alle organiz¬ 
zazioni cattoliche sulle miglio¬ 
rie celle c.-ze coloniche delle 
T.''7.z:.~ro di Perugia ccc. 

In ogni riunione, in ogn: mr.- 
n.festazione le donne contad:n'* 
d.b.-»t*ono problemi fo- ria- 
■ncntah: difesa della «giusta 
causa - che garantisce la stsfai- 
ità delle loro famiglie sul fon¬ 
do: riconoscimento del lavoro 
delle donne e il loro contributo 
allo sviluppo della produzione 
agricola, Tabolizione delle re¬ 
galie, le prestazioni, gli obbli¬ 
ghi feudali; invcstimen’i che 
nermettano il progresso c lo 
svilupoo della Terra e liberino 
’a rionna da! lavori più pesan- 
•i; difesa la matemi’à e Tinfan- 
'la: rinnovamento delTambientc 
^urzle per as«:curare a tutte le 
'amiglie contadine la cultura. 
Io svago, la ricreazione. 


di ieri, che la Federbraccianti 
ha proposto alla Fisba (Cisl; 
e airOil-terra un incontro 
per avere reciproche consul¬ 
tazioni circa le iniziative da 
prendere, sia verso le auto¬ 
rità competenti e Ja contro¬ 
parte, sia per le eventuali 
azioni sindacali che dovreb¬ 
bero far seguito alla prima 
giornata nazionale di lotta. 

Frattanto è da segnalare, 
come .«intorno della .situazio¬ 
ne esistente in vaste zone 
del paese fra le categorie più 
misere, il movimento dei 
disoccupati, particolarmente 
intenso nelle regioni meri¬ 
dionali c in Sardegna. 

Nella provincia di Calan- 
z.aro. dove- esistono 42.000 
disoccupati, si sono avute ieri 
numerose manifestazioni di 
piazza e in scioperi a rove¬ 
scio in vari comuni. A Pctro- 
nà c a Sant’Andrca centinaia 
di lavoratori sono scesi in 
.sciopero a rovescio effettuan¬ 
do Livori .«tradali e recla¬ 
mando lavoro immediato. 
Manifeefazloni di disoccupati 
si sono avute dinanzi al mu¬ 
nicipio cd alla caserma dei 
carabinieri dì Badolato c di 
Soverato, nonché a Guarda- 
valle e Lambadi. 

Particolare rilievo assume 
la « marcia della fame > pro- 
mo.'vsa d.ai senza lavoro di 
Tiriolo, che in più di 400 si 
so.no mossi a piedi dal toro 
comune per recarsi a Catan¬ 
zaro in Prefettura, ad c:sporre 
i loro desiderata al capo del¬ 
ia provincia. Nonostante lo 
sbarramento effettuato da 
forti nuclei di poliziotti e 
carabinieri lungo la strada, 
numerosi lavoratori sono riu¬ 
sciti a superare lo sbarra¬ 
mento o sono giunti a Ca¬ 
tanzaro. Un’altra delegazione 
è giunta nel capoluògo da 
I«ra Marina, recando una pe¬ 
tizione sottoscritta da più di 
200 lavoratori nella quale si 
chiede Tinizio di lavori pub¬ 
blici e l’apertura di cantieri. 
I! prefetto ha promesso stan¬ 
ziamenti. 

Altri fermenti si registrano 
in molti comuni della pro¬ 
vincia ed inutili sono i ten¬ 
tativi della polizia di fermare 
lo spirito di lotta dei lavo¬ 
ratori che vogliono che ven¬ 
ga loro assicurato il lavoro 
e la libertà. 

In provincia di Bari oltre 
150 disoccupati di Torritto si 
tono portati in bicicletta nel 
capoluogo per sollecitare lai 
apertura di un cantiere dii 


lavoro od altri provvedimenti 
di carattere .straordinario. 
Anche da S. Bramo, dove 
continua Tagitazione, è arri¬ 
vata una delegazione d: la 
voratori. 

In Abruzzo una manifesta¬ 
zione di disoccupati ha avuto 
luogo ieri mattina a Capi- 
strello. Oltre 150 disoccupati 
si sono recali al Comune, per 
presentare al Sindaco le pro¬ 
prie rivendicazioni- I disoc¬ 
cupati di Capistrello rivendi 
cano l'inizio dei lavori di 
costruzione della Centrale 
pliamento dei lavori della 
elettrica della SRE, l’amplia- 
mcnto dei lavori della strada 
Fileltino-Capislrello, il com¬ 
pimento di opere di bonifica 
nei Piani Palentini. ccc. La 
lotta dei disoccupati è seguita 
con grande interesse da tutta 
la popolazione di Capistrello. 

Da 7 giorni una zolfara 
occupa ta dai m inatori 

ENNA. 10. — Da 7 giorni. 1 
300 lavoratori della solfara Ga- 
lati «ituata in territorio di Bar- 
rafranca. hanno occupato la mi¬ 
niera per reclamare l’imme¬ 
diato pagamento cJei «alari arre¬ 
trati. 


La mobilitazione del lavo¬ 
ratori genovesi in difesa del¬ 
le libertà nelle fabbriche è 
pertanto In pieno svolgimen¬ 
to; a quc-sta .«cconda manife¬ 
stazione nc seguirà In setti¬ 
mana — come è stato annun¬ 
ciato — un’altra. I lavoratori 
genovesi, che .stanno soste¬ 
nendo con queste loro azioni 
a grandiosa lotta del porto 
che dura da 112 giorni, non 
sono dispo.sti a tollerare oltre 
gli attacchi alle libertà sinda¬ 
cali e i tentativi di sostitui¬ 
re. al metodo democratico ga¬ 
rantito dalla Costituzione, Il 
sistema del « diktat » fascLsta. 
di cui La lettera Inviala ieri 
dal generale Ruffini ai 2000 
lavoratori del Ramo Indu¬ 
striale costituisce un clamo¬ 
roso esemplo. 

Al generale Ruffini una 
delle prime risposte alla sua 
lettera 6 giunta anche da 
Grosseto, con un secco tele¬ 
gramma: « I lavoratori del 
Ramo Industriale in viaggio 
per Roma appreso Invio let¬ 
tera radiazione ruoli inviata 
da lei re.spingono provvedi¬ 
mento anticostituzionale ». 

La .stc.ssa cosa hanno fatto 
tutti i restanti portuali, riu¬ 
nii questa mattina in assem¬ 
blea. Sul tavolo della presi¬ 
denza, appena è stata aperta 
l’a.ssemblca, spontaneamente, 
sono incominciate a piovere 
le lettere: in pochi minuti es¬ 
se superavano il migliaio. La 
consegna delle lettere alla se¬ 
greteria della FILP è conti¬ 
nuata per tutta la giornata, 
portate dal lavoratori, dalle 
loro mogli, dalle loro madri. 
Domani le illegali e ricattato¬ 
rie lettere verranno recapi- 
Lite personalmente al gene¬ 
rale Ruffini da una delega¬ 
zione di donne familiari dei 
portuali. 

Carta sprecata — sono .«ta¬ 
te definite le lettere e i ma¬ 
nifesti che ne riproducevano 
il contenuto, tc Non andremo 
mal a lavorare uno per uno 
o a gruppi isolati, ma tutti 
insieme, solo dopo un accor¬ 
do onorevole c non in segui¬ 
to ad una intimidazione fa 
scista ». — E' questa la ri¬ 
sposta unanime dei portuali 

E nelTordine del giorno ap¬ 
provato alTunnnimità, essi, 
dopo aver respinto sdegnosa¬ 
mente il ricatto, « si impegna¬ 
no a continuare ed intensifi¬ 
care la lotta per la difesa 
delle libertà nella quale so¬ 
no impegnati oggi tutti I la¬ 
voratori genovesi e italiani, 
e invitano le autorità respon¬ 
sabili a f.'ir rispettare la Co¬ 
stituzione e a prendere prov¬ 
vedimenti verso chi attenta 
alle conquiste democratiche 
del popolo italiano, denun¬ 
ciando alla Magistratura ita- 
’iana questo reato contro la 
Co.stituzione ». 

Il gener.iìe Ruffini dovrà 
pertanto rispondere dinanzi 
alla legge del suo atto anti¬ 
costituzionale. Autorevoli bìu- 
risti del foro genovese si sono 
oggi mostrati sorpresi e indi¬ 
gnati per im atto che — «5»! 


hanno dichiarato — è perse¬ 
guibile di ufficio poiché ri- * 
guarda un alto funzionario ' 
dello Stato che mostra dispre- 
gio verso la Costituzione. La 
ietterà — risulta — verrà 
sottoposta all’esame di emi¬ 
nenti giuristi di fama nazlo- ^ 
naie per trame le conseguen¬ 
ze sotto l’aspetto giuridico. 

ENEICO ARDII* 

Secondo giorno di sdopero 
alte offìdnè FF.SS. dì Bologna 

BOLOGNA, 10. — Oggi, nel¬ 
la seconda pomata di adope¬ 
ro contro la sospensione di 3 
membri della C.L, io sciopero 
nelle officine degli impianti fis¬ 
si delle PF’.SS. ha raggiunto la 
percentuale del 15*1», auperioro 
a quella di ieri 1 ferrovieri, riu¬ 
niti in assemblea, hanno deciso 
la r[pre.sa del lavoro per do¬ 
mattina, - • . 

L'agitazione continuerà In 
formo diverse, mentre l ferro¬ 
vieri hanno interessato la 
«t Commissione d'inchiesta in¬ 
terparlamentare sulle condizio¬ 
ni di vita ed i lavoro », chieden¬ 
do la punizione di quei diri¬ 
genti che hanno travisato i fat¬ 
ti alio scopo di ricercare ua 
pretesto per «punire numero- 
ri ferrovieri». A sostegno dei 
lavoratori colpiti verrà lancia¬ 
ta una grande sottoscrixioaa 


ALLA MORIM DI FE RRzVRA 

Ritirato dopo la lotta 

nn illegale lieenziamento 


FERR.AR.ù, IO. — Dopo sei 
giorni di sciopero compatto, 
il lavoro è stato ripreso alla 
Vetreria - Morint >. Le mae¬ 
stranze. che erano state co¬ 
strette a scendere in lotta in 
seguito al licenziamento in 
tronco del segretario del sin¬ 
dacato vetraL Antonio Massa- 
rL che era stato accasata di 
« insubordinaziene • per aver 
perorato la richiesta dei lavo¬ 
ratori di ricevere il pagamen¬ 
to della festività del patro- 
trono cittadino, hanno sosoe- 
so Tagitazione per l'accordo 
intervenuto tra la direzione e 
i dirigenti sindacali, alla pre¬ 
senza del sindaco. prof.ssa 
Balboni. 

Oltre alla ripresa del lavo¬ 


ro da parte di tutti gli ooeraL 
la direzione ha affermato lo 
impegno d’onore di riconosce¬ 
re e rispettare Io schema di 
regolamento democratico a- 
ziendale proposto dai lavora¬ 
toli. che tra Taltro sancisce 
le libertà costituzionali di or¬ 
ganizzazione e di propaganda 
nell’intemo della fabbrica, 
fuori delTorario di lavoro. ' 
Il licenziamento in tronco 
comminato a carico del Mas¬ 
sari è stato ntirato, e l’ope¬ 
ra io. cui è già stato offerto 
un nuovo lavoro, si dimetterà 
nel corso delle prossime set¬ 
timane. ricevendo dalla dire¬ 
zione il pagamento di tutte le 
indennità maturate e la liqui¬ 
dazione:. 


pEii iMPORtie trattativi: 

Prossima la lotta 
nelle aziende Pirelli 

MILANO, 10 — Il Comi¬ 
tato di coordinamento fra le 
organizzazioni unitarie dei 
lavoratori di tutte le fab¬ 
briche del gruppo Pirelli, 
riunito alla presenza della 
segreteria della FILC, ha de¬ 
ciso di dare mandato alla 
segreteria della FILC di pro¬ 
clamare un’azione generale in 
tutto il gruppo FirellL con 
le forme e fa durata che la 
segreteria stessa riterrà più 
opportuno stabilire, se non 
saranno avviate conenrete e 
sollecite trattative unitarie 
per la soluzione, in ogni sin¬ 
gola azienda, dei problemi 
rivendicativi attualmente sul 
tappeto: miglioramento del 
premio di produzione, sospen¬ 
sione delTarbitrario provrve- 
dimento adottato a carico del 
segretario della CX della 
Bicocca e soluzione delle in¬ 
numerevoli Questioni azien¬ 
dali, tra cui la vertenza tut¬ 
tora aperta al reparto 63 
della Bicocca. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento ha inoltre lanciato un 
appello a tutti i lavoratori 
del grappo Pirelli perchè 
rafforzino e rinsaldino la h»ro 
uniU, ihducendo le or¬ 
ganizzazioni sindacali a desi¬ 
stere da ogni tentativo di 
divisione, dal quale solo Pi¬ 
relli jmò trarre vantaggL 

la Faesite di Belluno 
occupat a dai fa voratori 

BELLUNO. 10 . — Ieri «He 13. 
dopo un’assembiea di tutti i la¬ 
voratori della Faesite di Lon- 
garone che avevano flpi e so lo 
«doperò iniziato sabato, per 
protestare contro gli In dustria - 
li i quali con avevano vo luto 
raggiungere un accordo nella 
vertenza dei 94 licenzfsmentì. 
gli operai hanno deciso di rima¬ 
nere nella fabbrica. 

La notizia della decfsioee de-' 
gli operai, sparsasi neOe varfr 
frazioni del Comune, fàceva ra¬ 
dunare poco dopo davanti ài 
cancelli della fàbbrica eeoU- 
na^a di donne 

Poco dopo però è iBtervcoDio 
un folto stuolo di celerin i e 
carabiniert. al comaodo del dr. 
TVrolio, dlrig«3tt« den*iifRcio 
poUtieo della Qaestwra ebe ca¬ 
ricavano i pre sen t i fenaaado 
in seguito Ó segretario della 
eCDL provinciale. • e«iR>agao 
Luigi Tona, ed Q seg ret a ria- del 
PSI GogUelmo Celso. La fàb- 
brica è ora presidiata alTestcr- 
oo dalla poliiàB recatre alTia- 
terno si trovano ^ operai. 
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« L'UNITA» T» 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


MANOVRE CONTR O L’ACCORDO MENTRE SI PAR LA DI NEGOZIATI 

Adenaner preferisce la Wehrmaclil 
affa riuBlficazIone della fiermania 

Dulles vorrebbe ottenere dall’Incontro a quattro la restaurazione del capitalismo neH’Europa orientale 


NEL IMA RE DEL GIA PPONE 

Affonda una nave 

t«n 600 persene a no tde 

Quaranta Hulmc sono stato finora recuperato 


DAL WOSTKO CORR ISfOWDEWT^ 

PARIGI, 10. — Dopo l’an¬ 
nuncio della proposta di una 
conferenza a quattro con la 
' URSS, la domanda che tutti 
si pongono a Parigi è quanto 
siano sincere o quali propo¬ 
siti nutrano in realtà Io po¬ 
tenze occidentali, nel mo¬ 
mento In cui accettano final¬ 
mente, dopo anni di guerra 
fredda, l’Idea di negoziati 
fra le grandi potenze che 
rURSS o le forze della pace 
hanno per tanto tempo so 
stenuto. 

I circoli ' parigini non si 
nascondono che l’idea di una 
conferenza del quattro gran¬ 
di è utilizzata dagli occiden¬ 
tali per motivi di politica in¬ 
terna, c sottolineano a que¬ 
sto proposito che il ministro 
degli esteri britannico Mac 
Millnn è rientrato questa se¬ 
ra precipitosamente a Lon¬ 
dra per tenere un discorso 
alla televisione nel quadro 
della campagna elettorale del 
partito conservatore, in cui 
ha voluto presentare la con¬ 
ferenza a quattro come un 
successo di Eden e suo per¬ 
sonale. 

Nessuno nega a Parigi che, 
una volta arrivati alla prò 
posta di convocazione delia 
conferenza è molto più diffl 
Cile per gli occidentali com¬ 
piere, giocando con le spe¬ 
ranze sollevate nel mondo, 
un subitaneo voltafaccia sul 
tipo di quello onerato da 
Churchill, ma nclrinncgabilc 
passo avanti verso il nego¬ 
ziato, gli osservatori più re¬ 
sponsabili della capitale fran¬ 
cese sottolineano gli clemen¬ 
ti che inducono alla prudenza 
e alla vigilanza. 

Uno spiraglio poco Inco¬ 
raggiante sulle intenzioni con 
cui gli americani si accingo¬ 
no a trattare è stato aperto 
oggi stesso a Palazzo Chail- 
lof, sede della NATO, dalla 
delegazione americana, che 
diffondeva una nota ufflciosa 
alla stampa per precisare, 
sulla linea delle dichiarazio¬ 
ni fatte da Dulles, il punto 
di vista degli Stati Uniti sul¬ 
la futura conferenza. 

JLe intenzioni di Dulie» 

Fra le questioni che Dulles 
vorrebbe trattare, figura 
quella degli « Stati prigionie¬ 
ri >, come nella terminologia 
americana vengono indicate 
le democrazie popolari. La 
teoria ben nota della < libe¬ 
razione » delle democrazie 
popolari, cioè della restaura¬ 
zione del capitalismo in quei 
paesi, viene cioè ancora 
volta da Dulles, c gettata co¬ 
me un grosso ostacolo sulla 
via di un possibile accordo. 
E’ vero d’altra parte che se¬ 
condo il dipartimento di 
Stato potrebbe essere discus¬ 
so anche il problema della 
riunificazione tedesca, che 
offrirebbe qualche speranza 
di soluzione. Ma d’altra parte 
Adenauer, in una conferenza 
stampa tenuta oggi, ha affer¬ 
mato che sarebbe impossibile 
per il suo governo rinunciare 
al riarmo nel quadro della 
NATO, anche qualora ciò 
rendesse impossibile la riu- 
nìficazione della Germania. 

Quasi a sottolineare ulte¬ 
riormente la decisione del 
governo di Bonn di mante¬ 
nere e approfondire l’osta¬ 
colo principale che si oppo¬ 
ne a un accordo, il Cancel¬ 
liere ha dichiarato che ab¬ 
bandonerà il ministero degli 
fetori per dedicarsi ai proble¬ 
mi del riarmo e ha prean¬ 
nunciato il prossimo inizio 
del reclutamento dei volon¬ 
tari (esisterebbero già 125 
mila domande) nella nuova 
Wehrmacht. 

II ministro degli esteri ita¬ 
liano Martino ha convocato 
questa sera una conferenza 
stampa oU’ambasciata d’Ita¬ 
lia per annunciare che, du¬ 


rante la riunione odierna del¬ 
la NATO, Fo.ster Dulles ave¬ 
va letto la dichiarazione che 
qui di seguito riportiaino in¬ 
tegralmente; a In occasione 
deU’ontrata in vigore degli 
accordi sull’UEO, il mio go¬ 
verno ritiene appropriato ri¬ 
cordare quanto attiva e im¬ 
portante Blu stata la parte del¬ 
l’Italia nel raggiungimento di 
tale ulteriore progresso ver¬ 
so una sempre crescente so- 
liilarletà europea o atlantica. 
Il governo ha ripetutamente 
dichiarato che considera di¬ 
versi aspetti di.scriminatorl 
del trattato di paco con l’Ita¬ 
lia come superati o non corri¬ 
spondenti alla po.sizlono del¬ 
la nuova Italia, il mio go¬ 
verno considera l’Italia come 
un apprezzato alleato od un 
membro libero ed uguale del 
consesso delle nazioni de¬ 
mocratiche o amanti della li¬ 
bertà. Questo spirito guida e 
continuerà a guidare il go¬ 
verno USA in tutte le .sue re¬ 
lazioni con l’Italia ». 

E’ stato allora chic.sto al 
ministro quali effetti giuridi¬ 
ci o pratici comportasse tale 
diploma di fedeltà atlantica, 


ma Martino, che si propone¬ 
va ùnicamente di fornire 
qualche elemento alla propa¬ 
ganda governativa in Italia, 
si trincerava in un silenzio 
eloquente. Firmatari del trat¬ 
tato di pace furono infatti an¬ 
che altri paesi ora estranei 
alla JfATO e che però subi¬ 
rono l’aggressione fascista: 
una eventuale modifica del 
trattato, facile da raggiunge¬ 
re In un clima di vera disten¬ 
sione, può essere adottata .so¬ 
lo in comune e non unilate¬ 
ralmente da uno Stato o da 
un giuppo di essi. 

Assicurazioni di Martino 

Riprendendo la parola, 
Martino ha quindi parlato 
lungamente del suo discor¬ 
so di ieri, smentendo di aver 
presentato il famoso « piano )» 
|)er rassetto euroix'o ripro¬ 
dotto dall’« Information ». An¬ 
zi — egli sottolineava — il 
governo italiano è contrarlo 
alla neutralizzazione di uno 
o più Stati e guarda con 
preoccupazione persino ciò 
che .si va preparando per la 
Austria. 


Martino arrivava a questo 
punto a confermare indiret¬ 
tamente che Foster Dulles si 
era preoccupato di chiedere 
quali sviluppi deriv’assero 
dalla recente elez-lono del 
nuovo presidente della Re¬ 
pubblica ». Ogni mutamento 
avvenuto in un paese — egli 
rJ.spondeva a una domanda 
in questo senso — ha sempre 
preoccupato per le sue consa-l 
guenzo 1 governi degli altri 
paesi ». I 

Inutile dire che al segreta¬ 
rio di Stato americano 11 mi¬ 
nistro ha dato le più .ampie 
soddisfacenti assicurazioni. 
Infutli. per Martino, In «so¬ 
lidarietà atlantica » a cui l’I¬ 
talia è stata Incatenata rap¬ 
presenta una politica perma¬ 
nente; la politica italiana — 
egli nffei'uiava questa .sora In 
risposta ad ima <lomanda pre¬ 
cisa e facendo riferimento al¬ 
la prossima crisi ministeriale 
— resterà immutata qualun¬ 
que po.ssa essere la modifica¬ 
zione organica che Interver¬ 
rà nelle prossime formazioni 
ministeriali. 

MlcnELR RAfìO 


TOKIO, IO. — La nave tra- 
ghetto « Shiun Maru », che 
aveva a bordo 600 pa-sseggeri, 
nelle prime me ili stamane 
a c.ausa della nebbia è entra¬ 
ta in collisione con un picco¬ 
lo mercantile ed è atTondata 
in 25 minuti. 

Si teme che la maggior par¬ 
te dei pa.sseggeri sia anne¬ 
gata. Finora 200 superstiti 
delia catastrofe sono stati rac¬ 
colti e salvati dai battelli di 
soccorso, mentre sono .state 
recuperate 40 salme. Le ricer¬ 
che dei naufraghi s,.oo ostaco¬ 
late dalla nebbia. 

La sciagura è avvenuta a 
.sud del porto di Un, 400 mi¬ 
glia ad occidente di Tokio, 
sull’isola di Honshu. La na- 
!ve traghetto, che stazzava 
1500 tonnellate, era dirotta a 
[Takamatsu, sull’isola di Shi 
kokux ed aveva a bordo i 


il grattacielo in costruzione 

B arziaimcnte crollato ieri a 
^c\v York. Venti dei feriti 
sono ricoverati in ospedale. 


Si riunisce 3 Mosca 
l'Esecu tivo della F.S.M. 

MOSCA 10. — Oggi l’Ese¬ 
cutivo della Federazione sin¬ 
dacale mondiale inizierà la 
sua 27* sessione alla Casa dei 
sindacati di Mosca. La ses¬ 
sione esaminerà i seguenti 
punti: 

1 ) II ruolo dei sindacati 
nella lotta comune dei popoli 
per la pace, contro i piani di 
guerra atomica e por le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 
2) I preparativi per una con¬ 
ferenza internazionale delle 


donne lavoratrici, per la di¬ 
passeggeri del treno in tran-Uesa dei loro diritti sindacali 


sito fra le due isolo. Fra 1 
passeggeri della nave affon¬ 
data .si trovavano 360 .scolari 
in gita. 


Un morto e 40 feriti 
per il crol lo del « Colosseo » 

NEW YORK, 10. — Un 
morto c 40 feriti è il bilancio 
deH’incidente del «Coliseum», 


e delle loro immediate ri¬ 
vendicazioni. 3) Ammissione 
di nuovi membri alla FSM. 
4) Approvazione del bilancio 
per il 1955. 

Tra i delegati giunti a Mo¬ 
sca per partecipare alla ses¬ 
sione sono Louis Saillant, 
Alain Le Peap e Lombardo 
Toledano. E’ atteso, tra gli 
altri, il segretario della FSM, 
Luigi Grassi 


Reparti dell'esercito popolare del Viet Nam 
prendono possesso del porto di Hoifong 

Manifestazioni di gioia nelle strade •< Confusa situazione nel Sud, ove 
DIem annuncia elezioni - Clu En-lal riceve l’Incaricato d’affari britannico 


IIAIFONG, 10 — In appli¬ 
cazione (leali accordi di Gi- 
nevra, i primi reparti del¬ 
l’esercito popolare delta Re¬ 
pubblica democratica Jet Viet 
Nam sono giunti of/gt ai Ilai- 
fong c hanno preso possesso 
degli edifici pubblici che era¬ 
no stati in precedenza eva¬ 
cuati dalle truppe francesi. 
L’arrivo dei reparti dcU’e.«!cr- 
cito popolare ò stato salutato 
da grandi manifestazioni di 
gioia da parte della popola¬ 
zione. Archi di fiori erano 
stati preparati per le strade, 
mentre nelle piazze giovani c 
ragazze intrecciavano danzei 
festose. 

Sulla base di accordi in¬ 
tervenuti recentemente à sta¬ 
lo stabilito che la cnncuacio- 
nc della città da parta delle 
truppe francesi sarà comple¬ 
tata entro la giornata di ve¬ 
nerdì. Entro la stessa gior¬ 
nata, naturalmente, le trup¬ 


pe popolari prenderanno pos 
sesso della città. Come è noto 
Hai fona è un grande porto 
nel Delta del Tonchino. A 
Ginevra fn convenuto che, 
subito dopo l’armistizio, lo 
truppe francesi che occupava¬ 
no il Viet Nam del nord vi 
si sarebbero concentrate allo 
scopo di organizzare l’imbar¬ 
co -ugrso i porti del sud. Le 
operazioni di imbarco sono 
.state portate a tcrmin» ap¬ 
punto in questi giorni, c in 
conseguenza di ciò il grande 
porto è stato evacuato, pas¬ 
sando sotto la giurisdizione 
della Repubblica democratica 
del Vici Nam. 

Le notizie che giungono da 
SaUion, intanto, confermano 
la grande confusione politica 
esistente «cI Vici Nam del 
sud c fanno intravedere l’in- 
tenzìone di Ngo Diem di sa¬ 
botare gii accordi di Gine¬ 
vra. Oggi, infatti, è stata an- 


Un reattore atomico 
dei r URSS alla Polo nia 

Gii accordi conciali a Mosca dagli scienziati po¬ 
lacchi per lo sviluppo delle ricerche scientifiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 

VARSAVIA, 10. — In se-] 
guito all’accordo concluso re- 
centemente, in base al quale 
l’Unione Sovietica fornirà al¬ 
la Polonia i mezzi e l’aiuto 
tecnico necessario per la uti¬ 
lizzazione della energia nu¬ 
cleare a scopi di paco, si è 
svolta in questi giorni a Var¬ 
savia una importarne sessio¬ 
ne della Accademia polacca 
delle scienze, dedicata appun¬ 
to all’esame di questo proble¬ 
ma, che appassiona gli am-j 
bienti scientifici e l’opinione 
pubblica. 

Ampie relazioni sono state 
fatte dagli scienziati Szulkin, 
Soltan, Niewodniczanski e 
Zlotwiski, i quali si sono re¬ 
cati ultimamente neU’Unione 
Sovietica per stabilire le mo- 


Una tagana la aspedale 
per aa caalaate coa teso 

« Non ci lasciare Jolinnic » gridano le 
ammiratrici in preda alla disperazione 


LONDRA. 10- — Una ra- 
f;«zza si trova all’ospedale per 
le coatusksii riportate nel 
corso delle tumultuose dimo- 
strazioed che hanno accom¬ 
pagnata la partenza dalla ca¬ 
pitale di Johnnie Bay, il can¬ 
tante di varietà che qualcu- 
I no ha definito il « Gigli mo- 
I demo». 

. Sapendo che Johnnie Ray 
a v rebbe lasciato Londra per 
ima ummée in Scozia, de¬ 
cine di sue ammiratrici han-i 
no atteso per la intera notte] 
di sabato davanti al suo al¬ 
bergo. Dopo un primo «at¬ 
tacco » aR’uacita deiralbergo. 
ìe ragame si sono trasferite 
alFaenoporto^ dome hanno so¬ 
praffatto una dozzina di a- 
genti che scortavano il can- 
[. tante mentre egli si ai’viava 
i verso l’aereo e si sono getta- j 
' te con tanto impeto sul «Io¬ 
li TO» Jobnnie da farlo cadere] 


^ Il giovane ha potuto ripren¬ 
dersi e più tardi partire, ac-l 
compagnato dal pianto delle] 
sue ammiratrici, che grida¬ 
vano in preda alla dispera¬ 
zione: « Non ci lasciare john¬ 
nie ». Qualcuna di esse è riu¬ 
scita ad aggrappa rglisì al col¬ 
lo. lottando selvaggiamente 
con le altre per mantenere la] 
propria posizione di privile¬ 
gio. Per i baci di Johnnie so¬ 
no volati pugni, calci e schiaf¬ 
fi. ed è corso un po’ di san¬ 
gue. 

Parecchie ammiratrici di 
Ray sono appassionatamente] 
innamorate di luì e vorreb¬ 
bero sposarlo. Sul suo tavolo 
fioccano le proposte di ma¬ 
trimonio. Deinenica una ra¬ 
gazza che è riiLscita ad avvi¬ 
cinare il suo idolo gli ha por¬ 
to un mazzo di fiori: avutone 
in cambio un bacio, è svenuta. 
Alcuni psichiatri si stanno] 
interessando al fenomenow 


dnlità dell’aiuto sovietico e 
prendere diretta conoscenza 
delle conquiste raggiunte dal 
Paese del socialismo nel cam¬ 
po dello sfruttamento pacifi¬ 
co della energìa atomica. Gli 
.scienziati polacchi, durante II 
loro soggiorno in URSS, han¬ 
no visitato i centri per le ri¬ 
cerche nucleari di Mosca, 
Karkov, Kiev e si sono in¬ 
contrati con i migliori spe¬ 
cialisti sovietici. 

L’accordo raggiunto fra 1 
due paesi prevede che entro 
il 1956 la Polonia riceverà un 
reattore moderno della po¬ 
tenza di 2000 chilo\vatt ed un 
ciclotrone che consentirà di 
effettuare ricerche scientifi¬ 
che in tutti 1 campi in cui è 
possibile impiegare l’energia 
atomica. In più, l’Unione So¬ 
vietica fornirà agli scienziati 
polacchi una rilevante quan- 
lìtà di isotopi radioattivi, che 
permetteranno di iniziare 
ampie ricerche scientifiche in 
numerose branche e partico¬ 
larmente nella tecnologia, 
nella chimica, nella medicina 
e nella biologia. E’ stato sta¬ 
bilito. infine, che giovani stu- 
dio.si polacchi frequenteran¬ 
no corsi di perfezionamento 
nei centri atomici sovietici, 
mentre scienziati e tecnici so¬ 
vietici verranno in Polonia 
per curare personalmente il 
montaggio e la entrata in 
funzione del reattore termo¬ 
nucleare c del ciclotrone. 

Uno dei relatori ha raccon¬ 
tato che, terminato rcsainc di 
.alcuni tip! dì reattori dì dif¬ 
ferente potenza, la delegazio¬ 
ne polacca ha scelto un reat¬ 
tore da 2000 chilowatt, spe¬ 
cialmente adatto alle ricer¬ 
che scientifiche 

Anciie per quanto riguarda 
gli isotopi radioattivi, la pos¬ 
sibilità di scelta è stata va¬ 
stissima. Ai delegati polacchi 
è stata presentata una lista 
contenente diverse diecine 
tra i più importanti isotopi. 
In questo modo la commis¬ 
sione polacca, costituita a 
questo scopo dalla Accademia 
polacca delle scienze, ha 
.'scelto nn as.sortimcnto dì iso¬ 
topi che possono essere im¬ 
mediatamente utilizzati ne: 
laboratori scientifici. 

. . V, 8, 


uunciata la formazione di un 
nuovo governo che ha come 
compito essenziale quello di 
irrcpararc le elezioni- Si trat¬ 
terà di elezioni antidemocra¬ 
tiche giacché verranno orga¬ 
nizzate sotto il segno del ter¬ 
rore c con la esclusione de¬ 
gli elementi e delle correnti 
democratiche. Il fatto che non 
si faccia menzione alcuna de- 
Ipll accordi di Ginevra ó sta- 
'to prontamente notata dagli 
osservatori politici. Sulla ba 
se di quegli accordi, nel giu¬ 
gno del 1956 dovrebbero es¬ 
sere tenute lìbere elezioni in 
tutto il Viet Nani allo scopo 
(li procedere alla rlumfica- 
zionc del paese. Il fatto che 
Ngo Diem faccia svolgere ora 
(Ielle elezioni m'I solo Viet 
Nani del sud più significare 
che il governo che verrà for¬ 
mato in conseguenza procla¬ 
mi di non riconoscere gli ac¬ 
cordi di Ginevra. Tale sareb¬ 
be, a giudizio di molti osicr- 
cafori, il piano degli amori- 
catini che stanno dietro a Ngo 
Diem. Questo plano, però, è 
fortemente limitato dal fatto 
che esso dovrebbe essere ap¬ 
plicato con la connivenza dcl- 
iTnghìlterra c della Francia, 
paesi firmatari degli accordi 
di Qine.vra, nonché con l’as¬ 
senso del governo indiano, il 
cui rappresentante presiede 
la coniinissionc di controllo 
dell’armistizio. Rimane a ogni 
modo il fatto che si assiste 
in questi giorni nel Viet Nam, 
all’aperto tentativo america¬ 
no di sabotar» accordi che 
furono Uberamente sottoscrit¬ 
ti nei corso di una grande 
conferenza internazionale. Il 
che non può non tradursi, 
in pratica, in una nuova c 
grave minaccia alla pace ed 
alla distensione in quella zo¬ 
na del mondo. 

Da Parigi nel frattempo si 
è appreso che l’imperatore 
fantoccio Bao-Dai ha rila¬ 
sciato una lamentosa interni- 
.sta al giornale di destra Le 
Figaro, Nel corso dcirinfer-| 
vista Bao Dai propone che la 
popolazione del Viet Nam del 
sud scelga attraverso le ele¬ 
zioni se desidera o meno 
mantenerlo come imperatore. 
Nel frattempo, Bao Dai chie¬ 
de che gli vengano dttribuiti 
speciali poteri in qualità dii* 
capo delio Stato. Il fatto che 
nel proclama di Ngo Diem, 
nel quale .si annuncia la for¬ 
mazione del nuovo governo, 
non si faccia allusione alcu¬ 
na a Bao Dai, fa pensare che 


la proposta fatta da quest’ul¬ 
timo attraverso le colonne del 
Figaro non sarà accolta. 


L'incontro a Pechino 
fra Ciu En-lai e Trevelyan 

LONDRA. 10 — Il Foreign 
Office ha annunciato che l’m- 
carlcato d’affari britannico a 
Pechino, Trevelyan, è stato 
ricevuto ieri dal primo mi¬ 
nistro e ministro degli esteri 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese Ciu En-Lai. Nel corso 
del colloquio sarebbe stata 
discussa la questione di Tai¬ 
wan. Non sono state fornite 
ulteriori precisazioni. Si ri¬ 
tiene, ad ogni modo, che il 
signor Trevelyan si sia re¬ 
cato dal primo ministro cine¬ 
se allo scopo di ottenere mag¬ 
giori chiarimenti circa la pro¬ 
posta, avanzata nel corso del¬ 


la Conferenza di Banclung, di 
trattative dirette tra la Re¬ 
pubblica popolare cinese e 
gli Stati Uniti di America, 
relativamente alla tensione in 
Estremo Oriente c nello stret¬ 
to di Taiwan. Come è noto, 
dopo una contraddittoria rl- 
.sposta da parte dei dirigenti 
di Washington, nulla è stato 
più fatto nella capitalo ame¬ 
ricana per dar seguito alla 
proposta di Ciu En-Lal. 

Da Hong Kong si apprende 
intanto clic è giunto colà l’in¬ 
viato di Nehru, Krishna Me- 
non, diretto a Pechino. In¬ 
terrogato dal giornabsti. Me- 
non ha confermato che l’In¬ 
dia è ben lieta di offrire i 
suoi buoni uffici per addive¬ 
nire a una soluzione della 
questione dello stretto di Tai¬ 
wan. Il viaggio di Menon a 
Pechino veime ufficialmente 
annunciato da Nehrii al Par¬ 
lamento indiano. 


GlXAn PR OVOCAZION I IN E. O. 

Gli americani abbattono 
2 a erei cinesi o cor eani 

Violalo lo spazio aereo della Cina 


TOKIO, 10, <—• Un nuovo 
grave incidente è stato pro¬ 
vocato dalle forze armale a 
mericanc in Estremo Orien¬ 
te. Un comunicato del co¬ 
mando dell’aviazione ameri 
cuna che ha .««de a Tokio ha 
re.5o noto oggi che aerei a 
reazione degli Stati Uniti 
hanno abbattuto presso la 
Corea due aerei «comunisti». 

Il comunicato non precìsa 
la nazionalità degli aerei ab¬ 
battuti, ma .sostiene che e^si 
facevano parte dì una forma¬ 
zione dì reattori «comunisti», 
che a\Tebbero attaccato una 
s^adriglia di aerei america 
ni in volo « al largo della co¬ 
sta della Corea «ettcntriona 
le ». Succe.ssivamentc è sta¬ 
to precisato die lo scontro 
sarebbe avvenuto a ottanta 
chilometri a sud est della fo¬ 
ce del fiume Yalu, 

In serata, Tagenzìa A’iiora 
Cina ha dato notizia anch'essa 
di un incidente aereo, idic ha 


Controversie dei nudisti 
suli"'abito normale,. 


LONDRA, 10. — I nudi¬ 
sti, riuniti a congresso nella 
capitale britannica, non sono 
riusciti ad accordarsi sul si¬ 
gnificato della parola «abito». 
Discutendo su alcune nuove 
regole della associazione ì 
nudisti si sono trovati ad af¬ 
frontarne una, la quale stó- 
bìlisce che « a tutte le riu¬ 
nioni ì membri della associa¬ 
zione dovranno presentarsi in 
abito normale ». 

Ma quale è l’abito « nor¬ 
male > per un nudista? 1 più 
hanno creduto logico che es¬ 
so corrispondesse alla nudi¬ 
tà, ma il presidente ha pre¬ 
cisato che la nuova regola 
mira ad evitare che dei nu¬ 
disti si spoglino durante riu¬ 
nioni in alberghi od altri lo¬ 
cali pubblici. Pertanto, ini 


tali casi, «normale» sarà il 
vestito di stoffa. Gli « inte¬ 
gralisti» hanno votato con¬ 
tro la mozione, che è stata 
approvata. 

Operazioni in Binnania 
contro le bande di Clan 

BANGKOK. 10. — Secon¬ 
do informazioni provenienti 
dalle regioni di frontiera fra 
la Thailandia c la Birmania, 
le truppe birmane avrebbero 
ripreso le operazioni contro 
le bande di Gian Kaì-scek 
che si tro\-ano ancora in Bir¬ 
mania. Le truppe birmane 
avrebbero messo in campo 
soprattutto artiglieria pe¬ 
sante. 


aiuto luogo sulla Cina nord- 
orientale. L’agenzia inform.a 
elle alcuni aerei a reazione 
.statunitensi hanno violato lo 
.«piazio aereo cinese, sorvo¬ 
lando la provincia di Liao- 
ning, e die imo di essi è stato 
abbattuto, mentre altri due 
sono ^ stati colpiti da caccia 
cinesi. 


Professori (fogni paese 
airUni versità di Mosca 

aiOSC.A, 10 — I rappresen¬ 
tanti delle università europee 
hanno ieri reso omaggio al 
Corpo accademico delFuni- 
versità di Mosca, nel corso 
di una cerimonia svoltasi ncl- 
l'Aula filagna in occasione del 
biccnlcnarìo della sua fonda¬ 
zione. Erano presenti circa 
2000 persone, tra cui eminen¬ 
ti scienziati, accademici, pro¬ 
fessori dell’Università, rettori 
di altre università soiTetiche, 
professori delle università di 
Vienna, Cambridge. Oxford, 
Tirana, Bruxelles, Sofìa, Bu¬ 
dapest, Pechino, Bologna. Bu¬ 
carest, Helsinki, della Sorbo¬ 
na di Parigi, Praga, Stoccol¬ 
ma e Ginevra, rappresentan¬ 
ti della Columbia University 
e di altre istituzioni 

In un discorso introduttivo, 
raccadcmìco I. G. Petrovski, 
rettore dell’università di Mo¬ 
sca, ha parlato delle glorio¬ 
se tradizioni dell’università, 
del suo attuale sviluppo e dei 
suo estesi legami intemazio 
nal;. 

Si sono poi alternati alla 
tribuna i rappresentanti del¬ 
le università straniere. Tra 
gli altri, il professor Batta¬ 
glia, dell’università di Bolo¬ 
gna, ha porlo cordiali saluti 
presentando doni per l’uni- 
vers ;à dì Mosca. Messaggi di 
s.aìuto seno infine stati letti 
dai profes-«ori J. Vaughan, 
dell’Università di Oxford, 
Brayan Dovzns, di Cambridge 
e Richard Roy Powell, della 
Columbia University. Ha par¬ 
lato anche il profes.«or Gior¬ 
dano Giacomelli deU’univer- 
sità di Roma. , 


Le proposte soviottché 


(Coatifittazlone dalla 1. palina) 

posseggono esperienza nel 
campo della produzione di 
energia atomica affinchè con¬ 
cedano gli aiuti necessari agli 
altri paesi nel campo della 
utilizzazione pacifica di que¬ 
sta energia, senza condizio¬ 
nare i loro aiuti a qualsiasi 
esigenza di carattere politico 
o militare. 

Con grande interesse l’opi¬ 
nione sovietica segue d’ultra 
parto la con£eren 2 :a che si 
apro domani u Varsavia. La 
eccezionale autorovolezza del¬ 
le delegazioni degli otto pae¬ 
si che ad essa prenderanno 
parte (esse saranno tutto piTì- 
siedute dai primi ministri, af- 
lluncuti dai ministri degli 
esteri e della difesa) è una 
indicazione sufficiente del va¬ 
lore che gli Stali parteci¬ 
panti attribuiscono al conve¬ 
gno; Varsavia, la città mar¬ 
tire risorta dal deserto di 
macerie in cui l’avevano tra¬ 
sformata i nazisti, crudeie 
simbolo delle gesta del mili¬ 
tarismo tedesco, sarà il cen¬ 
tro in cui i pacifici Stati 
d’Europa opporranno la coe¬ 
sione della loro amicizia, la 
foi-za ammonitrice delle loro 
energie al blocco aggrossivo 
che ha spalancato le braccia 
alla nuova Wehrmacht. 

A dieci anni di distanza 
dulia disfatta di Hitler, la 
cerimonia con cui Adenauer, 
1 genei-ali nazisti e il « Deut 
schlund ueber alles ^ hanno 
fatto ieri il loi*o ingresso uf¬ 
ficiale nella NATO è una 
vera e propria sfida al con¬ 
tinente europeo e alla sua già 
pi-ecaria sicurezza. Alla mi 
nnccia di guerra che si pro¬ 
fila con tanta gravità i paesi 
pacifici dell’Oi’iente europeo 
dovranno opporre tutte le 
misure necessarie per salva¬ 
guardare la pace in Europa. 

La conferenza dì Vai-savia 
è stata preceduta da una pre¬ 
parazione diplomatica che ha 
condotto a un accordo su due 
punti della massima impor¬ 
tanza: la conclusione di un 
trattato di alleanza che strin¬ 
ga assieme gli otto piaesi, e 
U raggruppamento delle loro 
forze armate sotto un unico 
comando. Sarebbe prematuro 
voler prevedere tutte le de¬ 
cisioni che la conferenza 
prenderà; ma si può già ri¬ 
cordare, oltre ai punti già 
concordati, che la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca co¬ 
municò, alla conferenza di 
Mosca, che il riarmo di Bonn 
Tavrebbe costretta a creare 
a sua volta im esercito na¬ 
zionale incax'icato di provve¬ 
dere alla sua difesa. 

La ratifica dell’UEO avve¬ 
lena Tatmosfera intemazio¬ 
nale in Europa più di quanto 
taluni non' avvertano in oc¬ 
cidente, dove la propaganda 
ufficiale è oggi interessata a 
distogliere l’opinione pubbli¬ 
ca dagli a.spetti più giavi di 
dò che sta accadendo. La 
presenza della Wehrmacht 
nel patto atlantico è dì per 
se stessa una causa di acu¬ 
tissima tensione sul conti¬ 
nente. 

I ilflcs-sl sui rapporti tra 
l’URSS, la Francia c l’In- 
ghllterra non hanno tai^dato 
a farsi sentire; oggi ì trattati 
che univano questi paesi dal 
perìodo della guerra anti- 
hitlcriana non esistono più. 
La decisione del Soviet Su¬ 
premo ha posto fine al dop¬ 
pio gioco dei dirigenti di 
Londra e dì Parigi, che 
avrebbero voluto continuare 
a fingersi amici deVl'URSS 
mentre armavano contro di 
essa le dìvisìom tedesche. 

Vi sono tuttavia in Europa 
anche fattori più positid. Il 
riarmo della Germania occi¬ 
dentale ha provocato inquic- 
tu^ni profonde in ogni paese 
che abbia conosciuto la fe¬ 
rocia delle aggressioni tede¬ 
sche. La presenza a Mosca 
proprio in questi giorni di 
una delegazione ^ di parla¬ 
mentari francesi è un sinto¬ 
mo significativo. 

Nel colloquio che essi han¬ 
no avxito ieri al Soviet Su¬ 
premo con un gruppo di de¬ 
putati sovietici la base d’in¬ 
tesa è stata la comune av¬ 
versione per il militarismo 
tedesco. Dopo aver intxxntra- 
to questi esponenti della Re¬ 
sistenza venuti da Parigi, lo 
scrittore Polcvoi mi diceva 
di avere avvertito in loro 
una preoccupazione ansiosa e 
sincera per la rinascita della 
Wehrmacht e per le sorti fu¬ 
turo dei rapporti franco- 
so\ietici: in questo senti¬ 
mento egli trovava la garan¬ 
zia di una comprensione re¬ 
ciproca. 

Un analogo giudizio si af¬ 
ferma anche neil'odiemo edi¬ 
toriale della Pravda, che as¬ 
sicura :v popoli francese e 
britannico la solidarietà so¬ 
vietica nella lotta contro il 
risorgere del militarismo ger¬ 
manico per poi concludere: 
< LURSS oonfinuerà anche 
nel futuro a lottare in modo 
conseguente per la distensio¬ 
ne intemazionale negli inte¬ 
ressi della pace c delia sicu¬ 
rezza dei popoli ». 

Ci si può chiedere quale 
effetto questi clementi con¬ 
traddittori avranno sui pro¬ 
getti di conferenza a quat¬ 
tro, che circolano in occi¬ 
dente, Senza entrare nei par¬ 
ticolari è p<^ib:ìc per il mo¬ 
mento stabilire alcuni punti 
fermi. L’Unione Sovietica è 
favorevole — lo ha dichiara¬ 
to attra\'erso i suoi massimi 
dirigenti — ad un incontro 
con gli occidentali. 

IjO conclusione del trattato 
austriaco non è in causa; essa 
attende soltanto l’accordo 
delle tre potenze dell’ovest. 
Più complesso è il problema 
per quanto riguarda la Ger¬ 
mania. Uno dei deoutati fran¬ 
cesi constatava dopo i col¬ 
loqui dei giorni scorsi che 
anche in tjuesto monxento 
una soluzione pacifica del 
problema tedesco, simile a 
quella adottata per l’.Austria. 
è pienamente ixxssibile, a 


condizione che si annulli il 
riarmo di Bonn c la sua ìn- 
cluslono nel Patto atlantico. 
D’altra parte, è necessario 
rendersi conto che una inte¬ 
sa sulla base degli accordi di 
Parigi non è pensabile: la 
riunificazione tedesca non 
può avvenire allorché una 
parte del paese è armata, in¬ 
serita nel blocco atlantico e 
diretta dalle stesse forze che 
per due volte hanno messo a 
ferro e fuoco l’Eui'opa. 


LA CO NFEREN ZA A 4 

(Cuntinuazione dalia 1. pai.) 

l’ingresso di Bonn nella N.vrO 
ed un nuovo più alto e peri¬ 
coloso ostacolo è stato posto 
proprio dalle potenze allnn- 
tiche, le quali oggi si van¬ 
tano della loro « iniziativa di 
pace », sulla via delle trat¬ 
tative o dell’accordo (nessu- 
no può evitare, a questo pun¬ 
to, il confronto con razione 
dell’URSS la quale invece, 
aprendo la strada alla ratifi¬ 
ca del trattato austriaco, ha 
voluto sgomberare il terreno 
(la ima delle questioni contro¬ 
verse ed ha cosi dimostrato 
la propria sincera volontà di 
negoziato). 

Nel momento in cui l gene, 
rali nazisti mettono piede nel 
quartier generale di una al¬ 
leanza militare antisovietica. 
è lecito quindi domandarsi 
con quali obiettivi gli occi¬ 
dentali si avviino ad una riu¬ 
nione quadripartita e non si 
può non rilevare una Indica- 
Uva affermazicme dal seini- 
ufficialo Times il quale .scri¬ 
veva ieri nell’editoriale: n II 
grande problema degli uomini 
di Stato occidentali è lil sa- 
pere come, senza rinunciare 
a nulla che sia es.,enzia’ie. si 
possa conri’incere il pooolo 
tedesco che non è l’Occidente 


ma è rURSS che impedisce la 
unificazione della Germania ». 

So questo è l’obiettivo di 
Eden, Dulles e Pinay, biso¬ 
gna ammettere che il compi¬ 
to della diplomazia ntlantica 
sarà assai difficile da porta¬ 
re a termine, dato che l’opi¬ 
nione pubblica tedesca vede 
sempre più chiaramente chi 
in realtà ostacoli l’unìfìcazio- 
ne del paese; ma a prescin¬ 
dere dolio difficoltà contro le 
ciuali dovrà scontrarsi inevi¬ 
tabilmente tale impostazione, 
è evidente che essa è la jxe- 
mit'a del negoziato, sicché è 
legittimo il sospetto che Lon¬ 
dra, Parigi e Washington de¬ 
siderino una conferenza solo 
per dimostxare che essa è 
inutile, e poter continuale 
quindi per la strada di divi¬ 
sione e di guerra fredda. 

L’incontro « a qviattro » è 
pur tuttavia la giusta aspira¬ 
zione di milioni di uomini, cd 
allo potenze atlantiche non 
sarà facile evadere l’impe¬ 
gno che esse si assumono di 
esplorare lo vie della disten¬ 
sione. Certo, se anche la con¬ 
ferenza « a quattro » si con¬ 
cludesse solo con un limitato 
accordo, strappato agli occi¬ 
dentali dalla persistente poli¬ 
tica di paco dell’URSS, un 
oasso avanti effettivo ver.so 
la diminuzione della tensione 
sarebbe compiuto, conio Gi¬ 
nevra o gli accordi di Mosca 
suirAusfria insegnano. I.’at- 
teggiamento dello tio poten¬ 
ze nflanticho invita tuttavia 
a valutare con meditata pru¬ 
denza le txro.snettive. non di- 
menticancìo .soprattutto qua¬ 
li sono i motivi che oggi han¬ 
no spinto Londra, Wa.shìng- 
fon e Parigi a prendere l’ini¬ 
ziativa di un incontio ad alto 
livello: anziché essere un ge¬ 
sto di pace, queU’iniziativn 
notrebbe es.sore un tentativo 
ostremo di conservare al con¬ 
tro dell’Europn un focolaio 
rii tensione e di guerra. 


Le riunioni dei d. e. 


(Continuazione dalla 1. naelna) 

crisi potrà trovare il suo na¬ 
turale svolgimento c la sua so¬ 
luzione —- come nltcndu I’ojh- 
nionc pubblica — solo .nllra- 
verso le consullarionì presi¬ 
denziali che alle dimissioni di 
ogni governo fanno seguito. 
Né è orinai i)ons;iblIe tin lam- 
punnnieiito deH.i crisi senza 
che ne derivi tin npprofrmdi- 
mcnto delle frallurc interne 
del partili della maggioranza 
c dei loro aspri contrasti, e 
un vero caos nel Parlamento 
o nel Paese. 

Ancora una volta, sono i 
problemi aperti ne) Paese quel¬ 
li clxe contauo c che investono 
la responsabilità di ciascuno. 
Si Iralla, questa volta, di i)i*o- 
blemi acuti c urgenti, quali 
sono quelli posti dalle lotte di 
intieri settori della Nazione c 
di milioni di citludini, nei 
campi, nelle fabbriche, nelle 
scuole, negli uffici, per un 
nuovo indirizzo della vita na. 
zionnic. £ vi è ancora qualcosa 
di più: la questione del pe¬ 
trolio va assumendo le pro¬ 
porzioni di un colossale intri¬ 
go politico che l’attuale gover¬ 
no, ove restasse in cai-ica, ri¬ 
schia di portare u compimento 
pregiudicando forse le sari! 
dcilì’cconomia c dell’indipen¬ 
denza nazionale in modo ir¬ 
reparabile, L’allarme non è 
esagerato, stando alle notizie 
che Irapolano, 

Secondo tali notizie, il mi. 
nìslro deU’industria Villabru¬ 
na asTcbbc già firmato, acco¬ 
gliendo le sollecitazioni del 
(kmsìglio superiore delle mi¬ 
niere, i decreti che concedono 
ai monopoli americani e indi- 
goni 1 diritti di ricerca su due 
terzi del territorio nazionale, 
vale a dire su una estensione 
tale da pregiudicare qualsiasi 
altra soluzione futura. .Analo¬ 
gamente il ministro Villabru- 
n.a avrebbe concesso alla ame- 
riean.a Pctrosud il diritto di 
eoUivazione del giacimento pe¬ 
trolìfero di .Manno in -Abruz¬ 
zo, che si reputa di gran lun¬ 
ga il più iniportanlc d’Italia. 
Non si f.a mistero, in ambionti 
qualificali, che n t.ali gramis¬ 
sime decisioni si sarebbe giunti 
— o si starebbe comunque per 
giungere — in conseguenza di 
un.a pressione diretta esercita. 
La dalla diplomazia americana. 
Questa pressione non è una 


novità, non ò una novità che 
f|(iestu è sialo il fine jn'inci- 
pale del viaggio di Sceiba a 
AVasIiingloii. .Ma queste pres¬ 
sioni si sr>iio moltiplica¬ 
te in questi iiltiini tempi 
senza più scnipoli, con fretta 
febbrile, per otlenei'c che il 
governo Scelba-Saragat rond.a 
l’ultimo c j>iù gr.xve servizi*!. 

Issislc Del Parlamcnlo lina 
larga maggioranza, die va dal¬ 
le sinislre a una parte dei de. 
nioerisliani c ai piccoli p.irlilì, 
la quale è in grailo di votare 
la nuova legge sul petrolio in 
mode» da garantire il piein» 
eonlrollo dello Stalo italiano 
sulla riecrea c sullo sfrnlla- 
nicnln delle nostre rieehc//e 
oclroliferc. Sgombrare il cani¬ 
no «la nii governo orientalo nei 
falli in modo opposto, e pron¬ 
to a cedere al rica'li dei gran. 
•li gruppi americani c indigeni 
iionoslanic gli impegni assillili, 
è divcnlala la cos.-i più urgen¬ 
te da fare per risolvere secon¬ 
do rinlercsse nazionale andie 
(picsto prfiblemn ,da cui la vii.* 
economie.» e lo stesso sviluppo 
flemocr.alion del Paese dipen¬ 
dono in l.irga misura. 


Perquisizione di navi 
neoli Stati Uniti 

BUFFALO (New York). 10 
— I servizi doganali di Buf¬ 
falo hanno annunciato ieri 
sera che tutte le navi che 
dall’Europa giungono in que¬ 
sto porto sui grandi laghi sa¬ 
ranno perquisite « per ragio¬ 
ni di sicurezza generale ». 
Un funzionario dei servizi 
doganali ha precisato che la 
nave da carico norvegese 
« Dido », prima nave ad en¬ 
trare in questo porto dopo 
l’entrata in vigore della nuo¬ 
va _ disposizione, è stata per¬ 
quisita a fondo al suo arrivo 
durante la notte tra dome¬ 
nica e lunedì. 
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